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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC'RETI

Il Rum. 4055 (ße de 26) della Jiaccoltamffadiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEIiE II -

PEB GRASI& DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NABIO¾R
RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-
zioni politiche 11 dioeinbre 1860, n. 4513, e la tabella an-

nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanzedel comune di Torella dei Lombardi onde

essere costitufto sezione del Collegio elettorale di Mirabella
Eclano n. 353, separatamente da quella del Collegio stesso
detta di Frigento, cui fu sino ad ora unito;
1¶overandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
IJditail Consiglio_dei Ministri;
Sullagoposta del Ministro lagretario di Stato per gli af-

Tari dellynterno,
Abbismo decretato e decretiamo:
Articolo esnico. Il comune di Torella dei Lombardi è separato

dalla sezione elettorale di Frigento, e formerà una sezione distinta
del Collegio elettorale di Mirabella Eclano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella. Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regnò d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 22 2bre 1877.

VITTORI( ETJELE.
G. NICOTERA.

ENutn. 4056 (ßerie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBASIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NABIONE

,

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi
della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;

Vedute le istanze del comune di Albaredo d'Adige ond'es-
sere costituito sezione del Collegio elettorale di Legnago
n. 483, separatamente da quella del Collegio stesso detta di

Cologna Veneta, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delPInterno,
.

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune di Albaredo d'Adige è separato dalla

sezione elettorale di Cologna Veneta, e formerà una sezione di-
stinta del Collegio elettorale di Legnago.
Ordiniamo che il presente deci·eto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 22 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

E Num.4054 (Berie 26) deMa Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO E PER VOIiONTI DRTJ.& NABIOlÚl

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,

Veduto il Nostro decreto in data 16 novembre 1878, n. 1688,
col quale si autorizzava l'iscrizione nel Gran Libro del Debito
Pubblie naglidato 5 010 dell'annua rendita di lire 12,665 78
con decorrenza dal1•luglio 1873, da intestarsi alla Giunta Liqui-
datrice dólPAsse ecclesiastico in Roma in rappresentanza elle
monache Benedettine del monastero di Santa Maria della Conce-
zione in Campo Marzio e case annesse espropriate per causa di
utilità pubblica;
Vedutoil decreto del 14 marzo 1877, num. 19929i201, del-Mi-

nistero dei Lavori Pubblici, con cui è aceertata in lire 13,198 25
l'annua rendita da inscriversi per l'immobile espropriato, in guisa
che, fatta deduzione della rendita di L. 12,665 78 già inscritta per
effetto del precedente Nostro decreto sovracitato, residua a lire
582 47 la nuova rendita da inseriversi nel Gran Libro del Debito
Pubblico consolidato 5 per cento, con decorrenza dal 80 gennaio
1873 per detto titolo;
Ritenuto che per le esigenze dell'Amministrazione del Debite
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Pubblico la iscrizione della rendita di cui trattasi deve essere

fatta con decorrenza dal lo gennaio 1878, e che al soddisfacimentd
del prorata di interessi arretrati dal 30 gennaio 1873 a tutto dit

cembre 1877 la Direzione Generale del Debito Pubblico provve-
derà con buoni a parte,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. È autorizzata la iscrizione nel Gran Libro del Debito

Pubblico in aumento al consolidato 5 per cento di una reudita di

lire cinquecentotrentsdue e centesimi quarantasette (L. 532 47),
con decorrenza di godimento dal 1° gennaio 1878, a favore della

Giunta Liquidatrice de1PAsse ecclesiastico in Roma, in rappresen-
tanza, del soppresso monastero di S. Maria della Concezione in
Ôampo Marzio in ðetta città, 3R. MM. Benedettine
Art. 2. Con buoni a parte la Direzione Generale del Debito

Pubblico provvederà al soddisfacimento in favore della Giunta Li-
quidatrice sannominata del prorata di interessi dal 30 gennaio
1873 a tutto dicembre 1877 nella somma di lire duemila se cento-

diciannove e centesimi quarantacinque (L. 2619 45) dovuto sulla
rendita di cui al precedente articolo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addì 5 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

EN. HDOLXXXVHI (Berie g, parte supplementare) della
Raccolta uf)ioiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DIiLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ;
Visto il testamento in data dell'8 gennaio 1803, con cui il

sacerdote Bortolo Maccarinelli istituiva eredi universali i più
poveri di Nuvolera, per la distribuzione ai medesimi di me-

dicinali, e per la esecuzione della sua disposizione nominò
esecutori testamentari Pietro zio e Bortolo Perugini nipote,
e dopo la loro morte i figli maschi del suddetto Bortolo Pe-

rugun;
Vista la lettera indirizzata dal d. Luigi Perugini al Muni-

cipio di Nuvolera in data del 1° marzo 1875, con cui espritne
il desiderio che il suddetto legato Maccarinelli, ora da lui
amministrato, sia affidato alla Congregazione di carità;
Vista la deliberazione del Cónsiglio cumunale di Nuvolera

in data del 15 aprile 1877, con la quale si dimanda che îl

predetto legato sia costituito in Corpo mofale;
'

Vista lá delibéraziotie della Dephtaziono provinciale in
dati dell'8 maggio'1877;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Visti gli articoli ( 25 e 29 della I gge 3 agosto 1862 sale

Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il pio legato istituito dal sacerdote Bortolo Maccarinelli

con testamento delPS gennaio 1808, per la distribuzione di medi-
cinali ai più poveri del comune di Favolera (provincia di Brescia),
è erette in Corpo morale, e l'amministrazione del medesimo è affi-

data alla, Congregagone di carità.

Art. 2. A cura della suddetta Congregazione 'di carità sarà pre-
sentato alla Nostra,Sovrana approvazione lo statuto okganico del
pið legato Maccatinelli preindicato, tiel tei'mine'di quattr'$ desi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
denrëti dël Regnõ d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossérvail e"di farlo osservare.
Dato à S. Anna di Valdieri, addì 24 agosto 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il 19. MDOLIIIIX (Berie 2., parte supplementare) della
Raccolta efßciale deÏleleggi e dei decreti del Regno contiene il se-
gnente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI ÐIO E PER VÒÍsONT1 DELÌsA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno ,

Veduta la domanda della Direzione dell'Asilo infantile esi-
stente in S. Bernardo a Valle, frazione del comune di Savona
(Genova), in data 31 gennaio 1676, diretta a conseguire la
costituzione in Corþo morale del luogo pio;
Veduto lo statuto organico dëllö stesso Asilo infantile, di-

scusso ed approvato dalla Società degli azionisti il 3 luglio
prossimo passato;
Veduto il voto favorevole della Deputazione provinciale di

Genova;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie ed il rela-

tivo regolaniento 27 noveíbbie dello stesad änião ;
Udifo il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decrétiamo:

Art. 1. È costituito in Corpo inoliaÏe l'Asilo infantile esistente
in San Bernardo a Valle, frizione del õomuile di Savoni (Genovà);
Art. 2. Rapþrovato lo statuto l'ganiBó"del inddeshnbiio Indgo

in data 3 luglio prossimo passatö, coinposta di dielàánove articoli,
e sark visto e sottosáritto daTNostfo*Ministio proponeilfe.
Ordiniamo che il presente decreto, munito defšigillo dello

Stato, sia inserto nella Riddöffä'ufffbiali"délle liggi á tiei
decreti del Regno Witalia; inandandtra chiuttilub ii¶etti di
osservarlo e di- farlo desetkaré.
Dato a S. Anna di Valdiaki, addì 24 agosto 1877.

VITTORIO EMKNÜELË.
G. NfDOTERA.

NOMINE, I DM07105I E DISPOSGIONI
18. M., sedia proposta del Ministro della Marina, ha fatte
le aepuenti disposizioni:

In udienza del 12 agosto 1877:
Saccheri Gio. Battista, guardiano di porto di 22 classe, nominato

applicato di porto dig classe condecorrenzagal1°settembre
1877.

In ud'enza del 24 agosto 1877:

Berlingeri cav. Edoardo, luogotenente di vaseello di la classe
nello stato maggiore generale della R. Marina, in riforma col
grado onorifico di capitano di fregata di 26 classe, nomutato
ufficiale di porto di 16 ¿lasse con decorránda dal 1°settembre
1877.
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In udienza del 2 settembre 1877:
De Vio Tommaso, già amanuense delle Capitanerie di porto, no-
- minato applicato di porto di 2*classe con decorrenza dal 1°
ottobre 1877.

In udienza del 12 settembre 1877:
Cafaro Luigi, applicato di porto di 2a classe, promosso applicato

di porto di 16 classe con decorrenza dal 1° ottobre 1877;
Tripi avv. Eugenio, ufficiale di porto di 16 classe, in aspettativa

per motivi di famiglia, richiamato in attività di servizio con
decorrenza dal 16 ottobre 1877.

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni ;

Con RR. decreti del 5 aprile 1877:
Ajmone-Cortese cav. Pietro, capitano di fanteria, in aspettativa

per riduzione di corpo, e
Castoldi Eugenio, tenente nei carabinieri Reali (legione Palermo),

collocati a ripoio ed inscritti nella riserva col loro grado.
Con RR. decreti del 12 aprile 1877:

Belly cav. Giovanni, colonnello comandante il 39° fanteria, col-
locato a riposo ed inser;tto nella riserva col suo grado;

Piano cav. CaÞlo, colonnello comandante il distretto militare di
Messina, id. id.;

Bonelli Giuseppe, tenente nel 25° fanteria, id, id.
Con RR. decreti del 21 aprile 1877:

Goitre Carlo, tenente nel regg. cavalleria Firenze (9°), collocato a
riposo ed inscritto nella riserva col suo grado;

Benigno Costantino, tenente nel 2° regg. Genio, id. id., colPalli-
damento di conferirgli il grado di capitano quando venga a

trovarsi nel caso stabilito dalPart. 1° R. decreto 21 giugno
1876;

Carbone Carlo, guardarme addetto alla fortezza di Genova, e
Silvestri Giovanni, id. id. Peschiera, collocati a riposo.

Con RR. decreti'del 24 aprile 1877:
San Martino di Chiesa Nuova cav. Cesare, maggiore nel 2° regg.

Genio, collocato a riposo ed inseritto nella riserva col suo

grado;
Gallo Giacomo, tenente di cavalleria, in aspettativa per riduzione

di corpo, collocato in riforma ed inseritto nella riserva col
suo grado;

Marzullo Saverio, sottofarmacista aggiunto, ora in aspettativa per
infermit'a non provenienti da cause di servizio, collocato in
riforma.

Cori RR. decreti del 29 aprile 1877:
Rossano cav. Teobaldo, tenente colonnello nei carabinieri Reali

(legione Bari), collocato a riposo ed inseritto nella riserva col
suo grado;

Simon detto Viollet cav. Enrico, capitano nei carab nieri Reali

(legione Bologna), id. id.;
Parrini cav. Casimiro, id. id. (legione Napoli), id. id.
Bongianchino Giovanni Maria, id. id. (legione Torino), id. id.;
Simonetti Giovanni, tenente nei carabinieri Reali (legione Fi-

renze), id. id.,
Pieraccioni Gio. Battista, id. id. (legione Bari), id. id.;
Casini Eraclio, sottotenente nei carabinieri Reali (legione allievi),

id. id.;
Vercesi Ernesto, id. id. (legione Palermo), id. id.;
Bartoli Achille, tenente contabile nel distretto militare di Pesaro,

id. id.;
De Stasio Giovanni, capitano nel regg. cavalleria Genova (4°),

collocato in riforma ed inseritto nella riserva col suo grado.
Con RR. decreti del 3 maggio 1877:

Gallo Giovanni, tenente nei carabinieri Reali (legione Milano),
collocato a riposo ed inscritto nella riserva col suo grado ¡

Branda Giovanni, guardarme addetto al comando della fortezza
di Casale, id. ed inseritto nella riserva col grado di sottote-
nente.

Con RR. decreti del 6 maggio 1877:
Lombardi cav. Evandro, maggiore di fanteria, in aspettativa per

riduzione di corpo, collocato a riposo ed inscritto nella riserva
col suo grado;

Malaspina marchese Nicola, capitano nel 56• fanteria, id. id.;
Bergamini Ilario, capitano commissario, Ïn aspettativa per ridu-

zione di corpo, id. id.
Stanziano Giuseppe, farmacista militare addetto alla Direzione di

sanit'a militare di Genova, collocato a riposo;
Cibelli Tommaso, id. id. Padova, id.;
Seiaraffi'a Agostino, id. id. reclusorio militare di Gaeta, id.

Con RR. decreti del 10 maggio 1877:
Monetti Francesco, capitano contabile presso il distretto militare

di Lecce, collocato a riposo ed inseritto nella riserva col suo
grado;

Stain1 cav. Franceseo, capitano di fanteria, in aspettativa per ri-
duzione di corpo, collocato in riforma ed inseritto nella ri-
serva col suo grado.

Con RR. decreti del 13 maggio 1877:
Meraviglia Angelo, tenente addettö alle compagnie di disciplina

edsagli stabilimenti militari di pena, e
Cattaneo Filippo, tenente nel 40° fanteria, collocati in riforma ed

inseritti nella riserva col loro grado.
Con RR. decreti del 20 maggio 1877:

Roasio cav. Ignazio, colonnello commissario direttore di Commis-
sariato militare di Verona, e

Patetta cav. Alfonso, maggiore medico presso la Direzione di sa-
nità militare di Napoli, collocati a riposo ed inscritti nella ri-
serva col loro grado; -

Carreri Clemente, tenente veterinario nel reggimento cavalleria
Lucca (16), e

Frosini Daniele, tenente nel 71° fanteria, collocati in riforma ed
inscritti nella riserva col loro grado.

Con RR. decreti del 24 maggio 1877:
Spagnuolo Giuseppe, capitano contabile presso la Direzione di sa-

nità militare di Bari, collocato a riposo ed inse'ritto nella ri-
serva col suo grado;

Galliena Antonio, tenente contabile in aspettativa per riduzione di
corpo, collocato in riforma ed inscritto nella riserva col suo
grado.

Con RR. decreti del 31 maggio 1877:
Oberto cav. Carlo Ilario, tenente colonnello nel 26° regg. fant., e

Roversi Alessandro, tenente contabile presso la Scuola militare di
Modena, collocati a riposo ed inseritti nella riserva col loro
grado;

Majocchi Angelo Taueredi, sottotenente nell'8° regg. bersaglieri,
collocato in riforma.

Con R. decreto del 24 maggio 1877:
Centino cav. Donato, capitano nei carabinieri Realiglegione Na-

poli), collocato a riposo ed inseritto nella riserva col suo grado.
Con R. decreto del 17 maggio 1877:

Nardi cav. Ambrogio, guardarme, revocato il decreto riguardante
il di lui collocamento a riposo in data 10 gennaio 1877.

Con RR. decreti del 20 maggio 1877:
Parigi cav. Giulio, sostituto avvocato fiscale militare, e
Pisani Cesafe, capotecnico di 2. classe d'artiglieria e genio in

aspettativa per infermità comprovata, collocati a riposo.
Con RR. decreti del 5 giugno 1877:

Campo Vincenzo, capitano dello stato maggiore d'artiglieria, col-
locato in riforma;
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Parolisi Giuseppe, tenpnte nel 12° regg. artiglieria, collocato a ri-
poso ed inscritto nella riserva col suo grado.

Con RR. decreti del9 giugno 1877:
Girola cav. Carlo, colonnello comandante 11 diitretto militare di

Livorno, collocato a riposo ed inscritto nella riserva col suo

grado;
Rajola Pescarini cav. Nicola, id. id. Salerno, id. id ;
Ponza di San Martino cav. Filippo, id. id. Cuneo, id. id.;
ßommatis di Mombello cav. Giulio, id. id. Genova, id, id.;
Fantini cav. Pietro, id. id. Potenza, id. id.;
Lavezzeri cav. Roberto, id. id. Pavia, id. id.;
Siccardi cav. Benedetto, capitano presso il distretto militare di

Ancona, id. id.;
Gaveglio cav. Giuseppe, capitano nel 25* fegg. fanteria, id. id.;
Borella Angelo, tenente nel 54° regg. fanteria, id. id.

Con RR. decreti delP11 luglio 1877 :
Savino Giuseppe, capitano medico presso la Direzione di sanità

militare di Catanzaro, collocato a riposo ed inseritto nella ri-
serva col suo grado;

Angioletti cav. Diego, tenente generale in disponibilità, id. id.;
Deabbate conte Carlo, colonnello comandante superiore dei di-

stretti militari della divisione militare territoriale di Bari,
id. id.;

Scarselli Giovanni Battista, capitano nei carabinieri Reali (legione
Cagliari), id. id.;

Celoria cav. Giuseppe, capilano di fanteria in aspettativa per ri-
duzione di corpo, id. id.;

Giori cav. Giovanni, capitano nelle compagnie di disciplina e sta-
ilimenti militari di pena, id. id.

Con RR. decreti del 15 luglio 1877:

Fibrini Vittorio, tenente nel 6° regg. fanteria, gollocato a riposo
ed inscritto nella riserva col suo grado;

Tombesi Emilio, tenente contabile nel distretto militare di Bene-
vento, id. id.;

Bacio Terracino Antonio, capitano contabile pressoildistretto mi-
litare di Bari, id. id.;

Vittone Giuseppe, capitano di cavalleria, in aspettativa, collácato
in riforma ed inscritto nella riserva col suo grado;

Velasco cav. Giuseppe, tenente generale comandante la divisione
militare territoriale di Catanzaro, collocato a riposo ed in-

scritto nella riserva col suo grado;
Ristori di Casaleggio cav. Francesco, colonnello comandante il

regg. di cavalleria Savoja (3°), id. id. coll'affidamento di con-
ferirgli il grado di maggiore generale quando venga a tro-

varsi nel caso stabilito dall'art. 1° R. decreto 21 giugno 1876;
Negri della Torre conte Férdinando, colonnello comandante il 10°

regg. artiglieria, collocato a rilioso ed inscritto nella riserva
col suo grado;

Lamberti cav. Bernardino, maggiore addetto alla Direzione ter-
ritoriale d'artiglieria in Roma, id. id.;

Begalli cav. Paolo, id. id. Firenze, id. id.;
Peyssard cav. Alessio, eolonnello comandante il 22°regg. fanteria,

id. id.;
Sibuè du Col cav. Antonio, id. id. 566 fanteria, id. id.;
Farcito di Vinea cav. Ernesto, id, id. 44• fanteria, id. id. coll'affi-

dainento di conferirgli il grado di maggiore generale quando
venga a trovarsi nel caso stabilito dalPart. 1° R. decreto 21

giugno 1876;
Audisio cav. Faustino, id. id. 50 fanteria, collocato a riposo ed

inscritto nella riserva col suo grado;
De Barzi cav. Francesco, id. id. distretto militare di Udine, id, id.;
Lasagna cav. Alessio, id. id. direttore dell'ufficio d'amministra-

zione dei personali militari vari, id, id.;

I
| Brunetta d'Usseaux cav. Felice, id. id il reggimento cavalleria

Nizza (1•), id. id.;
Grimaldi di Bellino cav. Massimiliano id. id. Montebello(86), id. id.;
Schilli cav. Giovanni, id. id. Saluzzo (12•), id. id.;
Antonioli cav. Giovanni Battista, colonn. comandante la legione

carabinieri Reali Torino, id. id.;
Pieco cav. Gustavo, id id. (legione Allievi), id. id.;
Fantoni cav. Patrizio, id. id. Palermo, id, id.
Olerici cav. Fortunato, tenento colonnello nella legione carabinieri

Reali Bologna, id. id.;
Faginicav. Stefano, id. id. Verona, id. id.
Bersia cav. Giacinto, maggiore nella legione carabinieri Reali Bo-

logna, id. id.;
Thermes cair. Antonio, id. id. Bari, id. id.

Con R. decreto del 23 giugno 1877:
Ottaviani Gioacchino, scrivano presso il tribunalemilitare terri-

toriale di Napoli, collocato a riposo.
Con RR. decreti del 26 luglio 1877:

Panizzardi cay. Francesco, tenente colonnello medico addetto alla
Direzione di sanità militare di Palermo, collocato a riposo ed
inseritto nella riserva col suo grado ;

Ughetti cav. Alberto, maggiore presso il distretto militare di Ca-
tania, id. id.;

De Cursu Giovanni, capitano di fanteria, in aspettativa per rida-
zione di corpo, id. id ;

Duranti Nicola, tenente nel corpo invalídi e veterani, id. id ;

Fantapiè Biagio, capitano nel 61• regg. fanteria, collocato in ri-
forma.

Con RR. decreti del 5 agosto 1877:
Cappone cav. Giuseppe, capitano nel reggim. di cavalleria Fog-
- gia (11°), collocato a riposo ed inseritto nella riserva col suo

grado;
Viola Vincenzo, tenegte nell'8° regg. artiglieria, id. id.;
Scolari Angelo, sottotenente nelParma dei Reali carabinieri, id.id.;
Atzeni dott. Pietro, tenente medico in aspettativa pei riduzione

di corpo, collocato in riforma.

Con RR. decreti del 12 agosto 1877:
Martinengo cav. Achille, tenente colognello presso il distretto mi-

litare di Novara, e
Riccardi cav. Eusebio, maggior generale comandante territoriale

del Genio in Torino, collocati a riposo ed inscritti nella ri-
serva col loro grado;

Vallino Giuseppe Antonio, capitano di fanteria, itaspettativa per
riduzione di corpo, collocato in riforma ed inscritto nella ri-
serva col suo grado.

Con R. decreto del 1° luglio 1877:
Mont Real cav. Augusto, colonnello comandante il 57° regg. fan-

ter a, collocato a riposo ed in inscritto nella riserva col suo
grado.

Con RR. decreti del 24 agosto 1877:
Banfi cav. Antonio, maggiore al distretto militare di Pavia, collo-

cato a riposo ed inscritto nella riserva col suo grado;
Bertolotti cav. Gavino, id. id. di Sassari, id. id.;
Cerillo cav. Luciano, maggiore nel 2· regg. artiglieria (brigata

Treno), id. id.
Con RR. deõreti del 26 agosto 1877:

Mazza cav. Giulio Giovanni, capitano contabile nel distretto mi-
litare di Forlì, collocato a riposo ed inscritto nella riserva col
grado attuale;

Carozzi cav. Carlo, tenente nel corpo invalidi e veterani, id.-id. ;
Reltramo cav. Giovanni, capitano id. id , id. id.;
Sassetti Giovanni, tenente nel 59° regg. fanteria, id. id.;
Pepe Achille, tenente contabile nel distretto militare di Catania,

id. id.;
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De Paoli Giovanni, tenente nel distretto militare di Ferrara, e
Long Francesco, tenente nel7•regg. fanteria, collocati in riforma

ed inseritti nella riserva col loro grado.

Disposizioni fatte nel personale giudisiario:
Oon decreti del 23 luglio 1877:

Semmola Nicola, aggiunto giudiziario presso il tribunale di Lu-
cera, tramutato in Napoli;

Ruggiero Pietro, id. di Borgotaro, id. in Lucera;
Sarto Alfonso, id. di Pavullo dimissionario, rinominato aggiunto

giudiziario presso il tribunale civile e correzionale di Napoli;
Robbiati Paolo, giudice supplente del tribunale di commercio di

Torino, dispensato da tale carica;
Ginesi Luigi, commerciante, nominato giudice supplente del tri-

bunale di commercio di Aneona per Panno 1877;
Kofmeister, id., id. pel triennio 1877-1879;
Zabbau Davide, id., id. pel biennio 1877-1878.

MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAZIONE per l'Gþ87fura di ¾¾ 68ŒWie di 009300780 p69°
la nomina di 20 sottotenenti inedici.

È aperto un esame di concorso per la nomina di 20 sottotenenti
medici nel corpo sanitario militare marittimo con Pannuo stipen-
dio di lire 2000.
Tale esame incomincierà il 3 dicembre 1877 nanti apposita Com-

missione presso il Ministero della Marina.
Gli aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda scritta in

carta bollata da líra una non più tardi del 20 novembre p. v. al
Ministero della Marina (Segretariato Generale - Divisione la
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1• Diploma originale di laurea'in medicina ed in chirurgia,

e la patente di libero esercizio per quelle Università, ove è pre-
scritta;

2° Atto di nascita, da cui risulti che non hanno oltrepassato
l'età di 30 anni;

3• Oertificato sull'esito di leva ;
4° Certificato di buona condotta ;
5° Certificato di penalità della cancelleria del tribunale cor-

rezionale, nella cui giurisdizione sono nati;
6° Fede di stato libero, e se ammogliati, i titoli legali com-

provanti, che essi sono in grado di soddisfare alle prescrizioni
della legge relativa al matrimonio degli ufficiali.
Dovranno inoltre essere riconosciuti fisicamente idonei al ser-

vizio militare marittimo : quest'ultima condizione sarà accertata

mediante visita sanitaria immediatamente prima dell'esame.
L'esaine consterà di due prove, una cioè in iscritto e l'altra

verbale.
La proirs in iscritto consisterà nello svolgimento d'un tema

d'igiene o di medicina legale. Questo tema sara estratto a sorte

tra quelli compresi nel relativo programma; e sarà svolto simul-

taneamente da tutti i concorrenti nello spazio di sei ore, sotto la
vigilanza continua di uno degli esaminatori. Non è permesso ai

candidati durante questa prova di consultare libri o manoseritti,
nè di comunicare tra loro o con estranei. Il contravventore a

queste disposizioni sarà escluso dal concorso.
La prova.verbale consisterà nello svolgimento di quattro temi

per ciascun candidato intorno alle seguenti materie :
Anatomia;
Fisiologia ;
Patologia speciale medica ;
Patologia speciale chirurgica.

Questi temi (uno per claseuna materia) saranno estratti a sorte

tra quelli compresi nei relativi programmi.

La durata della prova verbale sarà di un'ora circa (15 minuti
per ogni tema).
Ciascun esaminatore disporra di 10 punti per ogni prova.
Per essere dichiarati idonei è necessario che la media dei punti

ottenuti dai candidati nelle due prove costituenti Pesame rag-
giunga i sei decimi dei punti disponibili.
Ai candidati dichiarati idonei saranno rimborsate 1e-spese pro-

priamente dette di viaggio, considerandoli come sottotenenti
medici.
La nomina al grado di sottotenente medico non sarà resa defi-

nitiva se non dopo l'esperimento di sei mesi di navigazione.
Roma, 16 aprile 1877.

Pel Ministro: T. Bucen1A.

Programmi per Pammissione.
A - Igiene e medicina legale.

1. De1Paria atmosferica e suoi modificatori. -- 2. Della tempe-
ratura atmosferica in generale; calore secco ed umido; freddo
secco ed umido; variazioni della temperatura; effetti sulla econo-

mia animale. - 3. Dei climi e delle stagioni; clima, caldo, tem-
perato e freddo; precetti igienici per Pacclimatazione nei paesi
caldi e nei paesi freddi. - 5. Profilassi delle malattie d'infezione
(contagi, endemie ed epidemie). - 5. Delle abitazioni in generale;
cubatura atmosferica dellemedesime basata sui dati fisiologici re-
lativi alla combustione polmonare ed all'esalazione cutanea dichi
vi deve soggiornare; illuminazione, riscaldamento e ventilazione.
- 6. Degli alimenti; classificazione dei medesimi; principu imme-
diati azotati, principii immediati non azotati; potere nutritivo
dei vari alimenti; statica chimica della nutrizione.-7.Dell'acqua
potabile, suoi caratteri; composizione e temperatura; mezzi per
impedirne l'alterazione. - 8. Bevande alcooliche ed aromatiche

(vino, cafe, thè, ecc.), loro azione sull'organismo; efetti utili e
nocivi. - 9. Igiene della pelle; bagni ed abluzioni; loro efetti
secondo la composizione, la temperatura, la mobilità del liquido
e la durata della immersione. - 10. Delle vesti in generale ; ma-
terie di cui si compongono; influenza della tessitura, del colore e

della forma; proprietà calorifere, igrometriche, elettriche, ecc. -
11. Della ginnastica in generale; suoi ef.etti immediati e secon-
dari; efetti degli esercizi eeeessivi, moderati ed insuflicienti; pre-
cauzioni da prendersi prima, durante e dopo i vari esercizi ginna-
stici. - 12. Della gravità delle ferite dal punto di vista medico-

legale relativamente alla sede, natura ed estensione delle mede-

sime; enumerazione delle circostanze, che possono aggravare le

ferite o ritardarne la cura per cause puramente individuali od ac-
cidentali. - 13. Caratteri diferenziali delle scottature e delle fe-
rite riportate durante la vita, o praticate dopo la morte; stabilire
dalla forma delle lesioni la natura dell'agente vulnerante. - 14.
Dei segni caratteristici del suicidio e dell'omicidio. - 15. Della

morte apparente e della morte reale; segni probabili e segni certi
della morte; cautele da usarsi nell'accertamento dei decessi.- 16.

Dell'avvelenamento in generale; classificazione dei veleni; malat-
tie che possono simulare l'avvelenamento.

- 17. Quali sono i cri-
teri che devono guidare il perito medico-legale nella diagnosi di
avvelenamento di persona ancor viva, ed in qual modo egli deve

procedere nei casi di morte per avvelenamento, per constatare le
alterazioni anatomiche prodotte dal veleno, non che la presenza

del veleno medesimo nel cadavere.
B -- Anatomia.

1. Dello scheletro in generaleemodi diversi d'articolazione delle
ossa, che lo compongono. - 2. Della colonna vertebrale ; carat-

teri generali delle vertebre; caratteri propri della vertebre di cia-
scuna regione. - 3. Enumerazione e descrizione delle ossa del

cranio. - 4. Enumerazione e descrizione delle ossa della faccia.

- 5. Enumerazione e descrizione delle ossa del torace. -6. Enu-
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merazione e descrizione delle ossa degli arti toracici e dello loro
articolažioni. - 7. Enumerazione e descrizione delle ossa degli
arti addominali e delle loro articolazioni. - 8. Museoli della re-
gione cervicale anteriore; muscoli della regione soprajoidea; mu-
seoli della regione sottojoidea. - 9. Museoli delle regione toracica
anteriore e laterale. - 10. Muscoli della regione addominale an-
teriore. - 11. Muscoli della regione cervicale laterale. -- 12. Mu-
seoli del braccio ed avambraccio. - 13. Museoli della coscia e della
gamba. - 14. Del cuore e sua struttura. - 15. Arteria aorta,
arco dell'aorta, aorta toracica, aorta addominale. - 16. Arterie
che prendono origine dall'aorta.- 17. Arteria àseellare,omerale,
radiale e cubitale. - 18. Arteria iliaca esterna, femorale, popli-
tea, tibiale anteriore, posteriore e pedidia. - 19. Vena cava in-
feriore e sistema della vena porta. -- 20. Fariage, asofago e ven-
tricolo. - 21. Intestina e loro divisioni. - 22. Fegato, milza e

peritoneo. -- 23. Glandole salivari e panereate. - 24. Laringe,
trachea-bronchi. - 25. Polmoni e pleure. - 26. Descrizione del-
l'apparato orinario. -- 27. Descrizione dell'apparato genitale del-
l'uomo. - 28. Oute e sua struttura. - 29. Descrizione dell'ence-
falo e delle sue membrane. - 30. Del midollo e dei nervi spinali.
- 31. Del plesso bracchiale e del nervo ischiatico.- 32. Dei nervi
encefalici in generale.-33.Descrizionedelnervo pneumogastrico.
- 34. Descrizione del gran simpatico. - 85. Descrizione dell'or-
gano della vista. - 36. Descrizione dell'olfatto. - 37.Descrizione
dell'udito. - 88. Descrizione dei vasi e gangli linfatici in ge-
nerale.

0 - Fisiologia umana.
1. Della fame e della sete; definizione fisiologica degli alimentii

alimenti plastici, ed alimenti di combustione od idrocarbonati. -
2. Fenomeni meccanici della digestione. - 11. Fenomeni chimicí
della digestione; ufficio dei sughi digestivi. - 4. Dell'assorbi-
mento del chilo e della linfa; indicare la forma sotto la quale
sono assorbiti i prodotti della digestione. - 5. Dell'azione del
cuore ; ritmo delle contrazioni del cuore ; suoni cardiaci. - 6.
Cause precipue del movimento del sangue nellé arterie; del polso.
- 7. Cause precipne del movimento del sangue nelle vene; circo-
lazione nei vasi capillari e nei tessuti erettili. - 8. Dei fenomeni
meccanici della respirazione; agenti dell'inspirazione e respira-
zione; rumorio respiratorio normale. - 9. Fenomeni fisico-chimici
della rëspirazione. - 10. Del sangue, sua composizione; stato del
gas acido carbonico e delPossi6reno nel sangue; del sangue venoso
ed arterioso e loro differenze. - 11. Del calore animale ; tempe-
ratura delle diverse parti del corpo umano i indicare i limiti entro
ni quali può variare la temperatura del corpo umano ; fonti del
calore animale. - 12. Della contrazione muscolare nei suoi rap-
porti con la temperatura animale ; influenza della temperatura
esterna sull'economia animale; resistenza al freddo ed al caldo.
- 18. Delle secrezioni in generale ; indicare gli organi ed il mee-
canismo,,nonchè la classificazione delle secrezioni. - 14. Strut-
tura degli organi secretori dell'urina; in qual modo avviene lo
scolo dell'orina nella vescies e la sua espulsione; composizione
normale dell'orina; in quali circostanze si possono trovare nella
orina lo zucchero, l'albumina ed alcuni principii della bile. - 15.
Delle funzioni del fegato; fonti della secrezione biliare ; dell'az one
glucogenica del fegato. - 16. Della nutrizione in generale ; li-
quido nutritivo; fenomeni chimici della nutrizione; metamorfosi
delle diverse sostanze introdotte nell'organismo. - 17. In quali
proporzioni si devono trovare gli alimenti albuminoidi e gli ali-
menti respiratori (idrati di carbonio) perchè le funzioni animali
procedano regolarmente; ufficio delle bevande acquose nei feno-
meni della nutrizione. - 18. Della voce e della parola. - 10. Del
senso della vista. - 20. Del senso dell'udito. - 21. Del senso del
gusto; del senso dell'odorato. - 22. Dell'innervazione in gene-
rale. - 23. Azione dei nervi encefalici e dei nervi spinali. - 24.

Delle funzioni del nervo pneumogastricos del gran simpatico. -
25. Dell'istinto; dell'intelligenza; del sonno e della veglia.

D - Patologia speciale medica.
1. Febbre sinoca. - 2. Febbre tifoidea e tifo (ileo-tifo e dermo-

tifo). - 3. Febbri intermittenti semplici e perniciose. - 4. Va-
juolo e vaccinazione. --- 5. Moi-billo. - 6. Scarlatina. - 7. Risi-

pola. - 8. Delle varie specie d'angina. - 9. Bronchite. - 10.

Pleuro-polmonife.-11. Tisichezza polmonare.- 12.Meningite ed
encefalite. - 13. Neuralgie in genere. - 14. Pericardite; mige
cardite ; endocardite. - 15. Catarro gastro-intestinale. - 16. E-

patite; Itterizia. - 17. Nefrite e cistite. - 18. Reumatismo mu-

scolare, ed articolare. - 19. Epilessia. - 20. Apoplessia. - 21.
Asfissie.

E - Patologia speciale chirurgica.
1. Dell'inflammazione in generale; fenomeni locali e generali.-

2. Flemmone circoscritto e diffuso. - 8. Ascessi acuti e lenti. -
4. Scottatura e congelazione. - 5. Contusioni e commozioni. - 6.
Emorragie in generale e mezzi emostatici. -7. Ferite da taglio e

da punta in generale. - 8. Perite da arma da fuoco. - 9. Idem

del capo e del collo. - 10. Idem del petto. - 11. Idem dell'ad-
dome. - 12. Idem degli arti. - 13. Tetano traumatico. - 14.

Frattare in generale. - 15. Frattura dell'osso maseellare infe -

riore e della clavicola. - 16. Idem dell'omero. - 17. Idem delle
ossa delPavambraccio. - 18. Idem del femore. - 19. Idem della
fibula e della tibia. - 20. Lussazioni in gelierale. - $1. Lussa-
zione scapulo-omerale. - 22. Idem del gomito e della mano. -

23. Idem coro-femorale. - 24. Idem del ginocchio. - 25. Idem
del piede. - 26, Ernie in generale (e specialmente inguinale e

crurale). - 27. Aneurismi delle arterie degli arti.

MINÏSTERO
DI AGRICOLTURA , IlWBUSTRIA E COMMEROIO

Avviso di cosacorso.

È aperto, pel giorno 3 dicembre 1877, il concorso per esame a

due posti di vicesegretario di 36 classe nel.Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio collo stipendio di lire 1500.
Gli esami saranno scritti ed orali e verseranno sulle seguenti

materie:

Lingua italiana;
Lingua francese, inglese o tedesca;
Geografia generale ;
Diritto commerciale;
Diritto amministrativo;
Economia polities.

Chiunque intenda sottoporsi alla prova deve non più tardi del
di 15 novembre 1877 presentare al Ministero la domanda coi se-
guenti documenti autentici, in carta da bollo da una lira:

a) Atto di naseita da cui risulti che il concorrente ha com-

piuto 20 anni e non oltrepassati i 30 anni di età;
b) Prova di essere cittadino italiano;
c) Certificato di moralità rilaseisto dal sindaco del comune di

attuale domicilio, e fede di specchietto rilasciata dal tribunale ci-
vile e correzionale nella cui giurisdizione quel domicilio si trova;

d) Certificato del sindaco di avere adempiuto a quanto pre-
scrivono le leggi sulla leva;

e) Laurea universitaria o diploma finale degli studi in un
Istituto superiore o d'applicazione.
Potmuno i concorrenti aggiungere ai sovraindicati altri docu-

menti, che valgano a dimostrarne la capacità, le opere ed i servizi
resi allo Stato.
Verificata la regolarità della dimanda, sara mandato al domi-

cilio scelto dal candidato l'invito di presentarsi agli esami.
Roma, addi 24 settembre 1877.

ITCapo del Gabinetto: GEllEMIA SCIGLIANI.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto
dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-
lazione,

Si no'tifica a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, iium. 5942, che le
iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO DIREZÏONE

del delle I NTEST A Z Í O 14 E RENDITA pd c

DEBITO ISCRIZIONI
6 ÎSOTÌ &

la rendita

Consolidato 545939 Riiggiero Vincenio Afitonio fu Giuseppe, domiciliato in Pusche-
5 p. 010 rino frazione di Traetto (Caserta) . . . . . . . . L. 20 » Firenze

26251 - Toxiri Giuseppe del vivente Notaio Antioco, domiciliato in Ori-
421551 Stano . . . . . . .

> 26 » Torino

Firenze, 18 settembre 1877.
Per il Direttore Generale

Cmuromuo.

Per il Direttore Capo della la Divisione
Begretario della Direzione Generale

Gamomi

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A cominciare dal 1°diottobre prossimo venturo saranno poste in
uso per la corrispondenza dei privati le cartoline postali di Stato
le quali.essendo state abolite colla legge del 30 giugno 1876, nu-
mero 3202 (26 serie), rimasero inutilizzate nei magazzilii del Go-
verno.

Ciascuna di queste cartoline oltre le indicazioni primitive por-
terk dalla parte dell'indirizzo un bollo tondo stampato in nero al-

Pangolo inferiore sinistro colla leggenda: Amazessa alla corri-
spondenza privata e nel centro le parole Poste Raliane.
Il prezzo di queste cartoline è di 10 centesimi come quello delle

altre ora in uso.
Gli uffizi di Posta non dovranno però dar principio alla vendita

di dette cartoline se prima non avranno esaurita la provvista di

quelle ordinario.
Firenze, 26 settembre 1877.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO
DI BASILICATA

Avviso di concorso a posti semi-gràtuiti nel Convitto
Nazionale di Potenza.

Visto l'articolo 8 del regolamento 4 aprile 1860, e la delibera-
zione del Consiglio provinciale scolastico del di 18 luglio cor-
rente,
Si avverte che nella seconda quindicina del prossimo mese di

ottobre sarà aperto in Potenza Pesame di cõncorso a due posti
semi-gratuiti governativi, e a uno semi-gratuito comunale con-

sortile nel Convitto Salvator Rosa.
Ai posti semi-gratuiti governativi þotranno concorrere tutti i

giovani della nazione, che dimostreranno di essere di ristretta
fortuna, dî godere i diritti di cittadinanza italiana, di avere com-
pinti gli studi elementari e non oltrepassare alPepoca del concorso
il dodicesimo anno di età. Al requisito delPetà è fatta eccezione

per coloro che già si trovano convittori di Convitti Nazionali.
Al posto semi-gratuito comunale consortile potranno concor-

rere soltanto quei giovani che dimostreranno di esser nati in uno

dei 15 comuni costituiti in Connorzio, e che oltre ai requisiti so-
pra indicati proveranno che il proprio municipio ha pagato tutte
le quote annue del Consorzio sino a tutto il 1876.
A tal fine ogni candidato presentar deve al rettore del Convitto

Nazionale Salvator Rosa non più tardi del giorno 1° ottobre i se-

guenti documenti:

1. Un'istanza scritta di propria mano al rettore per essere
ammesso al concorso, con dichiarazione della classe di studio che
ha frequenfata nel corso delPanno ;

2. La fede legale di naseita;
3. Un attestato di moralità rilasciato dalla Giunta munici-

pale o dal superiore delPIstituto da cui proviene;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestato di vaccinazione o di sofferto vainolo, e di essere

sano e seevro di infermità seliifose o attaccaticce;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

sione paterna, sul numero e sulla qualità, condizione delle per-
sone che compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia
paga a titolo di contribuzione, accertata mediante dichiarazione

dell'agente delle tasse, e sul patrimonio che il padre, la madre o
lo stesso candidato possiede.

Gli esami di concorso saranno scritti ed orali.
Le pruove scritte consistono in una composizione italiana ed iti

un quesito di aritmetica per gli alunni che hanno solamente com-
piuto il corso elementare; per gli altri, in una composizione ita-
liana ed in una versione dal latino adatta alla classe da cui pro-

vengono.
Gli esami orali verseranno in tutte le materie che sono ricliieste

per la promozione alla classe a cui aspirano i candidati, o a cui
furono promossi negli esami di passaggio di classe.

Potenza, 20 luglio 1877.

Il Prefetto Presidente del Consiglio Provinciale ßcolastico
LAMPOM.
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PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Si scrive per telegrafo da Costantinopoli, 22, alla Kölnische
Zeitung, che Pudienza accordata dal Sultano alPambascia-
tore austriaco, conte Zichy, ha una grande importanza, in
primo luogo perchè fu il Sultano istesso che Pha desiderato,
e poi perchè essendo stato assente Pinterprete del Divano,
Muniez, il convegno chela avuto luogo nel palazzo del Sul-
tano a Dolma-Bagscé ha avuto un carattere affatto confiden-
ziale.
Il Sultano ha espresso il vivo desiderio di veder ristabilita

la pace ed ha fatto delle allusioni in questo senso. Il conte
Zichy ha consigliato alla Turchia di mostrare della modera-
zione, affinchè la Germania ne rimanga soddisfatta.
Nel caso che si impegnassero dei negoziati, SavÌet pascia

sarebbe nominato probabilmente granvisir perchè è più sim-
patico alPAustria, e piii conciliante di Edhem pascià.
Nulla fu detto nel convegno che potesse indicare che PAu-

stria voglia abbandonare la neutralità.
.
Il corrispondente conchiude con dire che all'ambasciata

austriaca sono molto contenti del risultato del convegno.
Dobbiamo però notare che qualche giornale nega affatto Pe-
sistenza di questo convegno.

Un dispaccio elettrico che il Times riceve da Atene 23 set-
tembre annunzia che il rappresentante inglese, signor Wyn-
dham, per ordine avuto da lord Derby, ha rimesso il giorno,
innanzi al governo greco una nuova nota turca, la quale di-
ceva, in conclusione, che la Porta deve cercare un rimedio al
male non per mezzo di espedienti, ma sopprimendone a di-
rittura la causa. Il ministro degli esteri di Grecia, signor
Tricupis, avrebbe risposto che bisogna ricercare l'origine del
male nella devastazione della Tessaglia, delPEpiro e della

1Wacedonia perpetrata da basci-bozuk inviativi a bello sturlio;
nell'insulto fatto al consolato greco a Larissa; nella viola-
zione della promessa fatta di non più inviare nelle provincie
greche altri coloni circassi; nella violazione-dei trattati e nel
rifiuto di riconoscere i giusti reclami relativi ai trattati.

La Correspondande Havas annunzia che il rinnovamento

per metà dei Consigli generali in Francia avrà luogo verosi-
milmente nei primi giorni di novembre. La data che sembra

finora la più probabile, sebbene non sia ancora definitiva-
mente stabilita, è quella del 4 novembre.

Le notizie che i giornali vanno spargendo relativamente ai
negoziati per la conclusione del trattato di commercio fra la
Germania e PAustria-Ungheria si contraddicono nel modo

più strano. Ieri abbiamo riferito, sulla fede della Kölnische

Zeitung, che nel convegno di Salisbuigo fra i due cancellieri
sarebbe stato assicurata la conclusione del trattato. Ora tro-

viamo nel Pester Lloyd, giornalé molto autorevole, le se-
guenti parole:
" Riguardo ai negoziati pendenti pel trattato commerciale

colla Germanía, le notizie che ci giungono da Berlino non

consentono alcuna speranza. Le istruzioni aspettate a Vienna
dai delegati tedeschi sono già pronte al ministero del com-

mercio di Berlino e non si attende che l'approvazione del
cancelliere dell'impero, ma pur truppo in esse si constatano

molteplici differenze che non furono ancora appianate fra i
due Stati. In tali condizioni non si può assolutamente pre-
vedere quale sarà per essere il destino di questo trattato. ,,
Da questa versione del Pester Lloyd, un giornale viennese,

la Presse, vuol dedurre che a Berlino non sia stata detta an-
cor l'ultima parola, la quale spetta al cancelliere, ed esprime
poi la speranza che quest'ultimo muterà le istruzioni dei ne-
goziatori tedeschi in senso favorevole alla conclusione del
trattato.

Corrispondenze dalla Spagna annunziano che presso le
frontiere francesi hanno luogo delle spesse conferenze fra i

capi dell'opposizione. Notizie degne di fede farebbero credere
che molti costituzionali sarebbero inclinati a prendere parte
attiva agli affari nella prossima riumone delle Cortes. Questa
teiidenza è però combattuta da taluni dei capi del partito, i
qualî non possono rassegnarsi all'idea di essere condannati
a rimanere ancora per lungo tempo lontani dal potere. Essi
avevano creduto che la loro astensione completa contribui-
rebbe, assieme ad altri avvenimenti, alla caduta del gabi-
netto. Il tempo passa senza che questa ipotesi si avveri em
conseguenza molti giovani del partito costituzionale dividono
l'opinione del signor Sardoal e del signor Castelar, i quali
consigliano alPopposizione di accettare la lotta anche sul
terreno poco favorevole ove il governo ha confinato coloro
che non dividono il suo modo di vedere. Queste idee sono ac-
cettate oggidì non solo da certi amici di Serrano e di Sagasta
ma altresì da alcuni radicali del colore di Martos e da alcuni
amici di Castelar. Uscendo dalla passività sistematica e pren-
dendo parte attiva alle discussioni delle Cortes, essi sperano
di troviire forse la formola di conciliazioiie per coalizzare i

gruppi liberali di fronte alla maggioranza conservatrice; ad
ogni modo sono sicuri di paralizzare con una vigorosa oppo-
sizione l'influenza dei moderati e degli ultramontani. Si crede
quindi che la prossima sessione delle Cortes riescirà molto
animata. Gli amici del ministero dicono che le Camere non
si riuniranno che nel prossimo gennaio e forse più tardi, ma
non è impossibile che il matrimonio del re ne affretti la con-
vocazione.

Il càncelliere dello Scacchiere, sir Stafford Northcote, ha
presieduto dí questi giorni la cerimonia dell'inaugurazione
della sessione invernale della Società letteraria di Exeter ed
ha pronunciato in quell'occasione un discorso che aveva prin-
cipalmente per iscopo di far risaltare gli immensi vantaggi
che hanno procurato alla generazione attuale ed alla prece-
dente le grandi invenzioni moderne.
" Io non credo, disse egli tra altro, che fra i membri at-

tuali della Societa ve ne siano molti i quali si rammentino
lo stato delle cose come esisteva al momento delPistituzione
della nostra Società, cioè a dire trenta anni or sono, ma noi
che risaliamo colla memoria al 1841 siamo a giùsto titolo
colpiti dai notevoli cambiamenti che sono avvenuti dopo
quell'epoca. Quando si paragonano le facilità d'istruzione
che possedeva la generazione di quell'epoca colle facilità che
possediamo noi oggigiorno, non si può a meno di constatare
che un progresso enorme e quasi incredibile è stato rag·
giunto.
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" Io impiego naturalmente questa espressione di facilità
d'istruzione in un senso niolto largo. Sotto questa denomi-
nazione io comprendo le modificazioni che hanno subìto le

nostre condizioni sociali e che ci hanno offerto l'occasione di
coltivare la nostra educazione, di sviluppare la nostra intel-
ligenza e di acquistare una più perfetta conoscenza degli uo-
mini e delle cose.
" Io posso rammentarvi, per esempio, che nel 1841 Exeter

non conosceva ancora le strade ferrate e non possedeva queil
mezzi di comunicazione che sono tanto utili come strumenti
di educazione. L'Inghilterra non conosceva allora il telegrafo
elettrico, e fu soltanto a quell'epoca che noi commciammo a
sviluppare il nostro sistema di battelli a vapore. Tutti questi
grandi mezzi di comunicazione fra il-nostro paese e le altre

parti del mondo, che contribuiscono sì largamente allo svi-
luppo delle nostre facoltà e delle nostre cognizioni, non
erano, per così dire, che nel nascere al momento in cui la
nostra Società fu fondata. ,,

Poche notizie politiche, dice l'Osservatore .Triestino, ci
reca questa volta la posta delle Indie. L'inviato turco fu
trattenuto nel suo viaggio per Cabul, a Rawal Pindi, in con-
seguenza d'una leggiera indisposizione cagionata dal suo ra-
pido viaggio da Bombay fin là. Sembra dunque che la di lui
missione esiga grande sollecitudine. Dopo alcuni. giorni però
egli potè continuare il viaggio a Pesciaver, - ove giunse il 22
agosto. Il governatore affghano di Jellalabad lo attendeva a
Jamrud. L'Emir di Cabul aveva mandato ad Alì Musjid una
scorta di 100 uomini per accompagnarlo sino a Cabul, -ove,
dicesi, lo attenda un'accoglienza oltremodo cortese. L'inviato
mandò in missione speciale due persone del proprio seguito
presso l'Akhund (Vladika) di Swat.
Sono già circa 2 mesi che in Russia si parlava della morte

dell'Emir della Kaschgaria, Yakub Khan, notizia che ci viene
ora confermata dall'ultima posta. Sembra che Yakub Khan
sia stato assassinato da Hakim Khan Torah figlio dell'ante-
riore reggente di Yarkand, il quale fu deposto da Yakub Khan,
che era stato suo generale. Hakim Torah venne riconosciuto
dalle truppe e dal popolo come reggente a Yarkand. Però il
secondo figlio di Yakub trovasi tuttora a Kaschgar, ed è
quindi probabile che il regno fondato da Yakub Khan possa
nuovamente esser diviso in due o più principati.
La missione che il governo delle Indie aveva mandato tre

anni.or sono a Kaschgar, con l'incarico di riconoscere l'in-

dipendenza e la sovranità di Yakub Khan e conchiudere con

esso lui un trattato d'amicizia e di commercio, rimane oggidì
senza risultato, ed è probabile che un tale cangiamento ri-
dondi a vantaggio della Russia.
Il comitato istituitosi per il piano di difesa di Aden ha

compiuto i suoi lavori. Le spese, a tenore di questo piano,
sarebbero di lire 180,000.

TELEGB.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

LaA.ja, 25. - La seconda Camera approvò con 44 voti con-
tro 28 un paragrafo de1Pindirizzo in risposta al discorso del trono,
contenente la dichiarazione che manca l'accordo fra 11 governo e

la Camera riguardo all'insegnamento.

Questa dichiarazione è considerata come un voto di sfiducia.
Oostantinopoli, 25. - (Disþaccio ufficiaTe) - Chefket

pascia telegrafa da Orkhanië, in data del 28, che. i rinforzi e il
convoglio di.viveri e di munizioni spediti a Plevna sono arrivati

alla loro destinazione.
Il nèmico che intercettava il passaggio fa battuto e scacciato

dalle sue posizioni.
Costantinopoli, 25. - Il cattivo tempo ritarda la conti-

nuazione delle operazioni a Biela. I due eserciti mantengono le
loro posizioni.
Chefket pascià sta formando un campo trincerato ad Orkhanié.

Londra, 26. - Lo Bandard ha da Orkhanié, 24:
< Si fanno preparativi per spedire a Plevna le truppe che tro-

vansi a Orkhanié, le quali comprendono molti circassi, alcuni
battaglioni regolari albanesi e molti irregolari.
« Un altro immenso convoglio di viveri e di munizioni parti lu-

nedì per Plevna, scortato da una divisione. »
Pietroburgo, 26. - Un dispaccio ufficiale di Karajal, 25,

reca:

< L'artiglieria turea bombardò il 21 corrente la posizioñe russa
presso Murha-estate senza danneggiarla.

« Nello stesso giorno i monitors turchi bombardarono la costa
da Moltakva fino al forte di San Nicolö. »

Suez, 25. - Oggi è passato, diretto per Calcutta, il vapore
Roma, della Societa Rubattino, proveniente da Genova.

Belgrado, 26. - Steftscha Mihailovie, che ritornò da Ma-
rienbad essendo spirato il suo congedo, riprese le sue funzioni

come presidente del Consiglio dei ministri e ministro de'l lavori
pubblici.
Oostantinopoli, 26. - Telegramma del ministro degli af-

fari esteri, Server pascià, .all'incaricato d'affari di Turchia a

Roma: -

Io credo di dovervi segnalare la condotta delle truppe russe ne-
gli ultimi combattimenti di Loftscha. Esse commisero atti di fe-
rocia contro i cadaveri dei soldati ottomani caduti sul campo di

battaglia. Questi fatti sono attestati dal corrispondente del Times
presso Pesercito russo, il quale afferma diavere constatato de visu
che un grande .numero di cadaveri turchi aveva il petto nudo e
trafitto da parecchi colpi di baionetta e che alcuni avevano ilcer-
vello bruciato a bruciapelle. Ora queste ferite, se furono fatte allo
scopo di uccidere i feriti caduti sul campo di battaglia, costitui-
scono una violazione formale delle stipulazioni.
Atene, 26. - La squadra tedesea à partita dal Pireo diretta

per Malta.
La Porta assicurò il governo greco che punira gli aggresson

del Consolato greco a Larissa.
Tostantinopoli; 26. - L'entrata dei rinforzi e del convo-

glio di viveri emunizioni a Plevna fu facilitata da una sortita di
Osman pascià. I russi, presi fra due fuochi a Chibnik, furono
posti in fuga.
Le comunicazioni telegrafiche vennero ristabilite fra Plevna ed

Orkhanië.

Bukarest, 26 (Dispaccio s/)iciale russo). - Circa 10,000 uo-
mini di fanteria e di artiglieria turca, provenienti da Sofia, sono
giunti a Plevna.
Il 22 corrente dalla parte di Rustseine e dei Balcani tutto era

tranquillo.
Parigi, 26. - Il Comitato dei repubblicani radicali e dei so-

cialisti di Parigi pubblicò un manifesto, nel quale attacca non

solo la pôlitica del governo, ma anche la politica dei repubblicani
moderati.
Il programma di questo Comitato contiene fra le altre cose

un'amnistia, la soppressione del bilancio dei Culti, l'espulsione
dei gesuiti, l'istruzione esclusivamente laica, l'armamento imme-
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diato e permanente della nazipn la soppressione, degli eserciti
perËì nent , i'$1 ÉÌ ÑtíÌ i p ÌÌci fË z,iËËËr l'äiŠËzÌËne
di tutte le imposte, surrogandole con una imposta unica ÿrogres-
sivg, la soppressione de) Sen os della presidenzy e la forma-
zione di una Camera umca, rmnovabile ogni due anni.
Questo docamento o firmato da 48 notabiliti radieillí à socia-

liste.

Parigi, 26. - Ferdinando Barrot pose la kila cindidafürk
nell'8° dircondario
Allón rÍclísa la caÌ1aiditura.
Mong 26. - È scoppiato uno sciopero nel geinolli 0 ailerói.
Parigi, 27. - Ieripin una riunione che ebbe luogo Belle-

ville Duverðier þose la sua ca diditmÂ cojtro GÎambŠtti,
Londra, 27. - Lo ßtapdard dice che la Germania rinnoverà

in una mÀtiie a piii deciéi Íe Aue rimostranzà alÏÊ Ëorti oo tro li
violazione della Convenzione ÈÖinãÝi·11
Il Timei annuÃzia che i Ednten rÌãi s'imyËdioliir tio di Go-

ransko.
B ËÀo, 26. - La CorÑà)ondenza prodinciale dice: « L'ono-

revole prispi, presidente della Camera dei deputati italiana, tro-
vasi da alcuni giorni a Berlino. La sua presenza diede occasione
ai circoli golitici della cappaÍe ( esprimere le loro Ÿive siälpatie
ýer l'Ilialia e la loro soddisfazione per le cordiali relazióni esistenti
fra i due Stati. >

1\TOTIZIE DIVERSE

Hovimento delÍo stato civile in Roma. - DiÌla Di-
rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma
è stato pubblicato il bollettino demograileo-meteorico per la setti-
mana decorsa dal 9 al 15 settembre 1877, bollettino che riassu-
miamo nel seguente modo :
Al 30 giugno 1877 la þopolazione di Roma era di 278;607 abi-

taitti; compresi 7707 militari.
Da19 al 15 setteml>re 1877 in Roma si ebbero: 20 emigrazioni

e 198 immigraìioni, 32 matrinioni, 134 naseite e 140 decessi.
Nella ëettiniana corriàpondente dell'anno 1876 si ebbero in

Roma : 14 emigrazioni e 190 immigrazioni, 37 matrimoni, 157 na-
scite e 155 morti.
Dalle osservázioni meteoriche fatte al Ít. Osservatorio sul Cam-

pidoglio; all's.ltena di metri 68 43 sül livello del mare; iesulta
che dal 9 al 15 settembré 18771a temþeraturamassima fu di cen-
tigradi 27,8 i di Í7;$ la temperafura niinima.
Nella stessa settimana dell'anno 1876 la temperatura 11iassima

fu di centigradi 22,1 e di 18,7 la temþeratura mitiima.

Uragano a Venezia. - Nelli, Gazzetta di Venezia del 26
si legge:
L'uragano che si seatenava 411'imbrartire di sabato suÍla nostra

città, fu cagione di gravi sciagure in mare. Tre bragozzi pesca.-
recci, due dei quali si trova,yano p dogici miglia ,circa distanti
dagli Alberoni ed iiliö nella direiione dî Pellestrina, naufragarono.
Gli uomini imba.rca.ti, appena si accorsero dell'uragano che si av-
vicinava spaventoso, raccolsero le vele per riportarne il minor
urto possibile; ma fatalinerite questa previsîone non bastava.. I

tre bragozzi, investiti dal yento impetuosgsimo, andarono capo-
volti. Accorse in aiuto dei peric linti un altro bragozzo, Yiela, il
quale riesci a salvare 10 o 11 dei pericolanti; ma tre persone pe-

rirono, e sono: Bonaldo Franceseo, padrone di uno dei bragozzi
naufragati, Giuseppe Searpa, marinaio nella, ciurma, dello. stesso
bragozzo e un ragazzino che era imbarcatö in altro dei bragozzi
sommersi.

Non si rinvennero ancora i cadaveri dei poveri annegati, nè i
biagozzi periti: questi, probabîlmente, sbattati dalle onde, si sa-

ranno sfasciati e dispersi. In qualche località del nostro litorale

l'uragaho recé dailiii rilevanti. Nella Varde ßoka, ad esempio,
dall'impeto del vento furono abbaftliti due casolari, cagioiiati
altri guasti, ma per fortuna non si hanno a deplorare vittime.

,
llÁ gèleria ael ÔoitarÀ¼. - Progresso dei lavori alla

grinde galleria del Gottardo durante il passato mese di agosto:
Progiesso Stato

ai due imbocchi in alla fine di
luglio agosto luglio agosto

Metrl Metri Metri Metri

Galleria di direzione . . . . . 195,3 201,4 8818,6 9020

Allargamento della útessa. . . 375,4 342,1 6837,9 7180
Calotti

. . . . . . . . . . . . 177,1 201,4 5038,2 5239,8
Strozzo . . . . . . . . . . . . 187,2 127,8 3960,8 4088,6
Yôlta . . . . . . . . . . . . . 304,1 846,7 4359,1 4705,8
Piedritti. . . . . . . . . . . . 235,8 196,4 8493,3 8689,7
Tunnel completo senza canale
e nicchie . . . . . . . . . .

- 229,1 2723,1 2952,2
Compimento del tunnel con ca-
nale di scolo e nicchie. . . . 198,5 220,5 2717,7 2938,2
Secondo il preventivo dei lavori furono costrutti:

In piil In meno

Metri Metri

Galleria di dii-ezione . . . . . . . . . . . . . . - 52

Allargamento della stessa . . . . . . . . . . . . 184 -

Calotta ..................... - 1702,2
Strozzo...................... - 1471,4
Vôlta ...................... - 1358,3
Piedritti..................... - 1854,8
Tunnel completo senza canale e nicchie . . . . . - 2127,8
Tunnel completo con canale di scolo e nicchie. . - - 2141,8
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OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Rivistal meteorologica del mese di giugno 1877

Essendo in questo mese mancata da noi la consueta bur-

rasca, che suole aversi nella 16 decade, sembrava che in que-
st'anno il mese di giugno dovesse trascorrere abbastanza re-
golare e sereno, ma invece esso fu assai variabile e piovoso
specialmente nella 2· decade ed in parte ancora nella 3= con

mill. 73,8 di quantità di pioggia per tutto il mese, mentre il
medio di 50 anni dà per esso il valore di soli mill. 36,4 con
7 giorni piovosi, mentre quest'anno furono 13.

,

Il barometro però non fece straordinarie escursioni, ma
soltanto ebbe tre leggere fluttazioni con lunga ondata, e tre-
pidazione durante i periodi piovosi. Il massimo assoluto fu
di mill. 767,6 il primo e l'ultimo giorno del mese, il minimo
assoluto fu di mill. 759,6 il giorno 15, epperò coll'escursione
di soli mill. 8,0, inferiore cioè all'escursione media che suol
essere di mill. 12,31 per undici anni di osservazione. Il mas-
simo assoluto della temperatura fu di 31°,9 il giorno II, ed
íl minimo di 14°,1 il giorno 1 coll'escursione di l7°,8 che cor-
risponde, salvo minima differenza, all'escursione media di
33 anni.
Venendo ora ai paiticolari, se àa noi, colhe dicemmo, non

ebbe luogo la consueta burrasca dei primi giorni del mese,
non fu così per le regioni settentrionali dell'Europa. A ca-

gione delle forti pressioni del sud e del predominio della cor-
rente equatoriale la prima burrasca con una depressiòne di
mill. 740, assai forte per questa stagione, spuntò al solito
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dall'Ïrlanda il 1•<iël mese; il 2 era áÌ nord dålÍà Scokia, ed il
3 in Norvegia. Sotto il sud iiinusso si eL¾e un istantaneo ab-
bassamento barometrico nella notte a Parigi e da noi, con
violento temporale a Parigi: ed altri temporali si ebbero nei
dipartimenti delle Alpi Marittime, della Charente Inferiore,
della Senna ed Oise dei Vosgi e della Savoia. I)a noi si ebbe
un cielo variabile e ad intervalli coperto con poche goccie
alle ore 6,15 pom. Al mattino si ebbe il minimo termometrico
assoluto di tutto il mese e fu di 14°,1. Nei di seguenti si eb-
bero alternativamente delle giornate sereno, e delle varia-
bili ma senza pioggia, e la temperatura andò sempre cre-

scendo. Intanto una nuova deþressio1ìe attraversava il nord
dell'Europa, ed ivi ancora si ebbe un sensibile aumento di

temperatura dal 4 al 7. A Pietroburgo alle 7 del mattino il
termometro segnava ‡ 28°. Il giorno 9 si ebbero dei nembi
all'intorno del liomeriggio col massimo di 30°,9. Il barometro
fu alto fino al giorno 10, in cui cominciò lentamente a di-
scendere giungendo al suo miriimo nel pomeíiggio del 15.

Questa depressione però fu assai mediocre. Essa fu accom-

pagnata nei giorni 11, 12 e 13 da temporali con tuoni e
lampi che però in Roma non lasciarono che poche goccie con
qualche grano di grandine il 13 alle ore 4,30 pom. In tutta
la Francia ancora specialmente al sud si ebbero forti tem-

parali, e specialmente dall'Il al 18. Piogge disastrose cad-
dero al principio di questa decade nell'Alta Savoia, ed a

Chambéry fu distrutta la strada ferrata. Anche da noi si
ebbero piogge nei giorni 16, 18, 19 e 20 con temporali spe-
cialmenfe il 18 ed il 20. Soltanto il 14 fu una bella giornata
con pochi veli e cirri al mattino. Con queste piogge tempo-
ralesche diminuì alquanto la temjieratura. Il giorno 22 dopo
il mezzodì il cielo si cuoprì di caligine densa tanto che po-
teasi fissare l'occhio sul sole, che era come di un colore verde
argentino. Colle poche goccie delle 5 pom. cadde in copia la
consueta polvere giallo rossastra del deserto, che durò an-

cora la notte a cadere seilza la pioggia. Questo fenomeno

spesso inossérvato ai piii, questa volta fu notato da molti, i
quali ci mandarono delle foglie sulle quali vedevasi agglo-
merata coll'acqua la suddetta polvere.
Dal 22 al 26 si ebbe una mediocre fluttuazione barome-

trica con singolare trepidazione, ed una serie di giornate va-
riabili con poche goccie il 22, 23 e 25; forte pioggia di breve
durata il 24 alle 7 ant., ed il 26 un forte acquazzone dopo
il mezzodì con grandine e caduta di due fulmini, iino al S-E.
e l'altro nel centro della città: il primo cagionò dei danni in
due conventi, il secondo fu ricevuto dal parafulmine del pa-
lazzo Piombino. La pioggia con tuoni e lampi continuò a ri-
prese fino dopo le 3 pom., ed era bello alla sera. La depres-
sione barometrica accompagnò la burrasca che dal 22 al 25
attraversò la Norvegia venendo dall'Irlanda,'e dileguandosi
sul Mar Bianco. Dal 27 al 30 si rialzò la temperatura, ed il
30 si ebbe il massimo di 31 gradi. Il giorno 27 fu una bellis-
sima giornata, il 28 variabile, il 29 bello con pochi cirri o
veli nel pomeriggio, e variabile il 30. Dal 26 però al 30 fu
sempre bellissimo la sera.
I magneti furono generalmente assai tranquilli, e nel sole

non si ebbero che solo 4 macchie in tutto il mese, due delle

quali appena formatesi si chiusero; gli altri due gruppi fu-
rono permanenti, ed al loro passaggio corrispose un po' di
esagerazione ne'magneti, specialmente nel bifilare.

Riassuniëiido, U meso di giàgho rese se eiÍti carat-
teri: pressione barometrica generalmente forte, depressioni
rare e di poca importanza, temperatura piuttosto elevata e

pioggia discreta non ostante i numerosi temporali. Succe-
dendo esso ad un mese fresco ed umido, esso fu assai favore-
vole all'agricoltura. Il resto nel seguente,quadro:

GIUGNO 1877.
ESTliEMI BAROMETRIGÌ.

Massimi.
Á di i giuglio 767"=,6 ore 12 30 antigeridiane
» 7 » 766"=,4 > 11 - pomeridÌane
» 20 > 766"",5 * 1 - antimoridiane
» 30 > 767--,ß . » 8 - >

Minimi.
Adi 8 giugno 762==,5 ore 5 - þomeridiane
» 15 » 7.59"",6 a 5 - >

> 24 760"",4 mezzodi.

MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometro centigrado
Decade fidotto

a 0° e almare Medio Mass.=° Min.=° Al Sole

16 764,93 24,78 28,9 17,3 35,5

26 63,46 23,81 28,3 17,5 37,8
36 63,49 24,01 28,4 17,2 33,7

Mese 763,96 24,20 28,5 17,3 35,7

VENTO E STATO DEL CIELO,

Velocità del vento Decimi di cielo coperto
o in chilometri

Media Media
in a 3 ore 7 ant. ' 1 8 goin. O pom.

24 ore pom.

16 212,3 19,8 2,1 2,2 3,2 5,1
2. 149,2 14,4- 4,3 6,1 5,5 4,9
86 159,0 18,1 4,5 5,6 5,7 2,1

Mese 173,5 17,4 3,6 4,6 4,8 4,0

METEORE ACQUEE.

Umidità . . Pioggia

assoluta relativa Quantità
o tensione ' o frazione in
ðel vapore in di mil-
millimetri saturazione M • limetri

la 12,72 55,8 9,8 1 p. g.

2• 13,64 62,3 9,6 7 56,0
3. 13,97 63,9 8,5 5 17,8

Mese 13,44 60,7 9,3 13 78,8

Dall'Osservatorio del Collegio Romano, li 31 agosto 1877.
P. G. ST. FEREARI, RStr. RSSISÉ.
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MINIS'i'ERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 26 settembre 1877 (ore 15 58).
Pressioni aumentate fino a 4mm. nel nord e fino a 2 nel resto

d'Italia. Moncalieri 765, Porto Empedocle 760 mm. Cielo gene-
ralmente coperto e nuvoloso ; piovoso a Po di Primaro e presso
Capri. Venti delle regioni del nord. Forti lungo le coste da Ve-
nezia a Rimini, sul golfo dell'Asinara, all'ovest della Sicilia. Mare
agitato o grosso in questi paraggi e a Civitavecchia; mosso altrove.
Innalzamento di barometro pure in tutta l'Europa occidentale e
centrale. Levante forte e mare agitato a Pola e a Lesina. Cielo

coperto in Ancona e pioggia a Praga. Nella notte e stamattina

leggere piogge in alcune stazioni del settentrione. Burrasche e

venti forti nel Veneto. Piogge leggere nel periodo decorso anche
sul golfo di Napoli, all'Elba, a Cagliari e a Brindisi. Seguita il
dominio dei venti freschi o forti di nord con tempo generalmente
migliore.

Osservatorie del Collegio R0miB0 - 26 settembre 1877.
AINESSA DELI.A SHEIONE m: 496, 65.

9 antim. Mezzodi 8 pom. O pom,

Barometro ridotto 761,2 761,5 761,1 763,3
a 0 e al mare

Termomet. esterne 17,8 28,8 22,0 15þ
(eentigrado)

Umidità relativa... 77 48 63 75

Umidità assoluta,. 11,71 10,27 12,28 9,48

Anemoscopioe vel. S. 2 8 12. O. SO. 8 N. 18
orar.medisinkil.

Stato del cielo...... 10.coperto 8. cumuli 10. nembo 0. sereno
all'Est

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Daile 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
T'armometro: Massimo= 23,9 0.= 19,1 R. I Minimo= 15,0 0.= 12,0 R.
Pioggia in 24- ore == mill. 1,1.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 27 settembre 1877.

Valore Valore CONTANTI TINE GORBlINTE ÈINE PROSSIMO
yALO ]|g ][ eontussero

tominle remte
'¯

IaSTEREA DAHABO IÆETRBA DANABO IJfffmA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1878 - - 15 47 15 42 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1877 - - - - - - -- - - - - - -- - -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . . So trimestre 1877 587 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/84 . . . . . . . . 1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - 81 90
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

- - - - - - - - - - - -- - - Va 20
Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 giugno 1877 - - - - - - - - - - - - - - 81 20

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto ställonato . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastièi5 0/0 . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1876 500 - 860 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . , , . , , . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . - 500 - - - - - - - - -Q - - - - - -

Banes Nazionale Italiana , , , , , , . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - ..- ... ... - .... - - -

Banea Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 2s semestre 1877 1000 - 1000 - - -
- - - - -- - - - - 1164 -

Banca Nazionale Toscana ,, , . . , , , . 2o semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - - - ... .... --- ... - -

Banca Generale . . . . .. . . . . . . 29 semestre 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 433 -
Boeietà Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1876 500 - 400 - - - - ... - -.. .... ... ... ... .... ... ... ...

Cartelle CreditoFondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1• aprile 1877 500 - - - - -
- - - - - - - - - 408 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . , , , .
16 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - ... ... -.. ... ..- .... ... - ...

Strade Ferrate Romane . . . . . . . , , .
1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - ... ... . ... ... ... -

Obbligazioni dette . . . . . . , , . . , , , .
2e semestre 187ô 600 - - - - ... ... - .... .... .. ... ... ... - ... ...

Strade Ferrate Merldfonali . . . . . . . .
- 500 - 5Q0 - - - - --. .... ... .. .- - ... ... .... ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . , , . , , . - 500 - - - - - - - ... ... .... ... ... ... .... ... ... ...

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . , , .
- 500 - - - ... - ... .... ... ... ..... ... ... ... .. ... ...

Obbi. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 -

- ... - ... ... ... ... ... ..., , ,, ... .. ...

Boeietà Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 50 - - - .... .... ... ... - ... - - - - -

Società Anglo-Romana per lillumina-
sione a Gas . . . . . . . . . . . , , . . 1• semestre 1877 500 -

- 500 - - - -- - - - - - - - - - 636 -
Gas di Civitsvecchia , , , , , , , , , , , . - 500 - 500 -• - ..- ... ... ... .... ... ... ... .... ... ... -.. ....

Pio Ostionse . . . . . . . . . . . . . . . , , - 480 - Ago - - ... .... ... .. .. ... ... ... .... ... ... .... -

UAMB I exonm r.amsax zusano losinle
OSSERVAEIONI

Parigt.....,......c..... 90 -- -- --
MAms

Marsiglia , , , , , , , , , , , . . , , . 90 109 30 100 05 - - 26 sem. 1877: 77 67 112 cont. - 1 sem. 1878: 75 47 112 cont.
Lione .,................ 90
Londra.........,....... 90 2749 2744 --
Augusta.,,,,,,.....,,... 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . , , , , , , . - - 21 99 21 97 - -
N ßindaco: A. Paar.

Soonto di Banes . . , , , , , , , , , 5 OLO - - - - - -
E Deputato di Borea: TAKONGO.
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MUNICIPIO DI ROCCAGIOVINE
Provincia di Roxna

AVVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori di costruzione della
strada comunale obbligatoria che dall'abitato di Roccagiovine
conduce alla consortile Licentina.
Innanzi al sottoscritto sindano, ó ehi per esse, nel giorno 12 ottobre pros-

simo, in questa residenza municipale, alle ore 10 antimeridiane, si terrà pub-
blico esperimerito d'asta per l'aggiudicazione dei lawri di costruzione della

nuova strada che da questo comune mette alla consortileLicentina, della lun-

ghežza di metri 2499 79.
L'asta sarà aperta sulla somma di lire 19,083 94, e sarà tenuta col diatodo

dell'estinzione delle candele, e secondo le norma stabilite dal regolamento
annesso al R. decreto & settembre 1870, per cui sarà dichiarata deserta se non
vi sarà il concorso di due offerenti ahnene.
I concorrenti per essere ammessi a far partito all'asta dovranno presentare

un certificato d'idoneità non anteriore di sei mesi, rilaseisto da un ingegnere
reggente negli uflici dello Stato o della provincia, o da un sindaco di un co-
mune del Regtto in attività di servizio, nel quale sia fatto eenno delle prin-
cipali opere da essi concorrenti eseguite od all'eseguimento delle quali ab-
biano preso parte, non che deppaitare presso quest'ufficio la somma di L. 250

in valuta legale come cauzione provvisoria a garanzia dell'asta. Tali somme
saranno restituite agli offerenti al termine dell'incanto, meno quella del deli,
beratario, che sarà tenuta fino alla stipolazione del contratto, ed alla presta-

-kVVISO ¥ASTA
Per parte della Congregázione de' Preti del SS. Sacramento

di Martina Franca (Lecce) 'a

Gli amminiaritori fanno Êoto che innanzi di loro, il giorno di domeni 14
dell'entrante mepe di ottobre, alle ore 9 antimeridiane, nella sacrestia di Sán
Martino di questo comune, si procederà ad estinzione di candela vergne, agli
incanti per la vendita degli alberi di quercia,1arnia e macchie a reóiderai nei
hoechi della masseria Parchi di Mottola in agro dt MartinaWranca, all on-
trada dello stessononie di quelli ciobchesi trovano nel ecal detto Pateo Grande,
di ettari 33 50, confinante dall'est colle terre della masseria di N. Marínòû , da
nord colla strada della Margis, e dagli altri lati colle terre di detta masseria
Parchi di.Mottola; e degli altri alberi esistenti nel così detto Parco Spide,
31esoloni, hiesola della Faggia, e passaggio, in una di un. 32, 68, coefinalite
a nord colla strada pubblica, da ovest colle terre dellä masseria Carrndòla,
e dagli altri lati colle terre di detta masseria Parchi di Mottola. I prèno1Ati
¾ògelii si sono divisi in due sezioni da fecidersi in due anni consecutivi, la
yfima cioè, formata dal solo Parco Grande, in dove saranno n. 2010 alberi di
dote, verrà recisa nel primo anno silvano, e la seconda sezione formata delle
buccennate chiuse in cui si lascieranno n. 1961 alberi di dote, verrà tagliata
nel seguente anno silvano.
S'invita perciò chiunque aspiri all'acquisto di detti alberi, di ödmparire ove

sopra nel giorno ed ora indienti, per fare i suoi partiti in annientà non yli-
nore del mezzo per cento sulle lire 41,588 80, prezzo stabilito per detta vendita,
Del capitoliti riguardanti tal vendita si ha visione nella segreferia di detta

Amministrazione.
zione della cauzione definitiva.
A senso di quanto dispone l'articolo 11 del capitolafo d'appalto, che unita-

mente al progetto d'arte, tipi, ece, resta a tutti ostensibile m questa segre-
tefia comunale nelle ore d'uflielo, I lavori dovranno esser principiati tohto-che
avrà avuto luogo la regolare eensegna, giusta le disposizioni deh'erticolo 388
della legge 20 marzo 1865, allegato F, sulle opere pubbliche, e devranno es-
sere ultimati nel periodo di anni 12 (dico dodici) a decorrere dalla data del
verhale di consegna, salvo il caso di abbreviazione di termini per l'esegui-
mento dell'opera intera.
All'atto della niàÍifazÍoxie del bontratto d'appalto il deliberatwio dovrà pre-

stare una cauzione definitiva di lire 400, la quale non sarå ac€ettata che ir
valore legale od in cedofe del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente.

Si accetterà anche una valida ipoteca su fondi di valore doppio della detta
canzione.
Le oferte di ribasso sui prezzi di perizia non potranno essere inferiori di
lira una per cento.
Il termine utile (fatali) a presentare le offerte di ribâEBO BOR infer!OrÎ gl

ventesimo del prezzo di prima aggiudicazione, rimane fissato alle ore 12 me-
ridiane del giorno 28 menzionato ottobre.
Tutte le spese per: l'asta, stipulazione del contratto, bollo, registro, copie di

contratto ed allegati, non che i diritti di segreteria, sono a carico dell'impre-
eario, il quale dovrà per tale efetto fare un deposito di lire 150.
L'appaltatore dovrà strettamente Osservare le disposizioni tu.tte contenute

nel capitoli d'appalto.
Dalla Residenza municipale di Roccagiovine, li 26 settembre 1877.

Si prevengono gli aspiranti all'anzidetta vendita:
1. Che non saranno ammesse a fare partito se non persone solvibili, le

guali garantiranno le loro offerte depositando nell'uflicio della Congregazione
lire 4000, in biglietti consorziali, qual deposito si restituirà chiuso appena lo

inoanto, ad eccezione di quello fatto dall'aggiudicatario, il quale rimarrà fino
dopo approvato il deliberamento, e dopo che avrà atipolate a favore della
Amministrazione le cautele ordinate nel relativo capitolato; ed in caso di

inadempimento queledeposito si risolverà a profitto della Congregazione.
2 Che il taglip degli alberi e agombro del legname, e materialî delia prima

e seconda sezione dovranno ultimarsi nel corso di due anni silvani.
S. Che il prezzo che risulterà dall'asta sarà pagato nel modo seguente:
a) Lire 11,934, prima di cominciare il taglio
b) Lire 11,934, terminato il taglio della 16 aesione
e) Lire 5906 93, al termine di mesi due dal principio del taglio;
4) Lire 5906 93, al termine di altri due mesi;
e) E lire 5906 93, alla fine del taglio della 2• seklone.

4. E che in fine il termine utile per presentare offekte in aumento nda ml-
nore del ventesimo sul prezzo di aggiudicazione ò stabilito a giorntì5,fquali
scadranno il di 30 delPentrante mese di ottobre, alle ore nove antimeridiane.

Martina Franca, li 29 aattembre 1877.
Il Prefetío Presidente: FELICE SEMERARO.

4798 Gli Amministratori: Manco VINCEwzo SEMERARO - OMENICOTASTORE.

4814 Il ßindaco: GIUSEPPE RUFINI.

(1• pubblicazione)
SOCIETA ANONTMA

DELLA STRADA FERRATA DA MORTARA AVIGEVAN0

Li signori azionisti di questa Sócietà sono convocati in assemblea genefalf
oídinaria pel giorno 18 ottobre prossimo, alle ore 12 meridiane, nel palazzo
municipale in Vigevano, per la trattazione dellÍ eeguenti oggetti:
16 Relazione del Consiglio di Direzione,
26 Presentazione del rendiconto sociale 1876 - Relazione delli signori revi-

sori sul detto réndidonto, e delitorazidni relative.
3• Nomina delli signori revisori del rendiconto 1877.

4e Fiesazione del seaondo dividendo 1877.

5° Rinnovaione del Consiglio di Direzione a termini dell'articolo 32 degli
statuti sociali.
Qualora la presente adunanza di prirha convocazione non possa avere ef-

fetto a termini þell'a¼ticola 25 degli statuti sociali, resta fino d'ora fissato il
giorno Š1 dello stess mese di ottobre per la seconda adunanza, e ne sarà
dato avviso alli signori azionisti.
L'intervento a dette adunanze è regolato dall'articolo 18 degli sta‡uti, che

ad opportuna norma viene qui trascritto.
Arš. 18. Ogni azionista regolarmente iscritto nei registri della Soeietà come

titolare di no 6 azioni, o che due ore prima dell'adananza generale faccia il
deposito alla Cassa della Società di no 6 azioni al portatore, o presenti rego-
lare mandato di rappresentare uno o più azionisti titolari insferne per n• 6
azioni, riceverà un biglietta di ammessione all'asspmbles. - Tale biglietto
sarà personale e valevole per intervenire alla prima e seconda convocazione

dell'assemblea generale, quando questa si renda necessaris, e servirà per ri-
tifare dalla Cassa suddetta, mediante la di lui restituzione, le azioni ivi de-

positate.
Il mandato di rappresentazione sarà riputató regolare anche per letters,

purchè ne sia aceertata la firma da Regio sindaco o dalla Camera di com-

Inercio.

4834
Vigevano, 23 settembre 1877.

La Direzione.

PR0VINCIA DI ROMA - COMUNE DI MONTE 00MPATRI

Avviso d'&sta.
Si rende noto àl pubblico che alle árá 10 antimeridiane dei giorno 15 del

pressimo venturo ottobre in questa residenzamunicipale, avanti il sottogitto
sinaaeo o chi per esse, avrà luogo il primo incanto ad estinzione di cindels
vergine per l'aggiudicazione dei lavori di costruzione della strada comu-
nale obbligatoria da Monte Compatri al confine di Rocca Priora.
L'incanto verrà aperto sulla complessiva somma di lire italiane 14,569 61.
Le offerte dovranno essere formulate a un tanto per cente di ribasso non

minore delPun per cento.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare un certificato

d'idoneità, di data non anteriore di sei mesi, rilaseisto da un ingegnere reg-
gente negli uffici tecnici dello Stato e deifa provincia o da im sindâEh in
esercizio, nel gliale sia fatto cenno delle principali opere da essi conådife ti
eseguite, e dovranno preventivamente depositare la somma di lire italiano 300
in valuta legale.come canzione provvisoria a garanzia dell'asta.
Dovrà inoltre il deliberatario all'atto della stipulazione del contratte li'aji-

palto prestare una cauzione definitiva di lire 800, la quale non sarà altriË äti
accettata che in valuta legale od in cedole del Debito Pubblico dello SfAto
al valore corrente.
Si accetterà anche una valida ipoteca su fondi di valore doppio della detta

cauzione.
I lavori dovranno essere principiati e compiuti nel termini stabiliti nei aa-

bitoli d'appalto, e dovranno essere osservati tutti gli altri Patti ed obblighi
in essi contenuti.
Il termine utile (fatali) a presentare l'offerta di miglioramentð del tente-

simo sul prezzo di prima aggiudicazione testa fin da ora stabilito in giorn(15
da scadere alle ore pomeridiane del giorno 30 del prossimo venttiro ottobre.
Tutte le spese occorrenti per gli atti d'incanto e contratto, di registros bollo,

copie ed altro, sono a carico dell'aggiudicatario.
I capitoli d'appalto, disegni, profili, stime e tutt'altro relativo al progetto

sono depositati e visibili nell'afficio comunale.
Dalla Residenza comunale di Monte Compatri, 25 settembre 1877,

4801 D Bindaco: FELICE VILLA.
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CORURE DI PARTANNA

L'esperÎmento d'astastenutosi da questa Amminieliazione comunale il di 8
settembre 1877 essendo rimasto deserto, si fa di gubblica ragione-che alle ore
9 ant. del giorno 14 ottobre corrente anno si farà luogo in questo palazzo
municipale ad un secondo incanto per l'appalto delle opere di costruzione e
sistemazione della strada comunale obbligatoria denominata Seebbi-Seiàëeas
della lunghezza di metri 5711 49, nanti il signor sindaco, o chi per esso.
,I?asta sarà tenuta per pubblica gara con il metodo delPestinzione delle
candele, e sotto l'osservanza delle norme fissate dal regolamento sulla Opa-
tabilità generale dello Stato, approvato con decreto Reale i settembre .1870,
n. 4852, e si farà luogo alPaggiudicazione qualunque sia il numero degli oKe-
renti.
-Le condizioni da osservarsi nello eseguimento delle opere sono quelle indi-
cate nella perizia, nel progetto d'arte, e nel capitolato d'oneri redattidall'ini
gegn re tecnico provinciale signor Martino Marione in data 19 maggio 1873,
debitemente ãpprovati.
I?àsta sarà aperta sul prezzo normale di lire novantamila (90,000), e le of-

ferte di ribaasó dovranno essere fatte in ragione di un tanto per gento sul
prezz<Vetesso.
Non simecettano offerte sotto altre forme.

(in pubblÏesøfone).

RANCA NAZIgg1LE NEL 880110 D'ITALIA
(Direzione Generale)

AVVISO.
Il signor Pasquale Terribile, domiciliato in Caserta, nel dichiarare lo smar-

rimento della distinta di un deposito contro anticipazioné, latio in suo nome

presso quella Succursale, sotto-il numero 270, fece fatanza per ritirate il d'e-
posito medesimo.
Si diñida perciò il pubblico a non attribuire alcun valore alla distinta di-
hiarata smarrita, poi6hè non avvenendo opposizioni nel termine dì due mesi
dalla data del presente avviso, sarà restituito al signor Pasquale Terribile il
deposito relativo.

Roma, 2õ settembre 1877. 4789

CITTA DI BISCEGLIE
1° Avviso d'Asta.

Gligspiranti per essere ammessi alPasta dovranno nelPatto della medesima:
1• Presentare un certilleato di moralità rilasciato-dalPAutorità del luogo di

domicilio della accorrenter ed altre attentato d'idoneità pei lavori in appalto,
rilasciato da un ingegnere dello afficio tecnico provinciale, l'uno e Paltro m
dáta non anteriore di sei mesi.

Ëseguire il deposito per cauzione provvisoria di lire tremilaseicento (3(Í00)
Tale depäsito Terrà restituito a quelli tra i concorrenti che non. siana ri-

masti aggiudicatari.
In caso di deliberamento il tempo utile per presentare le offerte di ribasso

sul prezzo delíberato, non inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni 30
successivi alla data del seguito deliberamento.
All'atto della stipulazione del gontratto d'appalto, d'aver luogo nel termine

di giorni otto successivi all'aggiudicazione, il deliberatario dovrå presentare
una cauzione, dgânitiva di lite seimila (6000) in numerario, in biglietti di Banca,
m cedole al portatore, e in beni stabili del valore doppio della somma di
lire 6000.
Ogni spesa per- gli esperimenti d'asta, per il contratto da stipolarsi, per re-

gistro, bollo, ipotees, pubblicazione e copia, e per l'esecuzione del contratto
medesimo sarà a totale carico deLdeliberatarlo.
Il progetto d'arte, la perizia ed il relativorcapitolato d'oneri sono visibili

presso la segreteria municipale in tutti i giorni nelle ore d'ufficio.

Sotto la presidenza dal sindibol é chi péi esso útänte la decretata abbre-
viazione dei termini, si procederà in questo palaziò municiifále, älle òre 10
antimeridiane del gioin citique ottobre prosanno; all'estinzione di candeia
vergine, agli inúanti per gli appalti di riscossione del seguenti dazi, secónd
le norme dettate dal'regolamento vigente stilla Contåbilità delló Stato: '

1. Farine, pane, paste, criteca e cruschell& per Parinuõ canolie di lire 75,105.
2. Vino, aceto, vinello, mezzo vino, la posca, Pagresto ed uva per Famiua

somma di lire $6,43T 50.
Il termine utile peFmiglioramento di ventesimo scade dieci giorni dolio

quello dell'aggiddicazione provvisoria.
Gli appalti dei dazí anzidetti avranno la durata d'un triennio, cioè dal 1°

gennaio 1878 al 31 dicembre 1880 per quelló segnato al numero prime, cioè:
farine, pane, eed., e dal 1° gennaio 1878 al 31 agoste 1880 per quello segliato
al numero secondo, cioè: vino, Vinello, ecc., salvo all'Amministrazione di pro-
trarre quest'ultilho sino al 31 dicembre 1880, rimanendo obbligato l'appalta-
kore a pagare Paumento corrispondente ai quattro mesi di proroga.
Lcapitolati d'onere e quantialtro servirà di base ai contratti sono visibili in

quista segreteria municipale nelle ore d'afficio.
Dal Palazzo Municipales iL 21, settembre 1877; Le spese occorrenti per detti appalti sono a carico degli aggiudicatari.

Vistg - D ßindaco: G. PATERA. Biseeglie, 24 settembre 1877.
4764 D Begretario Comunale: G. Lousann. 1809 : D Segretario: M. DI LIDDO.

BIREZIONE DI COMMISSIRIITO MILIORE IlELLA DIVISIONE BI BARI (to
AVVISO D'ASTA per g° incanto di i prova.

Stante la deserzione dello incanto tenutosi:il giorno 22 settembre volgente inese si notifica che dovendosi addivenire alla provvista periodica del grano
occorrente per assicurare il servizio del pane ad economia presso il magazzino delle Sussistenzemilitari,2ei procederà addì 3 ottobre p. v., alle ore due
pomeridiane, nell'ufficio suddetto, sito jn via Patignani, numero 141, piano 1†,.palazzo Amoruso, -innanti il direttore di Corumissariato, ad un secondo
incanto di seconda prova, tol s tema dei partiti segreti, per la profvista del grano anzidetto, ripartito comesegue:

INDICAZIONE Grano da provvedersi QuanËith Rate
Somma

dei magazzini nei quali
Numero

per cadun di cauzerone TEMPO UTILE PER LE CONSEGNE
d onco eseeggwrst Qun121 lae deilotti Q i li consegna

c

Magazzino Grano nostrale La consegna dovra effettuarsi in tre rate eguali
delle Sussistenze militari Campione n. 1 . . 1500 5 800 3 600 entito 30 giorni a paytire da quello successivo alla

di Bari Id. Campione n. 2 1500 5 800 3 600 dats dell'avviso d'approvazione del contratto ( e
ioè lamprima rata nei primi 10 giorni, la seconda
nei 10 successivi,1a terza neglicultimi 10 giorni.

Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto delPanno 1877, di lire 600 per ogni lotto, quale deposito deve essere fatto ò della Tesoterk
della <jualità conforme al campigne esistente pressa il suddetto ufRcio ed alle provinciale di Bari od in quelle di residenza delle Direzioni e Sezioni di Gom-
condisfont dei napitoli speciali, e del peso non minore a chilogratami 75 per missariato militare del Reggo delegate a ricevere le.eferte.
ogni ottolitro. T ûegositi potranno essere fatt;i m contanti od in cartelle del Debifo ŠuS
L'impresa baserà sui capitoli generali e speciali ostensibili presso tutte le blico del Regno d'Italia túa queste garänno unicainente rå inaglia e alprezzo

Direstopi e Sezioni di Commissariato militare del Regno, i quali capitoli for- risultante dal corso legale di Borsa dell giornata anteëedente a quells in
meranno parte integrale del contratto cui il deposito stesso verrà eseguito. » <

GÏíaccorrentiallasta potranno fare offerta per uno o più lotti a loro piacimento. Le ricevute dei depositi non devranno essere incluse nei pieghi contenenti le
Il deliberameníd seguirà lotto per lotto a favore di chi nelfoferta segreta ofeite, sua dovranno essere presentate a parte

avrà fatto un prezzo maggiormente inferiore, o pari almeno, a quelló segnato Sarà facoltativo agli aspiranti alfimpresa di prÑentare le loro añërte alle
nellancheda segreta de}Ministero. Direziom e Seziour drCommiWaariato sopramèntovàte, dei quali partiti però
Le offerte saranno ritirate prima di cominciare le operazioni d'incanto, e sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione uniéialmènte per

queste comin6iate per gna qualitàdi grano, non saranno accettate più oferte il giorno delfasta prima delPapertura delPincanto e Mianotcortedati deRa ri-
seblienè si i'iferiscano ad altra qualita. ceygta origmale odm 60Pla 4elfefettuato deposito provvisorio,
Le oferte una volta presentate, non potranno mai in verun caso essere ritt- Le offerte per telegrammg non saranno aminesse.

rate, ma può un offerente consegnarne altra incondizionata, prima che si sieno Le oferte non suggellate o condizionate nón saranno accettate.
cominciate ad aprire quelle che sono già nelle mani del presidente deH'asta. Si avverte che in questó 2• esperimento si procederà alfaggiudicazione
NälPinteresse del servizio lo stesso Ministero ha ridotto i fatali, ossia il quand'anche si avesse una sola oferta purchè seeettabile.
teiinine utile per presentare Pofferta· di ribasso non minore del ventesimo, a Le spese tutte relatite agPincanti,ed ai contratti, cioäßi carta bollata, di
giorni 5 dalle 3 pomeridiátae precise (tempo medio di Roma) del giorno della stampa, di pubblicazione degÍt avvisi d'asta ed inserzione dei medesimi nella
provvisoria aggiudicazione. Gazzena Ufgeiale e negli altri giornali sono a carico dei deliberatari, come
Le oferte dovranno essere presentate en carta filigranata col bollo ordina- pure le spese per la tassa di registro giusta le leggi vigenti, nonchè il paga-

rig di lira una, debitamente firmate e suggellate, esclusa la carta libera mu- mento dei diritti notarili stabilita dalla legge 25 luglio 1875.
nita di marche da bollo. Bari, 21 settembre 1877.

Gli aspiranti alfimpresa per essere ammessi a licitare dovranno rimettere Per la suddetta Direzione
a questo ufficio la ricevuta comprovante il deposito provvisorio della somma 4810 Il Tenente Commissario: FRANCESCO BARATTELLI.
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(2• puniscazione)

MINISTERO RELL'IMERM , Rîrezione Gewale delle0arceri
AVVISO D'ASTA per l'appalto generale del nuntenimento dei detenuti e del lavoro nella Casa penale di Lecce

e del sérvizio di fornitura pär 16 careë i gîúdizièriŒ deHa iritegå lWdfinéia di Leech.
Nel giorno di giovedì 11 ottobre p. v., alle ore 10 antimeridiane, avrà luogo 7• Gli aspiranti alPasta dovranno presentare lä oferta di ribasso estesa

presso la prefettura della provincia di Lecee Pincanto per Pappalto in un solo sopra carta bollata debitamente sottoscritta ,
e suggellata ed accompagnata

lotto del servizio del mantenimento dei detenuti e del lavoro nella Casa pe- dal deposito indicato nella colonni 96 della tavola, in éoiltánti od in biglietti
nale di Lecce e delle forniture per le carceri giudiziare della provincia stessy. di Banca aventi corso legale.Taledeposito verrå poi restituito dopo l'in anto
1/incanto sarà tenuto silar presenza del.signor prefetto-o di quelPufficiale a quelli fra i concorrenti che non siano rimasti aggiudicatari, i

che da esso venisse appositamente delegato, col metodo dei partiti segreti, 8• Gli stabilimenti carcerari incaricati della fornitura idegli oggetti di cor-
ed il deliber.smento avrà luogo alle seguenti condizioni generali, e a applle redo careerario,rispettivamente descritti nella tavola A dei ßspitoli, modifi-
desunte dalla tavola inserta nel presente avviso. cata la datta 20 gingeo,1874, sono quelli scritti > penna nëlla ‡gvola stessa

CONDIZIONI GENERALI. alla colonna 16. '1'anto i capitoli d'onere quanto i campionari trávanii visibili
lo L'appalto sarà regolato dai capitolid'oneri in data 15 Inglio 1871, limi- presso l'ufficio-di prefettura.

tatamente alle disposizioni segnate acl(e coÏonne 64 e 66 della tavola sotto.. 9eL'appalto sarà deliberato al migliore offerente purchè il ribasso rag-
stante, colle3nodificazioni portate nellecondizionispecialiquisottoindicate. giunga il limite Ininimo fissato dalla Direzione generale delleucareerran ap-
26 L'appalto avrà principio al l gennaio 1878 e terminerà aLSI dicembre 1882. Ponta scheda suggellata:ria caso di eftette, parx et procederà nella medgelma
3. Si dichiara che il numero complessivo delle giornate di: presenza che, adungnza 44 una,puova licitazione ‡ra i lpro autort ad .estinzione di can ela

durante rappalto, danno diritto alla percezione della diaria si termini del. vergme e nei modi etabiliti dalPart. 93 del regolamento precitato.
Particolo-terzo dei capitoli d'oneri, è indicato in modo meramente approssi- 106 In caso di delibekamento il termine utile per presentare oferte di ria
mativo nella colonna 7a della tavola suddetta. básao, non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudibastone, è stabilito in
de L'asta harà aperta sul prezzo indicato nella colonna 8* della tavola per giorni quindici scadenti nel giorno di venerdi 26 ottobreprossimotventuroï alle

ognuna delle giornate di presenza utili ai termini dell'articolo terzo dei pa- óres12 meridianeere L as a

pitoli sudiletti. L'asta sarà tenuta cor metodo dei partiti segreti, e verranno 110 Presentandosi oferte di ribasso l'incanto definitivo avrà luogo ad estin-
osservate le formalità prescritte al titolo secondo, capo terzo, sezione pyrna zione di candela verginqa

quindi oferte di ribasso nog equivalenti a 5 millesimidi lira od aimnItipli di delfAmmmistrazione e al progegerà a agova asta,

questa frazione, nè sotto altra forma qualsiasi. 13• Le spese tutte di pubblicazione,,d'asta, contratto registro e bollo
66 I prezzi speciali fissati a titoloÀì compenso per le forniture ed i sérvizi e qualunque .altra.relativa alPgppalto sono a carico ligera rio, che

di cui negli articoli 69, 187, 189, 195 e 19T dei capitoli, non che quello di cui dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa della qtta i ësent lärz ðei
alla prima delle condizioni speciali espresse in calce alla sottostante tabeltä espitoli d'oneri indicati nella cofõnni 11 dell távola i agidild di ire dit
non sono soggetti a rihasso, e:centesimidenticinque per clascuito

TAVOL A.

PREFETTURA SHBIMMENTI
álla quale carcerari l'a palto dei sirigoli lott god et à a carinco et

dovranno pre- componea¾i er1à tinalf l'appel-· deliberat rio
sentarsi il lotto

Parte Tavole
tatore a termîni del- A

B 1e oferte da appaltarsi t'art.8 del capitolato
dei capitoli relative hadiritto alla diárig. 4mtità Importo

1 2 3 .4 5 6 7 80101118

Casa di pena ao Mantenimento BEHMmodifleate col R.decreto 824,000 0 96
di Lecce e lavorazioni- 24 maggio 1874, n? 1938reerie 24, O

parte 16 e tit. 2e PQ parte ¥ e 24 B parte 2¾eon
delja parte 2 19 mogffeazioni risultagt! dglierdie-

1 LECCE e parte 3. sposizioni dg:regolametrto appro- 9000 4500 10 22 50
titolo unico vato co R. ilecreto 27 luglio 1873,

no 161 2·.
Tato átodißcata, in data 20

Carceri giudi- Mantenimento giugn Gk 9 P pagg 930,000 0 65
ziarie rdella e ggrte 16 eqq ip gg parte þ• ie Ja-
intera rdy. inodiacazioni voie ý e si versne 4acon-

accengage diziong s e di che al n° 1 delle
ecce näÏle seguenti cotiilizioni ettp 9 con le;mndia-

cpadigoni.. ficasigni. tataAal regolanipato
speelali. anorovato con $. decreto 27 fyglig

e patte 2=i tit.16 1878 n• i 11, seffe 2*.
Annotaziont - Nel caso che per future disposizidni legislative venisse adstatisialinente innövato I regime delle Case di pe a, sarà in faco tà delle parti

egatreenti o di devenire a nuovi accordi oÀ1 scioglign ILeantratto, pièdialite preavviso di tre mesi,esenza per ehe nel caso di seiog imento Pap
paltatore possa pretenderg indennitis di sqrta. e a i 3 p

- CONDIZIONI SPECIALI PER LE CARCERI GIUDIZIARIE.

1e L'appaltatore, ricevendone l'ordine, dovrà domunnistrire alle nardie gdi
vernative l'intero vitto stabilito dalla tab'ella R del dapitolato e dalle tavole
annége al regolamèdte 27 Túglio 1879 pär l'ordinimento del personale di en-
stodia. In cogpenso ess6 akrà diriffö dal giorno dell'efettuata somministra-
zione ad un -aumento dit centesimi tre (3) sul -Vrèzzo d'g§palto per tutta le

giordate dipresenza dei detenuti nelle careeri giudizigtie délla ptovincia.
42E12dygaltatorp sarà esonerato dagli obblighi portati dalla lettere A eB
delPirt. 117 del budûëtto capitolat utica hil provvièteÑIeglj ággetti di cani
celleria, stampati e registri, rimanendo a suo carico le altrú"provviste accep-
nate alle lettere CeD dello stesso articolo. -

36 A parziale modificazione dell'art. 88 del capitolato, Pappaltatore sarà
esonerato dalfabbligo delle spese di cura, traftamento ed assistenza dei dete-
nuti mentecatti ricoverati in na manicomio od ospedale fuori del carcere. Tale
esonerazione s'intenderà estesa anche ai detenuti mentecatti che già si tro-
vassero accolti in uno di detti stabilimenti alprincipiodell%ppalto.L'appal-
tatore non avrà però diritto a percepire il prezzo delle giornate di presenza
dei detenuti anzidetti.
4 La multa speciale a carico de1Pimpresa nei casi previsti dalParticolo 20

del capitolato (o.uarto alines) Barà deteranimata dalPAnterità dirigente nel

firaite di un centesimo a antesimi dieci per ciascan giorno di ritardo e per
ogni detenuto.
5e La provvista dei sacconi e delle coperte di lana per clascun career non

dovrá fatsf la régione del doppio teme è prescritto dall'art. 52 del capitolal
únifoltanfo¾n ragiëneliëlimätkiif liin Œef andiëiieëñiiFRWëiäiili ääT
Unitimo tilinestre. AM
64;Ilsterza Alinea delPart. 61 del capitolato è modificajo come segue: -Di

oggetti di tela ad uso delle pèredne, inaragione dellaumetà itrylibdel numero
anddéfte, ebúètto per le òamicie « provvedetai in ràgione dei triplo, aalvoyer
le'éarderi giudiziarie l'eccezione stàbilita dall'ari. 180 dei cápitoli. (Vegasi
parte secopda, titolo 1°)
To L'articolo 181 del capitolato è cosi modifleato: - Non si computano per

la media su cut deve ragguagliarsi la provvista del vestlario (vedasi art. 61)
i detenuti che indossano abiti propri, ove giungano ad un (Ininto della intérà
popolazione detenuta.

Roma, 22 settembre 1877.

Pe1 Direttore Generale de1Ie Careert
4767 D Direñoi•ë espoWi Divisione: G. CASANOVA.
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AMMINISTRMIONE DELL'08PEDALE CIVILE MUNICIPIO DI ALESSANDRIA
PRAN0ES00 PÀOLO ŠI BIASE...........u. À Estrazione dif8%bbligazioál di lire 500 cad i 861

IN TRINITAFOLI prestito di un milione di lire contratto colla Società del Credito Mobiliare

Avviso d'Asta.
Il sindaco, vicopresidente della Commissione amministrátriqe, rende di pub-

blica regione che a spese dell'Amministrazidae sie fale devono eíleguirsi i
lavori peè la costruzione di imo stabilimento peile Figlie della carita e di
un osgedale per gl'ipfermi poveri in questo comune di Trinitapoli, a bise del
progetto all'uopo eletato dall'ingegnere signor NiccolaGrassi, dell'ammontare
di lire 75,157 10, debitantente approvato.

Italiano.
l?URKERI ESTRATTI:

1663 247 1083 255 576 836 1891 660 1943 53
171 1569 1Ú9 495 $36 16 705 80 1809 862
398 È3 1554 882 682 216 1757 1952
Alessandria, 24 settembre 1877.

4808 17 ßindaco: ODDONE.

-It primo incanto relativo allo äpiialto dell'opera suddetta avrà luogo sul (2• pubblicazione) AVVISO.

Tialazzo di blità nel i 16 delP ntVsäte mène di ottobre, alle ore 9 Antimerig; REGIO TRIBUNALE CIVILE (la pubblicazione)
del metodo delle"candele Nergilli alvö I'ÉspeñmeÑio dilib så deliantësinto. «I Frosinone• Cón decreto reso dal tribunste ci-

Ì Îavori tutti sopra indÏcati devono eseguirsi e consegnarsi nel volgere di Bando di vendita gizidiziale. vile di Palermo li 7 settembre 1877 fu

d(due anni, a datare dal di della notificazione dell'atto amministrativo, che
rue tenand stampaubdb le r oeq I- po to enhe end sædi le 6a0

sarà diretto all'impresario' 2'ito fratelii Gorga, e per essi del ces- Emmanuele, vedova di Naselli Giu-
Chianque vorrà concorrervi dovrà presentarsi nell'additato palazzo all'ora sionario bignor Ludovico Radice, rap- seppe, con certificato di n. 41213, fosâe

dénignata, facendo deposito in potere del sindaco di lire 4000 in numerario od presentati dal sottoscritto, nel giorno dalla Diretione Generale del Gran

in,biglietti della Banca Nazionale,come cauzione provvisoria e per guarenti.. 20 novembre 1877, alle ore 11 antime- Libro del Debito Pubblico del Regno

gia &ëlla sua offerta. Iddi a giorni quindicÍ daÏ Nellaitivo delib ramento l' - Ig' u z di neso el a ita seala cd talia trasferita ed intestata a nome
santore dovrà dare la cauzione diflinitiva di lire 8000; in difetto di che la ¢ita degli stab li sottodescritti, ed alle Lire 200 della signora Emmanuele
cauzione provvisoria rimarrà di dritto aggiudicata all'Amministrazione spe- condizioni appresso riportate, a carico Teresa fu Francesco Salesio vedovadi

ciale come penale di recessa. dell'eredità giacente del cav. Alessan- Balsano Emmanuele.
Dovrà pure depositare in potere del segretario, ed anticipatimente all'asta, dro Bianchi Fasani,

di Sgurgola. Lire 100 del Sacerdote Balsano Fe-

la somina di lire 4ÒD per spese contrâttuali, eklyo conto finale sugliatti. Descrizione degli stabili. de er 1 Ed sæs nÔra Balsano Giu-
i ciníctÑrdnti rimaht! fuori dellaggiudiëàzione dillinitiya saranno restituiti Casa di abitazione costa entro Sgur- lia fu Emmanuele moglie di Pignocco

i riipettiva depositi, chiuài che saranno gl'incantl• gola, alla contrada Via Cannucci, da Luigi.
L'appaltatore dovrà eleggere domicilio legale in questo comune per intti cielo a terra di vani 38, cioè con scala Lire 100 della signora Balsano Fau-

gli effetti che di ragione, e condurre personalmente i lavori, o farsi rappre- passetto, ortlcino, fornace e pozzo, di' stina fu Emmanuele vedova di Tripi-
seistire dallá persona Indibata nel e rtifféatð didoneità, alla quale la Com- "PmebaseaD, grDoue,æsottadoetti, esclud sui ciLni eA10 deal a signora Balsano Lau-
missione potrà impartire tutti gli ppdint odebrieutt. ne avrà ragione, col numero civico 14, retta fu Emmanuele moglie di Soler
C61ero che tórrinho concorrei•e all'aëta dowanna inoltre presentare: oonfinante la suddetta via, beni Posta; Francesco.
i• Ún cerilÉ ato d'idondità e probità la lotŸsprese come quella di che è stimata scudi 1437 e baj. 50, pari a lire

Tutti domiciliati in Palermo.

tirŠpoiito riÏaseisto di aafa non anteriore a mesi sei da na ingegnere lau. 7786 56.
Palermo,1i 20 settembre1877.

reato, e vistatjo da un ingegnere capo del Genio civile o dall'Ultizio tecnico Orto contig LotalÎa asa mañanimp
4774 FRANCESCO MARTINEA AVV pr06.

provincialei con casaleno diruto in contrada Valle- TRIBUNALE CIVILEDIRAVENNA.
2• Un certifleato di moralità emesso in tempo prossimo allincanto gall'Au- fredda, ossia Immondezzato, della su~ (1 puWhazione)

torità del luogo di dornicilio del concorrente, perficie di quartucci tre, boccali uno e A mente e li effetti d i articoli
Il progetto, il capitolatg d'appalto o qüínfältrok é inerente sonð ontensi- IËclietteratË, eËanaca te étraeda pub 23 e 25 del i ente Codie civile si

bili a chiunque vorrË ýrenderng conoscefiMa nellä hég eteria muniéipale. Vala ato lire 411 18. ubbites, che l'eec.mo trib¤¤ale civne
R termine per le effärte di ribasso úni venfesimo sûl yresso di deliberamento Lotto 30. di Ravenna in seguito a domanda deHi
stabilito a giornt iii dat di della hubastasione, che acadrà alle ore 12 meri- Orto entro Sgurgola alla contrada Barittom Angelo, Aristide p Dirce fa

diano del giorno 3Ï éntrante mese di ottobre. S. Maria, cinto di mura e macerie con do t ip, 6tettemd Fu gÔnnr a

Le sydse tutte, niini esclusaiche riguardan gli atti ed i documenti neces teridd ivode ra Ca, paordi SneM a¯ il I successivo, vol. 20 giud., pag. 114,
sarÏ per la validità del contratto di lippalto, cederanno a carico del ðelibe' a cui ei corrisponde bajocchi 10 annui n. 943, con lire 6, ha dichiarato per ogni
ratario. -

' connna colla piazzo, colla detta chiesa
effetto di legge l'assenza dei signort

Tritaitapoli 16 seitemlire Ì$t1. Posta, della perfleie di centesimi 62 Vmeenzo e Federreo fratelli Barittoni

Il Bindaco Vicepresidente Jena Commissione: M. STAFFA. dela saËr com eraNdi n seim3i 1 deLfu dotdi LLui di Fusignano (cir-

4752 B Begretario deMa Commissione: G. PAserALs. gg gg, Ravenna, 17 settembre 1877.
Lotto Ao, 4738 Avv. F, CANTALANESSA ÜARBONI.

PROVINO I A D I P I IS A Terreno arativo alla contrada colle

* Avviso di secondo incanto.
Rimasto deserto per mancanza di attendenti l'incanto inBetto per questa

mattina coll'avviso d'asta 5 settembre corfente per l'appaltò dei lavori di

cústruzione della quarta ed ultima sezione della nuova strada da Castelnuovo
di Val di Cecina al con11ne colla provincia di Siena,
11 sottoseritto, ÎR 660CuzÎOne degli ordini superioria notifios che nel di 3 ot-
tobre prossimo, alle ore 11 antim., nel solito locale del palazzo provinciale
Barà pr000dR$0, SVanti 8Îl0 00mpetBDtÎ SutOrità, all'esperimento di an èecondo
incanto Iîgr l'appalto dei lavori predetti, con dichiarazione che l'aggiudica-
zione di essi verrà provvisoriamente fatta anco nel caso che non vi sia che

un solo offerente; fermi stanti i patti e condizioni di che nell'avviso d'asta 5
settembre 1877, colla presente notificazione confermati, compreso l'esperi-
mento dei fatali, stabilito in giorni quindici decorrendi da quello dell'aggiu-
dicazione provvisoria.

Pisa, dalla Segreteria provinciale, li 26 settembre 1877.
4837 ILPrimo Segretaria: G. BERTOLLI.

INTENDEMA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI It0BA.

Vascareccia con casetta libera in detto
territorio,.confinante Leggieri, atrada
pubblica, di rubbio uno e canne !)2; sti-
mato lire 133TD3.
La vendita sarå aperta sul prezzo

della stima peritale assegnata a cia-
acua fondo.
Le offerte non potranno essere infe-

riori a lire 5.
Chi vorrà offrire all'incanto dovrà

aver preventivamente depositato nella
cancelleria del tribunale íl decimo del
prezzo assegnato a ciasetui fondo.
Dovrà inoltre aver depositato lire

800 se intende offrire pel lotto 1°, e lire
350 per cadauno degli altri lotti, im-
portare approssimativo delle _spese di
Incaitte, e sentenza di aggiudicazione,
registro e trascrizione della medesima,
e con tutte lo altre condizioni volute
dalla vigente procedura.

Froninone, 24 eettembre 1877.
4777 CAnno KAxuo avv; proe.

La pensionaria Gengli Gentilina ha dichiarato d'avere enlarrito il proprið
eertiûcato d'inscrizione portante il numero 101060 della serie 2a, per l'annuo
assegno di lire 150 49, e si è obbligata di tenere indenne lo Stato da qualunque
danno che potesse derivare al inedesimo in seguito alla spedizione di un nuovo
ceitificato:
La pensionaria stessa ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certill-

cato d'inserizione.
Si rende consapevole perció ehiangue vi possa avere interesseihe, in se-

geto alla dichiaragione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certificato
d'inserisione verrà alla suddetta pensionaria rilasciato quando, trascorgo un
mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata pre-
sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanze.

4822A Roma, 11 26 settembre 1877.
L'Intendente di Finanza: TARCHETTI.

REGIA PRETURA DI GENZANO
DI ROMA.

Con decreto di questo signor pretore
einesso il giorno 15 corrente sopra
istanza del patrimonio Cesarini è stato
nominato in curatore all'eredità gia-
cente del fu Tizzi Domenico il signor
Giannini Pietro.
Si deduce a pubblica notizia giusta
il disposto nell'art. 981 Codice civile.
Dalla cancelleria

.
della pretura di

Genzano di Roma, 11 24settembre 1877.
4823 Il cano. Rurrr.

AVVISO.
Ill.mo sig. Presidente del tribunale

di Frosinone.
Il sottoscritto qual procuratore di,

Cortina Maria di Ripi fa istanza alla
S. V. Ill.ma perchè voglia deputare un
perito onde rocedere alla stima e de-
scrizione d i stabili esecutati ad
istanza dell etta Cortina ed a carico
di Germani Liberatore di Ripi, come
all'atto di precetto 20 febbraio 1877
usciere Pizzutelli.
4790 Avv. GwSEPPE SELLINI.

AVVISO.
Il sottoscritto naciere addetto al Re-

gio tribunale civile di Roma ad istanza
del signorAlessandro Gualdi che elegge
domicilio via Monte Brianzo 10, presso
l'avvocato Luigi Secreti, ha intimato e
fatto precetto al signor Antonio Pe-
tracci, residente in Roma, d'incognita
abileguno, di pagare entro emque giorni
al Gualdi lite 189 35, oltre l'importodel
presente atte; dovute in virtù di ordi-
nanza di tassa rilasciata dal presidente
del tribunale civile di Roma in data 27
luglio1877, notificatalil1 settembre1877,
altrimenti si procederà a pignoramento
dei beni mobili e crediti di esso inti-
mato.
Roma, 25 settembre 1877.

4819 G1osAPIT MINESTRINI USOÎOTO.

@AMERANO NATALE, Gerente.

ROMA - Tip. EREDI BoTTA
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DIREZIONE DI COÉÈISSARÏÄÝ0 MIÌ.IÍARE ËREÈEÍŸÙRA DÉÏJ.A PROV1AAIA $Í CáËlüA
I)ELLA DIVISIONE Di It0MK (13*) AVVISO 1)'ASTA.

Avviso dMsta alle are 11 aat. at merecieel io ottours p. v., noiratricio at questa pretee-

per la proegista periodica del frûmento occorrente per Ëárdinario 'gur a ant 11 airg a r t
, un o de edi Ke end vr rà col metodo

sermato del pane nel panifidió failitare di q«está éépitate ApÔlto de1Ía sommÏnistrazione dei iiveri, medicinali ed oggetti di ca-
Bi notinea che nel giorno 6 ottobre y ossimo ventato, alle oi•e,10 afft., avrà serinaggio alle sifilitiche riboverato nel SifilicoinÏo di Gatania e della

luogo presso questa Dirozioile, via San Romualdo, numero 243, pläno secondo; manutenzione.del fabbricato, in base al capitolato d'oneri in data 20
avanti il signor direttore, un pubbigo incanto per la provvista di quintali ottobre 1871, ilepositato ed osterteibile nella eeýá ria di guaeta pre-
tremila ikumento nostrale, diviso m afect lotti di trecento únintaH cia- Jegggy
scuno, da corisegnarsi nei magazzini d'elle Sussistenze militari, in tre rate
egnali, nel tennine di quindici giorni èiascuna, decorrendi, per la prima, dal Peï• Ía réda intelligenza della tabella A, inserta all'art. 45 del ÉeÜ4 espi-
giorno suecessivo a quelÏo in cui verrà data partecipizione dell'áppËovazione 01sto, si dichiars, the la qilantitA dei gñeri dei quali si compongono le mi-
del contratto, e per le altre dopò spirato il tempo utile per la cönsegna nestre è indicata in ciado, dhä sülle táinestre di pasté fine la hinantità tyi
della precedente. ghata debbà iht¥ndekhi in còàlbibsso gât intte a dttoje táfúëntrès niënthe
Il frumento dovra essere nostrale e del raccolto 1877, del gedo non minore ege ältre õ lädiglâ per unâ soli, non potendo in.q1iëàto Øgso ladÃÑnÌÍtà

di clillograinmi 75 petogni ettolitro, di qualità corriàpondente al bampione ella pasta, del riso e del pane essete I fäd¼è di grammi 70, gli altri 80 grammi
ésistente ýréesó questa Direzione, ed àÍle condizioni Ëei cäpitoli sydciali. i comporralmo di erbaggi o di lèguta! terdi.
I capitoli generali e þgrziâli d'appalto, che faranno pói pattà fåtegrale del LB dúantità della pigánzB è ihdicata in dottð 4 per ciascuna pietagag.

contratto, sono viàlbili lii•essò quosta Direzione eli in tutte le altre de114gno. Nella pietañža di grasso lá ägde potkä distribdÌìsi diidhe cängiunta àlf o,
Gli accorrenti alPasta potranno fate bŒerta per und o più lotti, i gagli ver þurchè ia guantgå ili grng $epugata 11'osÑb o asilq egrtilagini.nõn sia per

ranno deliberiti a favore di tolui chã nella propria oferfä segi•èth avrà pro sauna pietansa minore di gliella indibata dallÀ tabella,

posto un prezzo maggibrmente inferiore, o pari altuéhd, a quello stabilito tiëllä i L'aýþaltatorè non potrà grètendere dÏ far distribuite il nierlasso od Altro

scheda segreta del Ministero de1Is Gueí•ra, che hervii'à di base alPasta e veirà pesco sälato dóme glétanža rdi ada, uia dovrà sothministrarlo soltantó quando
aperta dopo elre saranno stati riconosciuti tutti i partifi presentati. I W 4 eredèià dÌ órdÍn Íð.
NelPintëresse del servizió, il preeitstò Ministero ha ridotto i fitalf,ossia tér- La durata aëÍlò alipälto di almi ddë déborkofoli dÊ1 16 genhälà-187Ë al

mine utile per presentarè Poferta di ribasso non minore del ventesimo,a giorni 31.dicembre 1879.

cinque decorribili dalle ore 10 aritimeridiano del giorno dal proŸ¾isorio deli- .

Ilasta si aprirà sul þrezzo ameo ed ihÑariabile di lira una e centesimt
beramento. quanta (L. 1 50) per oghi giotriata di pkesenka di ciagottná ricoVeràta,
Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a fare partito dovranno pre-

nendosi Panúnoätäre prësunfo ilèllo l'ordifera al prezzo d'anta, e comúleasi
sentare le ricevute constatanti refettuato deposito provvisorio in una delle mente per tutta la duratá 8ëlló åppalto, üblla Bomina aýþrossimativa di
Tesorerie del Regno della somma di lire 600 in valuta legale, o in rendita ginquantanmila novecentoventitrè (L. 51,923),
dello Stato per ognuno dei letti per cui intendone fare oŒerta, il quale de-

,

Le oferte in ribasso non potranno esbere int%riori al minimum ëhe stabilirà

posito verrå poi per il deliberatario convertito in cauzione definitiva ; le ri-
A presidente dell%sta prima di aprire lo incanto.

cevnte dèi depositi non dovranno essere incluse nei piëghi contenenti le of- Gh aspiranti phi Geiere atinåfisi AIPasti dovranno néll'atto della tiedesima:
ferte, ma bensi presentate a parte. .

1. Presentäfé. un öeitineato di moralith rilasciato in tempo prossimo allo
Trattandosi di titoli di rendita, il relativo importo dovrà essere raggua_

Incanto dalPAutorità del luogo di domidilio del concorrenti.

gliato al valoro legale di Borsa della giornata antecedenté a quella in cui 2. Depositare presso la Tesoteria y ojinefale di Gatania em Gänzione
verra effettnato il deposito. provvinoria in gârenzia delfeffei'th la s(Intna di lite 600 e grea o ruela-

I partiti grodotti alPiticanto dovranno essere in earta da bollo da una lira tiva qui £488 4 dorraîlo då diferta. Lá q Ñtfänna niunita della dichiakasione

ed in pieghi suggelInti. * "":04 ostè$alla prefettura (grifrà al concorren%ë ehe non rimane dålihe-

I partiti ootidizionati non Baranno ammessi.
rafarlo par ritirare il suo deposito.

Sarà in faeoltà dëgli aspi anti alPimpresa di pi'esentate offerte sugéÜate ..A Patto della étipulaziosì del contratto; da eter luögo nel tertilliië4i oisi
a tutte le Difezioni di Cõmmissatiató miËtarà dal Èeggio,ikväi·ìëntlo þegg dreci dana so ifá aggiudfûAgone 11 dehgèbátag dayÀ toinire là àüsione

chë non sark tenuto conto di quelle chè non giungessero a questa Direzione diffillitiva nèlgjioliima di IÚëjovo m stamerario ekettiiro o in biglietti della

prima delle dichiärata apertura dell'asta, o zion fossero accoutpagnato dalla 13anca Ñazionale, ovvero la titoli di reddita sul Debito Pubblico dello Stato

ricevuta originale od in copia del dégésito prescritto a cauzione. A corso di Borsa che veràà vinóólata sino alla ecaderizá del contratto.

Le spese tutte delPineanto e del contratto, cio& carta hollata, coýie, diritti deliberataHo, ove nel tárinine di 10 giorni di cui goþfa, õ ncil si preson-
di segreteria, stampa degli avvisi d'asta, inserzioni nella Gazzetta Ufficiak 010 di pfåf itärg §er la stipulažione del contratto, o non fo èë in

ed altre relative, sono a carico del deliberatário, giusta le vigenti leggi. gra o ßÏ pre arb la suhdetta anzione, dëeaderà ipso jiire dallo apiialto, e

Roina, 26 settembre 1877. perderå il deposito provvisorio delle lire Š00 phe cederk.slPAiñministrazîone.
Per detta Dikežián Il termine utile (fatali) per ýrésentare aÏPufficio della prefettura òferte di

4832 1T Tenente Coèmissarió: M. E ÑANNI. ribasso sul prezžó RelibetWý, h nok potkähho esõere inferiori al idatesimo,

M $ N IC i P i G D I MAA l O delibèramento.
Saranno a carico dello appaltatore tutú le spese d'asta, contratto, registro

Avviso per numeisto di vigestina; e quanto occorre per la regolare ultimazione dell'atto.
Si rendå noto che rappalto della esigenza del Éazio niilla irënAlfä deÍle fa- .

Catania, 18 sattembre 1819.
eei la R. Prárdienra

.

rine, pane; paste e riso per Panno 1878, di cm nelPavviso d'asta de19 correntes 4821 Ï2 Segralafia deíëàto: 0 ãvv. 20ÈSISYALÏÆ.
è stato questa mattina deliberato al pr zzo di lire 16,000.
Il termine utile a fare su detto prezzo Paumento del venteairha, O 41 altrá

somma maggiore, scadrà allé ore 12 táe diane deÏ giorno 1 öftóbré p. v. gyy ps A S TA.
Marino, li 25 settembre 1877. .

.
Alle erg 9 ant.4el giorno ëei delPentrante mene ßi ottobre si toieëèba

4807 , D ßekretario: F. PACINI• gul Palazzo comunale di Torremaggiorg innanzi al sindaco, at SUUó lá-
danto all'estinzione dellä cäidélà vergme por l'ällifto di ettari 61 editi?Sad

TR Wr T Tg ? T A RT uso di coltura da dissodarsi èûllä temita boscosa di Dragonara Câmhuile,
WH A A a a a a au nonché -la vendità dwgli Wilfeff neeëi in detta estension§ pel prezio di lire1780,

pagäbili del 111 ß0 maggio 1878, W la disècdazione a proprie spese del délibe-
Avviso &i secondo incanio•

, ratario, che dovra fxie dà ûòteinbre þfossimo a marzo 1878.
Essendo riescito deserto il primo iñeanto per Pappalto della riàcossion del LA ÉAt ä ýëiliúÌ ó di Fr 100 per i Ñersara all'anno, e 16 ogerte in

dažio-consumo sulle carni e tassa di mattazione, per fähno 18789 si fa noto AlfiWeato Boa Baí•ßnno mihöi•! 01 tittä lifa à åkšúfa ànohe þer ognt kilno,
che alle ore 10 antim. del gdlorno 15 ottobre p. v. si terrà nuovö espBriëento DäfÉtto è §§Ÿ oiÏo Âiini É àèinpre in,pie o.

astea ad estin onmekdi ne r ne, osservate le formalità prestritta dal Ige taglip, della definitiva agginäÍc iòtle SaiÀ jägå$15 c6ûtanti få ogÉl 15
L'aopalto verrà concesso e ritenuto sotto Posservanza del relativo capite- agot

I ciascun hono.

lato. Le offerte verranno fatte id anaë¾to alla somma di lire 10,000 nè Þo. L'affitto sarà.fatto a inisera e non a corpo.
tranno essere inferiori a lire 10 per clasenna. Si darà luogo a deliberamento In garentia delPasta i con€owenti Abtranho däydBithië lire 1000.
anche se verrà þresentata una sola offerta. I teriniyt fitali, per Paymetito del jéhí sitno scad½ranno áÍ ineÑogjðrdo
Gli aspiranti dovranné previamente $resentare idenès e solidi liienti, Áel di 20 ditrante mesë di otthbre. Pár idtt'altro di dasetŸerà 11 capitolgte

depositare lire 200 a garguais dell spgse occorrenti pek gli atti d'Astá, con- sul rigdèrtlos
tratto, registro, ece., le quali rimarrahko a tutto OAfico del deliberatatio. Tútte 14 háëâe Aël òbuträttò adEo ã nårÏëõ $61 dëÍibèf årÍö, á pek aid $ovri
Il termine utile per presentare Po erfä d'aumento AeÌ venleilmo acadrà alle depoptãre lire 100.

ore 12 meridiane del giorno 3 novembre p. v. .Torremaggiore,.A 20 seneinbre 18Ì7.
4833 .

Il negreiarÍo: F.ŸACINI. 4813 Idegretwio: G. ANCONA.



. . sono aleiint couveätiti aiquali þúð n - ersald nellá quotá die oniÍ>ile del fe- Lorenzo Bellizisi e õasa di qu¾ttfo
01$ MORO gerg110Dil01N tifle«rsi la citazioneysi landi Redinart detto fŒ PÎ6tt0, pel l'Îtgþ di €È r,B ÏRéËiŠff Hell'AhÌtaf0 dBÎlO 8$8880 00-

eignori Presidente e Giudici del Tr - Visti kli årtidolinda pžocedura cietutte 2 rendite fondiárie e e, miitië - Vigna in contidda Garocolo e

bunale civile di Gaa¢rovillarr Vile e 188 del regolamento giudiziario sia in derrate, sia in e che Ciensilo, territorio di Francavilla Ma-

Pier Alessandro Maria Rovifti (Itdj IR RigoXe- Il tribunale autorizza il sotto il nome ni eegaioxfe freu- tittima - Le Vigne, molino, ivi - Cam-

rietario, domicillato e residente iri signor iér Alessandro Maria Rovitti, dali, canoni enntentici, coloni terra- pomale in Cassano al Jomo - Pappa-

Cettditära diaCalábrisiffineicè ddf da t hi spingeredaditaziongger tici, rendite costituite, e ,
si sono latte ueCerchiara - Serra di Paola

y i strumennti ittureAo at e he i a Indpi ummperreo di nátu ah mun dai ear cValloodella M oenna in Oderchiarba
r etro Roviéti p J'intermedi i e i Ifeläle dbi Rbgn hiara, Francavilla Marittimp, Civita, blici istrumenti 10 marzo 1828, 29

ex-feudali e sub-feudali, colonie, canoni
ria Francesca Sc ettini, eredi,di Girlo- eioë: Stanza superiore vieo Rosario in prale 1881, 14 febbraai 1842, 16 settem-

entitentici ed altre pre tazion-
-

- lamo e Domenico, da Cerchiara, da ve- ahitato di Frannavilla -- Terreno in: bre 1827; 26 marzo 1848, 10 aprile 1845,

Laiiro ivi a orspo
câlì grotnali - Cosi dehbeý iii üà- tr Capraro, Capillo, Altarello e Spic- febbraio 1842, 19 giugno 1837, 15 p i

Morni Mitnero icirca nierardisconsiglio òggfil1°agosto1877 espulice, territorio anddètto - Alti 1842,' 26 settembre 1836, 16 settembre

coute-ris égli mÌiifeg -H residepte dirmato G. OletrePet- terregi opici. di F 1844, 25 maggio 1841, 4 agosto 1835, 15

ziope. Ora costoro comunque fossato .Ylceca '
- Specifica in eaŸilla a mayo 18 þttobre .22 settem-

Otath -con atti deig7, 18 19 a Ite 5 sp p. 3þÌ. rine,tta¿ o bre ceníbre 184 80 minggio
A Be þreg Oggla.g délia Toèré, Be Tin i 1862, 2 1817; 80 lug 1830, 8147
ga e a -- Ca fragentilla,"ÐfagareIf¥ " retunië,' glió 1 ennaio1829,12 decembre
Bovitti 1 lità e iki· std 181 eed Piano del Gramignalsa So.tto gli Orsi, 1864, 27 _

bre 1833, 16 settembre

trate ancora non soddi e- as de io Pettinellia13ollo d'ufa Li a, PAI vembr.e 1833, 5 marzo 1899,
non han curato-ûn qui dismulla corri fleio 5-N. 7 del repertorie- Speci- 1817, 20 nnaio e 19 febbraio

spondergli. X .pure oltre illaganalità Apjl) 30- go J' n- 8
.

no - tembie $8, 24 kennaio 1849,
sliddätta del 1873 ne sono decorse tre que e nfa - - kitr¥terretio "6ofitridi Garemide di ag 184072 glio 1847,06 aprile
altre; sicchè 6.ginocoforza oggtrigggr- tinelli - n. ca Francavillas Vigna hroontrade Fi 1832, 19'settämbre 1833, 22maggio 1842,
reli niercò kindfatale sdntents:Ehen. abriñilãta2 ' naida, e casa di due mend>rf .nell'abi- 15 aprile'1842,15 decembre 1844,16 gin-
I ne il numero così grande come si Al sig. presidente del tribanale civile tato e territorie sygdgtto - þtra na gno 1840 e maggio 1857, 1 luglio 1847,
è te riuseendo.sontmamente dif- e correzionale di Castrovillaki-Come in contraga Vigga, e qqga et la 25 Ingho e 18 agosto 1851, 7 lu-

11 didagi gia glio . gligati, quent, Fontana, Ibidem - Terrent in eo adå glio 1817, 8 giugno 1845, 8 è 22 speile ,

per fli- A lone del 1o Cicirello e case in vico della Torre e 1845, is marzo 1842, 10 settembre 1835,
ella r ha tô"iÏ afgnor vico dritto,-ihidem - Casa-sotto itCay 18 febbraio 1331, 20 maggio 1836,3 feb- >

41omicilioo dimora, chè là piil parte Ales dr'ollârfáRovitti a ese. mine stesgo abitato - Altro (Arreno m braio e,2 marzo 1833; 14 gennaioe16
i tal gente è soggetta a continui carí- guire la èitazione ai numerosi l'éddenti Vado, p vigna della _Corte, territorgo

di maggio ,1836, 21 febbraio 1837, 15 feb-

giampnti, gil caso ,che le SfL,LL.:fa- di canal .di OAnoni ed altre prestazioni Garchiara
- Giardinom contrada Alvauf brago 1812, 31 Inglio ed agosto 1844, 16

céndo apphiazione dell'art.316 P,coca- a lui per gullbliez proclami. dinailcavilla - Giárdini aelle nontiåde gennaio iB19 16 ¾aYzo e 5 settembre

dura civile abilitina il niggor Eovitti Peið ,g sono niotti che deb- Vignali e _Laenia o Sciuseellam Villa- 1845, 2 luglio 1847, 12 aprile 1870; 10
ad eeëgiifre'dett itaziditè pei puto ¾údo essere' in tribunäle, e come piana - Vignee terregain contrada Ga- novembre 1849, 20 gennaio 1834,18 set-
blici proclami. Salvo ad intimarla an- ¥urgente pel iignet· Rövitti che il gin- temme, e case invico Drittoo dellaTorre tembre 1845, 14 aprile 1914, 25 decem-
che nei modi ordinarLe personálmente dizio si detlniaca prontamente per aver in Frangavilla-CasestradaCpatp, vigna bre 1844, 12 settembre 1851, 19 agosto
in clase myne ad sanoso 14 .fra la AeAtema da ggire, e d'altronde diiíamordicontrada álp4dalena Gram- £861, 1° luklio 1847, 14 gennaio1829, ed
ensi eranno le SS, e (a eil r tare al- pollink, vigne contfadä Fóntsna e Fra- agosto 1874, 15 ottobre 1833; 19 agosto
cita 1 e en , ero che galleto, molino in contrada Villaneto, 1861,28 maggio 1857, 10 settembre 1851,
pefüonvr et- per

' d la lite territorio di S. Lorenzo:Bellizzi Al- 8 luglio 1847, 7 agosto1874, 12 aprile
gnori della verità delle cose esposte -- sarA essur IA OW*tl rite è tro terreno in contrada Portieri, ter- 1870, 14 gennaio 1829, 11giugno 1847 ed
Castrovillari, 22 luglio 1877 - L'avvo- per propria natura sommariis ma, 81 ¼itorio di Cerchiara - Altri terreni in altri. I qwalt saranno a tempo debito
catol o Domenico Campeyota - prega la,S. V. a goncedere .lp zione contrada Cicirello, Finaida, Alvail, Repositati hella càIIbelleria del tribu-
Si no al PullbÌ14o Ministero m via aaminaria, fissaußost lenza Vignè Garemme, Rosanefd, Venasciola, nälä per togítersene comunicazione.
- Castr ai'i, 26 Idglîo 1877 Il della egn1patizione anthe per ilãà ne- Piano della Torre, Scillone, Piano del Se non che essi reddenti intimati con
présidenfe, augnatot G: Cicu. conds titazione agli effetti degli arti- Gramignazzo, iano dei Rossi, territo- appositi atti di usciere del 1 ,18, 19 e 24
Il Ýubblico Ministero letta la so- coli M2 procedura civile, avvertento gio gi Frag e case a 'abitato agosto, 2 e 7 eettembre 1873, a fine che

prascritta dimanda- Poichè perilnu, di stagilire tali udienze con una certa stesso, Vico Terre, . o della pagassero alto,istanté che gikaveva as-
mero delle persone da citarsi si rende IAfttu31;ne er aver tempo di spedire Terrata, VicodeTRdstrio, e o JeÏlå santó dirdttamente l'athministrazinán

suunnainente diffielle la citazione näi le copre, fearsi liëlla Gameita Torretta - Altri tettem in contrada deiþrètiri bëni, Pannualità cori•ente, ol-
modi oididari - Poleh i sön&¾lähûy Ujyiefale, ornale dagli ggunnii GöstaWel Greco, Altarello, Cannicelli, tre gli arretritti nomad altri soddisfatti,
convenütl si quali può notincângt giudiziarl,etattendere cheildesti'giun- Viola ole:Mele,territoria di Gerchiar rion solamente di queste derrate e some

citazione nei modi ordinail-- Matt j gand ial cúmuni ove agno i debitori
- - Altri ferreni nelle contrade finaida, me non si resero solleciti a versare, ma

articoli 146 «Codice procedura cini Castrprillar4 Agogtoñ877 - L>vvo- Zingarello, Vigge, Sq¾to li ,Org, Silva ad esse fecerá cuniulâre altresi le an-
188 ,deLie mento i- caio firstato Ippot;ota. o Canale dalle Amendofe, Li Ilossi, nualità del 1874, 1875, 1876 1877, per cui
ziario le iinme di un Ra64th Vittorio E. Cicitille; e Udse Viëö Dritto o dëlla harta la necessità di ottenere tutto
autoris i aioÙepér þub o- mätniële If pèr gráità di Úio ë per Tone Vico del Rosario in Franca- giudiziariamente; a quale uopo il fri-
clami, inediante inserzione nel giornale volchtâ della nazione Re d'Italiá- Noi villa - Altra casä, strada Paglialonga banale civile con sede in Castrovillari

degli annunzi giudiziarbe nel giorágle Cien De Le a GiušePGa preëidente del in Cassano al Jonio, e nëllo atesso di Calabria, competente sul riguardo,
afheiale del Regno, sull'(gt4gzasgelyi- tribugalogi ledi Castroyillari--Letta territorio terreni in 00Attada Gardo, ha Agtorizzato la citazione per pub-
corrente Rovitti, di tutte le persone la suddesert a dimpda ,Poichè trat- Santa Venere, Campomaló, Fornara e blidi proclami, prescrivendo che essa si
in detto ricorso a ydgeteziime tasi di urgenze, e lä causä richiede Le Centre - Altri terrgni in Franca- aotificasse nei modi ordinari solamente
del pignor o, nella qua- pronta gpedizione - Visto l'art. 15A villa e nelle contrade Gramignazzo e ti signori cav. Antonio Caputi, nella
lità dit pr lia ' Gdugiëgå di Codido prdeedura civile - Autoriz- Zingarello, Finaida Pissiottelo, Vigne, qualjtà di presidente della Congrega,
carità gšr Santa Mafia dellé Ertâi, e siamoilticõžrunte PierAlessandro Ma- Piano dei Rossi, Pepe, Cicirello, Pietra aione di carità per Santa Maria tÌelle
di Antonio e Maria Fr4ncesca Schet- ria RAvitti,=da Cerchiara, a spingere dél Castello,,Cappella, Pietra Catania, Aimi di Cerchiara, e Schettini eredi
tini eredi di Girolamo Donienico, da la citazione in via sommaria per l'e e Sotto 11 Maganino, Santa Maria de- If Girolamo e Domenico, cioè Antonia
venir plati nelle iere ordinarie get4oppiegata,npila,4eanata doma , gli infermi e Case Vico del Rosario, a Maria Francesca, moglie di Antonio
Castrovillari, 27 Ì

,

87T - Il Bo- e AtaýIiAmo l'udieng .441 30 otto re via it Terräta, strada Santa Caterina Randelli da Cerchiara anche, e ciò cota
to gócuratore e,$ruiáto: ússime $Anturo ;per la spediziöne ee Palazzo Vico Dritto territorio ed a deliberazione del 1· agosto 1877 se-
mggrio, trättagione glia ggea - Cástrovillari, abitato di Francavilla - Altri terreni pra trascritta. Ed il presidente delme-
ibiaale civile di Gaatrouillarl li 2 ogosto 187T- Il rõúidente fir- in contrada Filici o Spinapulice, Can- Jesimo tribunale ha concesso che la

Proposta in camera di consiglio del mato Gi appe Cieu - nato Petti- nicelli, Molo, Viola, Valle d'Igaleo e 3ausa si trattasse col rito somfaario

tribunale civile e correzionale di Ca, nelliyy celliere 477 del re, casa strada Badia, teititorio ed abi. per colorofr4 i reddenti psi qualiessa
stro i dgl signor Giuseppe Cica De gettorio --- echlea ip totgle lire 50 tato di Cerchiara - Altri terreni in 3ceede le lire mglacinquecento, giusta

sidente,lañoinangaavanzata -Ña pqza ŠnŠ-figatoDeROSA:contrada Garamme, Vigna, Finaida el ecreto del 2 agosto detto, che axi-
Grense del signor Pier Alessan-

-- Marca a ullgta - h armátó Niddla ëase Vico la Terrata e Vico Rosario 348 sopra si legge.
dro Maria Rovitti, da Cerchiara, ten- 6 ***E• in Francavilla - Altri terreni in con- Quindi è che vengono citati: 1. Al-
dente ad ottenere dal tribunale la ci- Sulla istanza del sig. Pier Alessandro trada Pietra del Cerve, Laccata e ier: Gaetano; Vincenze, Vito, Pasquale
tazione per pubblici proclami contro Maria Rovitti, progietariò, domiciliatö Foragra territorio di Cassano ,al Jo- Fjlomena per Altieri Giovanni, debi-
molti naturali di Gerchiara, 8. Lorenzo 3 residente in cerchiarà, ed elettitä- nio - Altri réni in coat;tzda Raga- pri Je1I'annua prestaziotie in grano di
Bellizzi, Villapiana, Francavilla Ma- mente per la causa di cui infra Ga- nello, 31ar , Saladiko, Trappone, optoli 4 5 0 3/12 - 2. Apolito Ago-
rittima,

.

auo al Jonio, Lauro- strovillari presso l'avvocato el Do- Piààiottolo, letra Olivieri, Coffe S. two La Cattiva fu Leodardo Antonio
poli, Civi Morario Calabžp, e J)(or- atenico Camporota, gel castyt tadio, Stefano, Castello, Pietra C nia o febitore dell'annua prestázione in gri
manno ne numero di éirci Afec¾nto sito al Corso nella casa di prolifig Abi- Forfiate, Grämignazzo o Yi ðella :. 8 & 2 10/12 - 3. Risoli Vittoria fu
-Letta la requisitoria del Pubblico tazione n. 16, 16 piano: Premesso che Coffé-Attriterreniinterritoito iffan- ?àsquale per Briatico Pasqualè fu Gae-
nistero - Visti gli otti - Poielië 1 sig Rovitti quale rappresentante di cavilla « Cerchiara, contrade Grisi, ano ed Apolito Battista, debitori del-
11 numero delle persone da citarsi o avo defunto sig. Pietro Rðvitti per Cieirello, Scillone,Gramignažzo e Zina 'dymna lirestazione in grano t. 7 2 2
Gnde liommamente difficile la cita- 'intermedia persona genitrice fa Ma- garello - Vígna in contrada Piano del 6/12 - 4. Apolita Leonardo fa Vit , de;.

iione gi medi ordinari - Poichè vi iangela Rovitti figlia e donataria uni- Medico, Maccarone, territorio di San ritore dell'annua prestazione in grano
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di t. 8 7 0 10/12 - 5. Apolito Leonardo,
Agostino e Saverio per Apolito Luigi,
debitori dell'annua prestazione in grano
di t. 6 5 3 5/12 - 6. Apolito Giuseppe,
Mariannina e Gaetano eredi di Fran-
casco Saverio, debitori dell'annua pre-
stazione m grano t. ß 3 2 5/12, e in
cantanti lire 42 50 - 7. Apolito Leo-
nardo fu Luigi, debitore dell'annua
prestazione in grano t. 7 4 2 10/12 - 8.
Apolito Pietro fu Domenico, debitore
dell'annua prestazione in grano t. 10 1
3 4/12 - 9. Apolito D. Giuseppe e D. Vin-
cenzo anche pel padre fu D. Pietro,
debitori dell'annua prestazione in grano
t. 1ß 7 0 8/12, e in contanti lire 244 80
- 10. Apolito Annamaria e Rachele, per
Apolito Agostino di Giuseppe, debitori
dell'annua prestazione in grano t. 3 4
2 10/12, e in contanti lire 57 35 - 11.
Apolito Giuseppe fu Francesco Saverio,
debitore dell'annua prestazione in grano
t. 4 3 1 7/12, e in contanti lire 14 36 -

12. Berardi Gaetano fa Rocco, debitore
dell'annua prestazione in grano t.5 5 1

10/12, e in contanti lire 46 75 - 13. Bria-
tico Agostino e Rocco eredi di Pietro,
debitori delFannua prestazione in grano
t. 2 7 2 11/12, e in contanti lire 47 17 -
14. Bruni Vincenzo, Leonardo, Giuseppe
e Caterina Risoli vedova di Gaetano,
Per Bruno Vito fu Vincenzo. debitori
dell'annunprestazione in grano t.7 10
4/12- 15. Montilli Vincenzo faVito per sè
eper DomenicoeLucrezia Cataldi,debi-
tori dell'annua prestazione in gr, tom.
12 7 0 6/12 - 16. Cucele Lorenzo fu
Vincenzo, debitore delfannua presta-
zione in grano t. 11 1 2 7/12 - 17. De
Benedictis D. Delio, debitore delPan-

rito Giuseppe Filomena per Montilli
Vincenzo fu Leonardo, debitore del-
l'annua prestazione in grano t. 6 3 0 5/12
- 37. Montilli D. Leonardo, debitore
delPannua prestazione in grano tom.
6 6 3 - 38. Montilli D. Vincenzo, debi-
tore delfannua prestazione in grano
t. 6 0 3 - 39. Naso Domenico fu Pietro,
debitore dell'annua prestazione in gra-
no t. 4 7 2 10/12, e in contanti lire 92
e centesimi 28 - 40. Bellizzi Vittoria,
vedova di Oppido Leonardo fu Natale,
e i figli Giuseppe, Gaetano ed Angelo,
debitori dell'annua prestazione in gra-
no t. 4 6 0 5/12 - 41. Piccirilli D. Ga-
briele fu D. Giuseppe, debitore del-
l'annua prestazione in grano tomoli
17,6 3 9/12 - 42. Pressa D. Giuseppe,
debitore dell'annua prestazione in gra-
no t. 6 3 3 6/12, e in contanti lire 43 35
- 43. Primarosa Vito anche per D. An-
tonio, debitore dell'annua prestazione
in grano t. 22 3 1 3/12 - 44. Pugliese
Giovanni, debitore dell'annua presta-
zione in grano t. 11 7 1 4/12-45.Risoli
Maria Rosa, vedova di Leonardo Ri-
soli fu Gaetano, debitrice dell'annua
prestazione in grano t. 6 2 3 9/12 - 46.
Briatico Lucia, vedova di Risoli Giu-
seppe di Pietro e tutrice dei minori
Pasquale e Teresins, debitori delfan-
nua prestazione in grano t. A 1 3 5/12
- 47. Risoli Savèrio, Caterina ed An-
gelo, e Briatico Lucia, vedova di Giu-
seppe, per Risoli Pietro ed Anna Máris
Marchese, debitori dell'annua presta-
zione in grano t. 3 1 3 8/12, e in con-
tanti lire 74 35 - 48. Bonanno Miche-
lina, vedova di Risoli Giovanni, per
Risoli Luigi, debitrice dell'annua pre-

Filomena in Gaetano Altieri per Ago-
stino Risoli; Lanza Caterina in Ago-
stino Apolito, Filomena in Leonardo
Oncele per Lucrezia Risoli; De Leo
Ricola e Gaetano per Änna Risoli; Ci-
nicola Filomena in Fabrizio Bellizzi;
Ottavio, Caterina in Bonifacio Amato
e Carmela per l'ava Rosa Risoli; Ri-
soli Teresa e Maria Saveria: tutti come
eredi di Gaetano Risoli debitori della
annua prestazione ingrano t. 6 1 1 10/12,
e in contanti lire 154 77 - 6&. Apolito
Francesco Saverio e Pasquale e per
loro gli eredi Gaetano, Giuseppe e Ma-
riannina in Leonardo Rago figli di
Francesco Saverio, Gaetano e Biase
figli di Pasquale debitori dell'annua
prestazione in contanti lire 76 50 - 65.
Pugliese Gaetano e Luigi per Leo-
nardo Pugliese fu Vincenzo debitori
dell' annua prestazione in contanti
tire 79 05 - 86. Risoli D. Pasquale,
Da Maria Luigia in Agostino Gammino,
Da Maria Gaetana e per lei Nicola
Martire, D. Angelo e per lui i ûgli
Leonardo, Pietro e Vincenzo debitori
dell'annua prestazione la grano t 9, e
in contanti lire 289 - 67. Risoli Giu-
seppe e Leonardo fu Gaetano lier D.
Vito Apolitos debitori dell'anhua pre-
stazione in contanti lire 89 11 - 68:
D'Agostino Vincenzo Cazzombrino,de-
bitori dell'annua prestazione in grano
t, 7 6 0 5/12 - 69. D'Agostino Ma-
riangela vedova di Costantino Mor>
tasi, debitrice dell'annua prestazione
in grano t. 5 2 2 2/12 - 70. Pellicano
Vincenzo' debitore dell'annua presta-
zione in grano t. 8 5 0. 7/12 - 71. Zue-
caro eredi di Zaverio, cioè Vittoria e

zione acaduta in agosto ultimo 1877,
nonchè delle annualità prudedenti de-
corse dal 25 maggio 1860 in cui l'istante
Pier Alessandro Maria Ravitti rag-
giunse l'età di anni 18, sino a tutto
agosto 187ð, salvo a dedurre quanto le-
galmente si dimostrerà pagato prece-
dentemente alla annualità del 1873 ed
in caso di non pagamentõ del grano
sentirsi condannare ciascuno che il deve
al valore di esso secondo i prezzi le-
gati, oltre per tutte le somm gl'inte-
ressi al 5 pei• cento da oggi fino all'in-
tegrale pagamento, e le sþese del gm-
dizio.
L'istante sarà rappresentato nel tri-

bunale suddetto dal procuratore legale
sig. Domenico Camporota, il quale ne

sosterrà ancora le difese nella sua qua-
lità di avvocato.
Salvo ancora per Pistante ogni aitro

dritto, ragione ed azione.
Sull'istanza det signor Pier Alessan-

dro Maria Rovitti, proprietario domi-
eiliato in Cerchiara.- Promesso che il
signor Rovitti quale rappresentante di
suo avo defunto sig. Pietro Rovitti per
2intermedia persona della pro

'

ge-
nitrice fu Marlapgela Rovitti
donataria universale nella quota
uibile del predetto fu Pietro è n
ritto di esigere tutte le rendite fon-
diarie e perpetue sia in. derrate, sia in
pontante, che sotto il nome di cengi
er feudali, suffeudali, canoni enfitentici,
polonie, terratici, renditecostituite, ete.,
si sono sempre a costui corrisposte da
gran numero di naturali del:comuni di
Cerchiara, Francavillas Marittima, Ci-
ita, S. Lorenzo Bellizzi; Villspiana,

tira prestazione in grano t. 7 4 3 8/12, stazions in grano t. 8 3 1 5/12 - 49. Mariangela Franeomano, debitrici. del- Caesano aldonio,Morano Calatiro, Mor-
e in contanti lire 21 25 - 18. Di Fatti Risoli Leonardo fu Paolo, debitore del- L'annua prestazionein grano t. 4 0 1 5/12 anno e Lauropoli, per fondi tanto ru-
Giuseppe, debitore dell'annua presta- l'amina prestazione in grano tomoli -72. Zuecaro Luigi e Saverio, debitori stici; quanto urbani, sitt e posti nei
zione in grano t. 3 4 2 3/12, e in con- 9 6 0 10/12 - 50. Risoli Gaetano fu Pa- delPanaa prestazione in grano t. 5 8 territori ed abitati del detti comuni,
tanti lire 31 85 - 19. Di Santis Gaetano squale Pataces ed altri figli, cioè Vit- 1 2/12 - 73. Aceti D. Federico fu D. Pa- eioè: Stanza superiore vleo llosai'io in
fu Luca, debitore dell'annua presta- toria, Teresa in Gaetano Apolito, e squale, debiteredelPannua prestazione abitato di Francavilla - Torreäu in
zione in grano t. 4 2 2, e in contanti Filomena in Gaetano Marchese, debi- in grano t. 4 5 0 2/12 - 74. Dragone conttada Santo Marco o Cappellan ter=
lire 100 30 - 20. Di Santis Gaetano, A- tori dell'annua prestazione in grano Francesco e per lui Luigi, Carmela, ritorio di Cerchiara - Ältri torróni
gostino e D. Pasquale, e questi anche t. 4 4 0 5/12 - 51. Risoli Pasquale fu Itachele, Battista e Liborio Pereia- nelle contrade Pantano , Prato dî

per la Cappella del Carmine, debitori Vincenzo, debitore dell'annua presta- cante, debitori dell'annua prestazione Bosso, Spogliaeristo, Milizia, Balse
dell'annua prestazione in grano tom. zione in grano t. 4 5 0 9/12. - 52. Rizzi in grano t. 4 4 2 - 75. Lanza D. Gia- di San Pietro, Capraro, Capillo, Altai
9 1 2 6/12 - 21. De Santis Vincenzo, D. Ambrogio, debitore dell'annua pre- einto, debitore dell'anana prestazione rello e Spinapulice, territorió suddetto
Luca, Gaetano, Pasquale, Mariarosa, stazione in grano t. ß 1 3 11/12 - 53. in grano t. 14 1 3 4/12 - 76. Lanza D - Altri terreni colonici nel territorio
Vittoria, Lucia e Caterina, eredi di Rizzi D. Giacomo, Giuseppe, Teresa, Leopoldo; debitore dell'annua presta- di Francavilla nelle contrade Brue-
Francesco Saverio, debitori delPannua Caterina, Lucia ed Eleonora eredi di zione in grano t. 5 1 0 1/12 - 77. Na- chetto, Marinetta, Venasciola,Rosaneto,
prestazione in grano t. 8 7 0 11/12 - Pietrantonio, debitori dell'annua pre- tale Liborio ver Vincenzo Seminara fu Piano della Torres Seillone, Finaida,
22. Risoli Anna vedova, Antonio, Fran- stazione in grano t. 19 2 3 10/12 - 54. Giacinto e Vincanzo Ferrara eredi di Silva di Francavilla, Zingarello, Ga-
casco e Leonardo figli di Lorenzo Fi- Rizzi D. Marco per Briatico Saverio Gaetano Seminara, debitori dell'annua amme, Piano del Gramignazzo, Sotto
lordi, debitori dell'annua prestazione fu Franceseo, e D'Andrea D. Leo- prestazione in grano t. 8 5 2 9/12 - 78 gli Orti, Li Rossi, Pietra Øàtsnia, Sa-
in grano t. 8 7 2 1/12 - 23. Filomena nardo, debitori dell'annua prestazione Torlorani Da Isabella vedova di D ladino, Piseièttolo, Cieirello in Pampa-
Agostino fu Gaetano, debitore dell'an- in grano tomoli 5 3 3 3/12 - 55. Rizzi Francesco Serra, debitrice dell'annua nea, S. Stefano e Demanió di S. Ste-
nua prestazione in grano t. 4 3 0 2/12 D.LeonardoeD.Gaetano,debitoridella prestazione in contanti lire 119 - 79 fano - Altro terreno in contrada Ga-
- 24. Filomena Leonardo, anche pel annua prestazione in grano t.33 8 0 2/12 Caputi cav. Antonio per l'Orfanatroflo ramine di Franeavilla - Vigna in con-
fratello fu D. Andrea, debitore della - 56. Nemojanni Irene per Todaro An- di Santa Maria delle Armi, debitore trada Finaida e casa di due membri
annua prestazione in gr. t. 22 0 2 4/12 gelo fu Donato debitrice dell'annua dell'annua prestazione in grano t. 12 - nell'abitato e territorio suddetto - Al-
- 25. Filomena Luigi fa Vineenzo, de- prestazione in grano t. 4 4 2 3/12, e in 80. Schettini erede di Girolamo, e di tra vigna in contrada Vigne, e casa,
bitore dell'anana prestazione in grano contanti lire 32 21- 57. Veneziano An- Domenico, cioè Antonio e Maria Fran- strada La Fontana, ibidem - Terreni
t 25 7 1 5/12 - 26. Lanza Giuseppe fu tonio, Giuseppe, Mariangela in Giu- eesca moglie di Antonio Randelli, de- in contrada Cicirello e casa in vico
Antonio, debitore dell'annua prestazione seppe Montilli e Lucia in Pasquale bitori dell'annua prestazione in grano della Torre e vico Dritto, ibidem -

in grano t. 4 1 1 7/12, e in contanti lire Conversi e Teresa Gaudiano, vedova, t. 2 4 0 e in contanti lire 34 - 81. La Casa sotto il Carmine, stesso abitato -
17 - 27. Lanza Lucia, Teresa, Vit'oria per Veneziano Leonardo,debitori della Fraseis D. Pietro e D. Pio del fu Gae- Altro terreno in Vado o Vigna della
e Leonsrão, Caterina, Rachele e Filo- annua prestazione in grano t. 4 6 2 5/12, tano, debitori dell'annua prestazione in Corte, territorio di Cerchiara - Giar-
mena figli ed eredi di Lanza Antonio e in contanti lire 11 56 - 58. Briatico contanti lire 62 55 - 82. Pittelli Gia- dino is contrada Alvani di Eraneavilla
fa Gaetano, debitori dell'annua presta- Pasquale e Mariarosa moglie di Ago- como e Vincenzo per Nicola e Giu- - Giardini in contrada Vignali é Lanna
zione in grano t. 3 0 1 8/12, e in con- stino Apolito per Leonardo Briatico seppe, debitori dell'annua prestazione o Sciuseella in Villaviana - Vigne e
fanti lire 32 30 - 28. Lo Caso Pasquale erede di Caterina Calvelli e Domenico in grano t. 9 - 83. Donato D Eugenio terreni in contrada Garamme e casa
e Teress col marito Leonardo Risoli, Montilli debitort dell'annua prestazione fu D. Biase, debitore dell'annua pre- in vico Dritto o della Torre in Fran-
eredi di Angelo Lo Caso, debitori del- in contanti lire 52 70 - 59. Briatico stazione in grano t. 9 7 0 1/12 - 8& cavilla - Case, strada Costa, vigna di
fannua prestazione di gr. t. 4 2 3 10/12 Agostino e Rocco, per Briatico Pietro Scorza D. Giuseppe e D. Rerardino fu Framore, contrada Maddalena, Gram-
- 29. La Caso Franceseo, debitore del- fx Giuseppe, debitori dell'annua pre- D. Carlo, debitori dell'annua presta- pollina, vigne, contrada Fontana e Fra-
l'annua prestazione in gr. t. I 4 0 9/12 stazione in contanti lire 47 15 - 60. Bel- zione m grano t. 5 7 3 6/12 - 85. De galleto, molino in contradá Villaneto,
- 30. La Caso Vincenzo, Giovanni, Lu- lizzi mastro Giuseppe debitore dell'au- Leo D. Luigi, debitore dell'annua pre- territorio di S. Lorenzo Bellizzi - Altro
cia ed Eleonora, eredi di Pietro e di nua prestazione in contanti lire 55 59 stazione in contanti lire 42 50: possi- terreno in contrada Portieri, territorio
Gaetano,debitoridell'annua prestazione - 6L De Santis Giuseppe, Francesco, denti domiciliati e residenti dal n. 1 di Cerchiara•- Altri terreni in contrada
in grano t. 7 1 0 8/12, e in contanti lire Saverio, Pietro, Gaetano e Teresa fu al 67 in FrancavillaMarittima, dal nn- Cicii•elli, Finaida, Alvani, V Ga-
118 57 - 31. Marchese Giuseppe, debi- Luca debitori dell'annua prestazione mero 68 al 72 in Civita, dal n. 73 al 78 ramme, Rosaneto, Venascio Piano
tore dell'annua prestazione in grano t. in contanti lire 125 35 - 62. Apolito in Cassano al, Jonio, i numeri 79 e 80 della Torre, Seillone, Piano d I Gra-
15 1 1 - 32. Marchianò Giuseppe per sè Gaetano, Giuseppe e Mariannina in in Cerchiara, a numeriBLe 82 in S.Lo- mignazzo, Piano dei Rossi, territorio
e come tutore di Domenico e Gaetano Leonardo Rago figli di Francesco Sa- renzo Bellizzi, 11 n. 83 in Mormanno, dìFrancavilla,ecasenell'àbitatostesso,
pel Tratello Leonardo e padre Dome- verio, Gaetano e Bisse figIi di Pasquale; il n. Si in Morano Calabro ed il n. 85 vico della Torre, vico della Terrata,
nico , debitori dell'annua prestazione e per Rachele Apolito, Mariarosa Ri- in Villapiana, a comparire innanzi il vico del Rosario e Vico della Torretta
in grano t. 9 1 2 3/t2, e in contanti soli fu Vincenzo tutrice di Gaetano tribunale civile di Castrovillari nel- - Altri terreni in contrada Costa del
lire 16 15 - 33. Filardi Francesco fu Risoli, Rachele Risoli in Vincenzo Ca- l'udienza 11ssata dal sig. presidente del Greco, Altarello, Oannicelle, Viola e le
Lorenzo per gli eredi di Pasquale puti e Rachele Risoli fu Giuseppe in di 30 ottobre prossimo venturo per sen- Kole, territorio di Cerchiara.- Altri
Marchianò, debitori delPannua pre- Olemente Cerchiara debitoridelfannua tirst riconoscere e díchiarare debitori terreni nelle contrade Finaida, Zin
stazione in grano tomoli 4 5 3 3/12 - prestazione in contanti lire 174 25 - verso l'istante dell'annua prestazione rello, Vigne sotto gli Orti Silva o -

31. Marini Filippo fu Domenico, de- 63. Risoli Pietro fu Gaetano, Risoli in grano e contanti sotto 11 nome di nale delle Ammendole .Li'Kossi, Cici-
bitore delPannua prestazione in gra- Gaetano, Vittoria, Teresa in Leonardo ciascuno già sopra specificato, e quindi rello, e case, Vico Drit oo dolla Torre,
no t. 7 5 0 1|12 - 35. Miraglia mastro Bruno, Filomena in Gaetano Marchese, sentirsi condannare in pro de1Pistante o vico del Rosario, in Francavilla -
Pietro, debitore delfannua prestazione Caterina in Gaetano Apolito, Çarmela medesimo, fornendosi la sentenza del- Altra casa, stradsfaglialunga la Cas-
in grano t. 8 0 1 9/12, em contanti in Benedetto Briatico figli di Pasquale; Pesecuzione provvisoria, al pagamento sono al Joniðy a nellö stessoÀrritorio
lire 12 75 - 86, Montilli Teresa e ma- Risoli Gaetano pel padre Vito, Risoli Glipagualita della rispettiva pr#8th- tgrient la 99gtrada. G§ido, Santa Ve-



8940 SUPPLEMElfTO INSERZIONI ALLA GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGRO D'ITALIA

närë, Gäntgõníafe, Fornara e le Øëntié giidiziâriamente, a qiiaÝàopo 11 fribu- Colomia Blagi di Fraheps e, debitoré Pistocchifa Francesco3tilordo, debitore
- Altri tenoisi m Fratinavillá e ãëllë Bälä civile 'con sedé la Cántrevillari, dell'anaga prestazione in grano t. 2 dell'annua prestázione in irino t. 0 2 i

contrade Grainignazzo, Zingsrello,Ti- cómpetente suf riguardo, ha nutorizzato 1 0 4/i2 - 30. Converti Pietro fd Gae- 8/12 - 08. Lanza Gietaifo fu Antonio,
halda, Pisciottolo, Vigne Piano del 14 citaaione per pubblici proclami pre- tano, debitore dell'annua prestazione debítore dell'annunprestazione in grano
Rossi, Pepe, Cioitelli, Pietra del CW- scriverido ch'essa di notifidasse gei modi in grano t. 2 Q 8 2/12 -- 31. Couyerti t. 0 1 3 - 69. Lanza eredi di Vincenzo

etello, Cáþpella, Pietra Catania, Sotto ordinari solamente ai signon Antonio Vindenzo fa Antonio, debitore dell'an- fu Pasquale cioè Gaetano, Giuseppe e

il Magazzeno, Santa Maria Regif Inl Caýüti nella qualità di presidente della nua prestazione in grano t. 0 2 0 - 32 Pasquale, debitori delfonnua presta-
fermi, e case vico del Rosario, Via La Odugregazione di carità per Santa Ma- Cersoaimo eredf di Antonio per Corrado žione in grano t 0 1 3 - 70. Manfredi

Terrgg, strada Santa Caterina, pa- ria delle Armi, e Sehettini eredi di Gi- eredi di Giuseppe, cioè Filonienae Car- Teresa di Paolo per Francesco Lanza,
lazzo vien niitto, territorio ed abitato rolaulo e Domenico, cioè Antonîo e Ma- niela Cegsostnio debitori dell'annuapre- debitore dell'annuaprestazione in grano
di Érancavilla - Altri terreni in dón- ria Francesca moglie di Antonio Ran- stäzlone in grano t.01 2 5/12 - 33. Cu- 8. 2 2 0 11/12 - 71. Lo Osào eredi di

trada Filidi Spinapulie Canniceffe, dellt di Cerchiara, e ciò con la delibe- cele Leonardo fu Vincenzo, debitore Pasquale di Francesco, cioè Francesco
Mela, Valle 4'I ico, e edita razione det di 1 agosto 1877 sopra- delfaunua pfestazione in grano tom, fu Pasquale, debitore dell'annua pre-
stiada , territorio à abitato di scritta 3 12 3/12 - 84. Oncele Gaterina fu Fran- stazione in grano t. 3 2 2 8/12 - 72.

Cerchiara - Altri terreni in contrådi Qumdi è che vengono citati: 1. Aieto eeseo per Cucele Leonardo fu Vincen- Lucente eredi di Angelo, cioe Vincenza
Garamine, Viguá Finaida, e case vfeo Serañao e Vincenzo, debitori dell'annua zo, debitrice dell'annua prestazione in e Luigi, debitori dell'annun prestazione
la Terráta e Nico Résarió, in Franca- prestazione in grano tomoli 2 119/12 - grano t. 0 0 0 4/12 - 35. D'Andrea Sa- in grano t. 0 7 1 10/12 - 73. Maerino

villa - Altri terreni in contrada Pietta 2. Candunanza Maddalena vedova di verio per D'Andrea D. Leonaido, de- Pietro pel padre Vincenzo, debitore
del Cervd, Liecata e Fernara,territo- Tommaso Altieri per Altieri Giuseppe, bitore dell'andna prestazione in grano detPannua prestazione la grano t.211

rio di Cassano al Jonio - Altri tërreni debitrice dell'annubprestazionein grano t. 1 7 0 10/12 - 36. Di Benedictis Gio- 7/12 - 74. Macrino eredi di Pietro, cioè
in contradá Raganello, Marinettir, Sa- t. 1 3 8 8/12 - 8. Ayolito Rosa di Gia- vambattista debitore dell'annua are Mariangela moglie di Giuseppe Apolito
ladino, Troppose, Pisciottolo, Pietra seppe, debittice dell'annua prestazione stazione in grano t. 0 1 2 5/12 - 37. Di e Lucia moglie di Leonardo Anolito fu
Olivieri, O Ife, 8. Stefano, Castello, ín grano t. 1 4 0 - Apolito Pietrofo Fatti Leonardo, debitore dell'annua Luigi, Anna moglie di Leonarno Apo-
Pietra Gatanîn o Fornace, Gramigdazzo Agostino, e moglie Apolito Carolina, prestazione in grano t. 1 0 0 3/12 - oT lito fu Vito, debitori delPannua pre-

o Vigna della Corte - Altri terreni in d:ehitori delPanana preatszione in equ- Di Fatti Anna, debitrice dell'annua stazione m grano t. 1 4 0 5/12 - 75.

territorio di Francavilla e Cérchiara, tanti lire 13 94 - 5. Baths Anna e ma- prestazione in grano t. 1 2 1 - 39. De Kanfredi eredi di Paolo, etcè Teresa,
contrada Grisi, Cicirello, Seillone, Gra- rito Leonarda Risoli Estacca e figli Gaudio Angelo, debitore della annua debitrice deWannua prestazione in lire

migansso «Zingsrella-Vigna in contra- Teresa e Saverto Risoli, debitori del- prestatione in grano t. 0 5 0 - 40. De 8 50 - 76. Marchese Lucrezia e per lei

dafistiotelMédico,Sa.ecaroneeessadi Pannua prestazione in grano t. 1 0 2 Gaudio erede diMariangela, eloèAnna Maria Rosa De Leo e il míarito Giu-

quattro membri in S. Lorenzo Bellizzi 8/12 - 6. Berardi Vincenzp e 93mico Maria De Luca in Yincenzo De Leo seppe Giardino,debitori delfähnuapre-
¥igna, in contrada Garoccia e Olei- Francesco, e pel primo Maria llosa Re- fu Agostino, debitrice delPannua pre- stazione in grano t. 0 3 0 10/12 - 77.

rollo in Fran6avilla Marittima. Le vi- rardi e yel secondo Lucis Sieto, debi- stazione in grano t. 0 7 3 8/12 - 41. De Taddeo Marchese fu Giovanni, debitore

gne Molinocen fabbricaevignaesotto trici dell'annua prestazione in grano Gandio eredi di Vittoria, cioè la figlia dell'annua prestazione in granot.140
gli Ortiin FrancavillaMarittima,essa- t 2 4 3 - 7. Biancht Pietro eredi, cioè Carmela Gar¤mino e Vincenzo De Lee, 8/12 - 78. Marchiano eredi di Leonardo
mento nel vico Rosario, piano di Gra- Savei·io e Vincenzo, debitori dell'annua eessionario, debîtori dell'annua presty- fa Domenico, cioè Giuseppe, debitore

mignazzo, Seillone, con fabbriebe, Ga- oreatazione in grano t. 1 0 2 7/12 - 8 zione in grano t. o 4 2 2/12 - 42. De dell'annua prestazione in lire 21 25 -

ramme, vigna, Pepe, vigne in Francas Bloise Vincenzo fa Gaetano, debitore Lo ered diAgostino, cioè Vincenzo, de- 79. Marino Rosario di Filippo, debitore
villa Marittiñia - Gampomalein Gas- dell'annua prestazione in granot.130 bitoce dell'annua prestazione in grano dell'annaa prestazione in giano t.100
sano al Jonie, Garamme, Scillone, casa 10/12, e bentanti lire 16 70 - 9. Bloise t. : 0 1 7/12 - 43.De Leo Nicola fu Pie- 8/12 - 80. Martire eredi di Francesee,
Palazziatã vico Rourio, altro terreno Michele in Vincenzo, debitore dell'an- tro, debitore dell'annua prestazione in eioè Nicola, debitore dell'annua presta-
in eo. ada Garamine, ed altre nelle una prestazione in g t 0 5 2 5/12- 10. grano t. 1 1 3 1/12 - M. De Leo Gae- zione in grano t. 3 0 0 2/12 - 81. Mar-
contra ee Wagarello, territagig Boganna piuseppe, 4 tore dell'anona tang fu Pietro, gebitore dell'anana pre- tire eredi di Nicola,eioè Nicola, debitore
ed alii FraneaVilla Maritgime. - prestazione ingr. t. 0 8 5/12- 11. Bria- stazione in grano t. 0 7 2 6/12 - 45 De delfannua prestazione in lire 3 80 -82.

Pappalatte in Gerchiara - Serra di tieo ereßt giAntonio,cipä Briatico Filo- Santis eredi di Giuseppe, pioè Anna Hassato eredidiGaetano, cioè Pasquale
Paola.o Valle della Madonna in Cer- mena col marito Lyca De Santo, de- Maria Marellese fu Qiovanniancheper e Lucia col marito Luigi Ferraro, de-
chiara - Dipendenti dai pubbliciistru- bitori ngua prestazione in grano Roma e Leonardo De Santia, debitori bitori dell'annua prestazione in grano
menti 19 marzo 1828, 29 decembre 182L t. 8 6 - 12. Briatico Pasquale fu deil'annua prestazione in gr. t. 0 6 16]L2 t. 3 61 3/12 - 83. Masµro Lucia di Gae-
8 ma io 1847, 19 febbraio 18t>7, 31 feb- Leonar ebitore deWannua presta- - 46. De Santis Pietro fu Luca, debi- tano e marito Luigi Ferraro, debitrice
braio 18 marzo 1829, 28 apr))e 1831 zione in grano t. 2 0 1 1/18 - 18. Cap- tore dell'annua prestazione in grano dell'Anana prestazione in grano t. 0 6 0

cát 1848, 18 maggio e 20 sq;tent pella del Crocifisso e pet, essa il si- t. 0 6 1 7/\g - 47. De Santis Nicola fu - 84, Intrivolo Nunziato per Massare
11 «mgno 1847, 18 agosto 1884 gaar priore Vineinzo Bloise ed il pro- Leopardaatqnio per Domenico Briati- Mariangelo, debitorá dell'annua pre-
1831, 14 febbraio 1842, 10 set- caratore signor Angelo De Gaugio, des co, debitpre dell'annga prestagiope in stqzione in grano t. O 7 0 - 85. Mastriota

tem re 25marzo1848,10apr.1845,28 bitori delfannua prestazinae in grano grano t. 3 1 ( $|12 -48. De Santis Vin- Giuseppe, debitore delfannua presta-
aggesto 18 14 novembre 1830, 21 agosto t. 0 3 1 6/12 - 14. Capnella del Rosa- eenzo fu Leongdantonio, debitore del- zione in grano t. O 5 0 -· 86. Mipiace e-
1851, hilate ali del 5 agttembre 1843 es rio e per essa il signor Angelo De l'annug prestazione la gr. t. 0 10 5(12 - redi di Giuseppe e Brigida Melfe, e

luglio 1851, altri pubbliciistrumenti Œel Gaudio, debitere detPannua presta- 49. De Santis Vincenzo fa Francesco pel primo Leonardo Miniace, debitore
21ottobre 1838, 2ßottobre 1849,15 feb- zione in grano t. 8 1 13/12 ·- 10. CS- Sayerig,debitpre dell'annuaprestazione dell'annua prestazione in lire 8 50 -

braio i&ti,19 giugno1837,15aprile1840, puti mastro Saverip, dghitpre dell'as- in grano t. 1 2 1 10/12 e contante lire 87. Montilli eredi diAgostino, cioè Ca-
26 settembre 1836,16 settembre1844,24 ana prestazione m opatanti lire 14 15 8 QQ - 50. Dramisino Agostino per la terina moglie di Francesco Cerchiara

maggio 1841, 4 agosto 1835, 1ð marzo - 16. Cataldi eredi di Terep, cioè madre Teresina De Santis fu Luca, di Pietro, Elisabetta moglie di Gaetano

1890, 7 ottobre 1835, 22settembre 188 9 Vittoria Risolimoglie di Agostino FI- debitorgdelfanpaa prestazione in grano Olivieri fu Vincenzo, Maria Teresa in

decembre 1814, 30 maggio1862, 2 luglio lamena, Pasquale Risoli fa Vincenzo, t. 2 02 10/12 - 51. De Simone Vincenza Antonio De Benedictis, debitore della

1841,30 lug¾o 1830, 8 luglio 1847, 10 gpg- Vincenzo Risoli. fu Gaetano, debitori per Pannua prestazione in gr. t. 1 ð 3 annua prestazione in grano t.12 3 9 12

ato 1829,12 decembre 1864, 27 settyni- Apll'enuua prestazione in gr. t.11 2 ß|12 - 52. Cataldi Pasquale, debitore della - 88. Montilli Giuseppe fa Vito, e per
bre 1833,16novembre 1831, 27 noygmbre -17. Cerchiara ergdi di Rosario Rubmo, annua brastazione In gr. t. 0 7 3 3/12 - Lui i figli Gaetai1e e Vincenzo, debitore

1833,Tmarzo 1842, 161aglio 1847,20gån- cieë Maria Giuseppa Mgora, debitrice 53.DramisinoAngelafuAngeio,debitrice dell'annua prestazione in gr. t. 1 4 3 1/12
matoe Ofabbraio1834, 24spttembre1¾3, dell'annua prestazione m contanti lire dell'annaa prestazione tu grano t.0 10 - 89. Montilli Vincenso fa Vito, debi-
24 gennaio 1849, 9 maggsq 1840, 2 luglio 21 25 - 18. Fabiant Vincenzo, rreevi- - 54. Draminino Giuseppe eredî, cioè tore dell'annus prestazione in grano 6.

1847, Saprile 1832, 10 settembre 1833, 22 tore del Registro e Rollo per la Chiesa Agostino,_Vincepzo, Leonardo e Maria 1 1 2 2/12 - 90. Montilli Francesco fu

imaggio 1842,15 aprile 1842, 15 de bre Matrice e Cleto di Francavilla Marit- Gagtana m Vincenzo De Santis, debi- Giusenpe, debitore dell'angua presta-
1844,1e giugno 1810,waggio 1851,1 ib tinia, domiciliato in Canaano al Jonio, tori dell'Annaa prestazione in contanti sinne in gano t. 3 3 1 10/14 - 91. Mon-
1847, 251aglio e 18 ägosto 1861, 7 lie debitore dell'annua prestazione in lire 13 52 = 55, Filardi Leonardo, de- tilli eredi di Pasquale, cioè Gaetano,

1847, 8 giugno 1846, 8 e 22 aprile 1 1° grano t. 2 4 0 - 19. Cinicola eredi di bitore dell'ann¤a prestazione in grano Giuseppe, Vito e Ýineenzo, debitore

Ingrzo 1842, 10 settembre 1835, 13 b- Vincenzo, De Gaudio ßeipione e Gae- t. 3 4 2 - 56. Tilardi Antonio, debitore dell'annua prestazione in grano tom.

braio 183 20msggio 1836, 8 febbraio e 2 tano ed Angela Cinicola, debitori del- dell'annua prestazione in grano f. 1 3 3 3 1 3 4/12 - 92. Muamango Pio, debitore
marzo i 1(gennaio e16 maggio1836, l'anana prestazione in grano t. 2 7 3 10/12 - 57. D'Agostino Francesco per dell'annua prestazione in grano t.012

21fehþr 837, 15 febbraio1842, 311u- gf2 - 20. Cinicola oredi di Antonio, Caterina Filardi, debitore dell'annua - 93. Muamanno Bonifacio, debitore

glio ed agosto 1844, 1° gennaio 1819, 16 6:cé, Ottavio, Filomena e Caterma, prestazione m gr. t. 03 2 5/12 -58. Maa- dell'anana prestazione in grano t. 0 3 0

raarzo e 5 settembre 1845, 2 Inglio 1847, debitori dell'annus prestaz1one In grano trotaMarzio per Filardi Vincenzo, debi- - 94. Olivieri Caterina, debitrice della

12aprile 1870,10 novembre 1849, 20 gen- t. 2 4 3 3/12 e contanti lire is 60. , tore delPannua prestazione in gr. t. 0 60 annua prestazione in grano t. 0 7 0 8/12
naio 1834, 18 settembre 1ßib, 14 aprile 21. Cinicola eredi dí Francesco, cioe 3/12 - 59. Filomena Giuseppe fu Gae- - 95. Olivieri Gaetano fu Agostino, de-
i8M,25decembre1844,12settembre1851, Maria, Giuseppe Palerino, debitori tano, debitöre dell'annua prostazione bitore delPannua prestazione in grano
19 agüto 1861, 16 luglio 1847, 14 gennaio delPennua prestazione in grano t. 1 2 0 in grano t. 2 3 0 3/12 - 60. Filomeûa t. 0 4 2 1/12. - 96. Olivieri Gaetano fa
1829 ed agosto 1874,15 ottobre 183 19 - 20. Cinicola Matiä Teresa moglie di Fasquale fu Gaetano, debitore dell'MI- Vincenzo, debitore dell'annua presta-
a osto 1861, 28 m gio1857,10settembre Ÿito Lucente, debítrice dell'annua pre- nua prestazione m grano t. 2 1 0 5fl2 zione in grano t. 1 6 8 4/12 - 97, O -

1$51,S laglio1847 osto 1974,12 Abrile stazione in contänti lire 10 60 - 23. 61. Apolito ilaria Teresa per Filomenä pigo Caterina fu Vincenzo, e per léi

1870,14 gennaio 11giugno1847) ed Cinicola Vito fu Vipcenzo, debitore Pietro fa Gaetano,debitricedell'annua Rocco Briatico e Biase Apolito, debi-
altri i quali saranno a tempo debito de- dell'annua prestamong in greno t. 0 10 prestazione

in grano t. 3 5 3 8/12 - 62. trice dell'annua prestazînne in grano

esitati neHa cancelleria dèlla protura = 24. Risob Giusyppe di Pietro per Ci- Gallo Giuseppe fg Antonio, debitore t. 0 2 0 6/12 - 98. Oppido Roeß0 fu Leo-
i Cássano al Jonio, per togliersene nicola Pastluale,vedpvaLuciaBriatico dell'agnua_preetazione in grano t.100 nardo, eredi di OppfŒo Vincenzo fu

comunicazigt e. - Senonché essi red tutrice del minarl Pasquale e Teresa, - 63. Gaudlano Pasquale fu Domenico, Leonardo, e per lui la vedova Cate-

denti intimati con appositi atti di deþítori dell'anana prestazione in grano debitore dell'annua prestazione in grano rina Dramisino , debitere dell'annus
usciere delli 18, 19 e 24 agosto, 2 e 7 f. 3 4 3 3/12 - 25. Citòllä Roinenico fu t. 1 2 2 6/12 - 64. Gammino Agostino, prestazione in grano t. 0 0 0 6/12 - 99.
settembre 18Ÿ3, aðine che pagassero Leonardo, debitore golfanana presta- debitoredell' ngaprestazioneingrano Oppido Gaetano fu Leonardo,debitora
alla istante, clie già Qveva assunto di- ione in grano t. 1 3 8 6/12 - SO. Ci- t. 0 5 2 10 1 e contanti lire 13 60 -- 6i delfannua prestazione in gi'. t. Q 1 0 9 13

rettamente l'anymimstraziorie dét pro- olla katouio, e per lui la vedøvaLu- Guaragno etapo fa Domenico, Jehi- - 100. Oppido Paolo fu Natale, e per lui

pri he is angnaliticorfente pltregli aja filoineba, debitride 4411'annua pre- tore dell'a a prestazîone in grano 3Iaria Teresa in Gaetano De Santis e

arre non ad ältri ¡Niddisfatti, unn 4tszione 10 gigg9 f. ? Ñ $.6/12 - 27. 01- t. 1 0 3 i e cpritanti lire 10 20 = 66. Filomena la Abgelo De Salvo; debitore
soli di queste derçata e úotgrá rolla Vindenso fu Agoatmo, debitore Jaunette aetano fu Nicola, debitore 4ellanana prestazione in grano tonL

non fecero sólleciti le versare,myag dell'anORA lirestag § m grano t.Q 5 gelfannua prestazione in grano t. 041 1 4 1 4/12 - 101 Palagino eredi di Pa-
esse fecero cama re altred le angus- 3 12 128. Cólonna scofn Eins?, 10/12 - 67. Jagnotta Teresa fa Gaetann squale, cioè Uaterina in Vincenzo Mau
lità d I Ì874 870 e 1877. Per egi de foredell'ananspres azioneingrano e per lei Mariangela moglie di Catdilð tiili per Vito, Maria Rosa in Giuseppe
e sarta la ne ese di ottenere tutta f. W1 9/12 e colitanti lire 10 §Ø 229. Faiello, e Vittoria' moglie di Pietto Defoollimo Cauchero, debitori delfan-
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nas prestazidae in grano t. 0 6 1 9/12 nio, deþiËore (elfingua prestasi ne ip spettika prestaxiöne scáduta in agosto ýalazzo Vico Dritto, tëriitorio e(T àbi-
- 102. Pellégrini Pgsquale fu Luigi, ge- graqq t. 0 6 2 6/12 - 136 BelItisgi Be- ultimo 1877, noudhè delle anagalità tato di Francavilla. 7 Altii terreni in
bitore déll'annua prestaàione la grano nfamino, debitoré delPannua presta- precedenti decorlie dal 26 maggio 1860, contrad4 Filici o Spigspulice, Canpi-
t. 1 4 1 9/12 - 103. Piscopiä eredt di ziogg in grapo tomoli 0 8 2 6/12 - 137. in cui Pistante Pier Alessandro Maria celle, 3fola,Viola, Valle d'Ignion, e Casa
Gaetano, cioè Giuseppe, debitore della Belinsei predi di Giuseppe, cioè Ma- Rovitti raggiunse l'età di 18 anni, sino strada Badja, territqrjo ed abitato di
annua prestazione in grano t.0 03 (/12 ria Eulmamiele få Axitonio, debi- a tutto agosto 1876, salvo a dedurre Cerchiara - Altri terreni in contrade
- 101. Pressa eredi di Domenico, gioé tori 4ell'angua preatazione ty grano quanto legalmente si dimostrerà pa- Garamme, Vigna Finsida, e Case Vicó
Filomena Leonardo, debitoredell'annua t. g TO 6/1g - 136. Bälluaci eredt di gato precedenteplente all'annualità del la Terrata e Vico Rosarie in Franca-
prestazione in gran t. 2 6 2 6/12 10i Demetrio, nioè Igsista Riboletti dëbi- 1873 , eli in caso di non pagamento del villa - Altri terreni in contrada Pietra
Pressa eredi di Lui , cioò Leona e tori 441 ua prestaziòne in grano grano, sentirsi condannare cissenno de10ervo, Sacurta eForaara,territorio
Caterma col marit asquale De - t. Y 5 1 - 139. Ile11asel Demetrie che 11 deve al valore di esso, secondo di Cassano al Jquio - Altri terrenlig
ctis, debitori dell'annua préstazion n debitore 'angits prestazione inÔano i prezzi legali, oltre per tutte le sourme, contrada Raganello, Marinetta, Sala-
grano t. 1 2 2 7/12 - 106. Pressa gredi t. 1 6 (7/12 - 140. Bëllnael Serafine gli interessi al 4 per 100 da oggi fino dino, Trappone, Pipciottolo, Pietra Om
di Teresa, cioè Briatico Giapeppe e debitoredell'annuaurestaslionsingradb all'integrglopagamento elespesedel livieri,Colfi,S.Ste14no,Castellp,Pietra
Pasquale fa Benedetto, Benedetto fu t. 2 2 0 1/12 -141.3ëlitisoi Blasantonio giudizio. Salvo ancora per l'istante Catavia o Fornace, Gramignazzo o Vî-
Leonardo e Cateilna Lugente tutrice debitoredell'annuspresfažioneingrano ogni altro dritto, ragione ed azione. gna della Corte - Altri terreni in
di Teresa, Rosa e Giuseppe, debitori t. * TQ 4/12 - 143. Dorea Niegolo de- Sull'istansa det signor Pier Alessan- tqrritorio di Francayille e Cerchiarg,
delfannga prestazione in gy. 6 10 1- bitorb dell'¾ngua préstazione in ano dro MarigRoyitti, proprietario, demi- contrada Grisi, Clareello,Beillone, Gra-
107. Pugliesa Luigíe Gaetano, debitori t. 0 7 3 11/12 - 148 DTHensa enzo eiliatoe residentg in Cerchiara.- fre- migngzzo e Zingarella - Vigna in con-
dell'annua prestazioge in grand tdm. dqbitoredelfaqqugpršstazionei rpesaq che it signor Rovitti, qual rap- traga Piano (el Medibo, Maccarone, 9
0 1 3 /12 - 108. Rugo Ldonatdo Th t. 0 5 1'3/12 - 144. Emm presentante disuo avo defunto, signor casa di quattro membri m 8. Lorenz4
Pasquale Tesoro, dë¾itore"dèll'annus di Antoqig, q(oÀ la tigga Pietro Royitti, per l'intermedia per- BalIizzi - Vigna (ri contrada Garanittia
prestazione in gran tom. T 2 5/12 - delfánnuaprestagfope in gr. t 2T2 8/14 sona deÏIa pr genitiice fu 3Tarian- e Ticirello in Frangyll(a - Le Vig
109. Randelli eredi di Taddeo, cioè Car- - Ig. Le fa tiva incenzo itore gela Rovitti, e Wonafaria univer- molino con fábbrieg e vigna botto
mela máglie di Gaetano Guársgno, de- delfannua tázfque ingr.f. & /13 sale pella quota disponibile del pre- Oft; in Franegvilla - Casamento n

bitpre delPannua jreetazioilà 111 gi•ano - 14§. Lp ivá Salv4tore à re detto fu Pietro e ner dritto dï èsigere vrco Rosario, iano (IL Gramignazzp,
t. 1 0 2 - 110. Risola Agostino fa Gae- delPannusprèstaâiong in gr. t. 2f11/12 tù¾te le tendite foridiarie e perpetué Stillonè, essa Palgamista, vico Rosario,
tano, è per luf Leonafd Filongetta, - gg. Martaf Xidi'es debitoke dèlla sia in derrate, sia in bontanti ohe sotto altro tergegó in cada Qaramme e4
debitorp dell'annus pfettaziogè isrgra agnug oix lir gr. t. 1 2 Q 7/12 il gome cþ censi ex-feudali, suffeudgli, altit nélle contra gne e Zingirella,
no f. 1 5 5 - 111. Rigolt' Lucrezia fu .- 148. Angelb Maria den tore canoni enfifeutici, oolontè, tërrättet, territokio ed änit di Trancavilla
Gaetano, moglie di Antonio Lanza, de- 44ll'annua renta¢oge in gr. t. 1 2 1/12 rendite costifuite, ecc., si sono serkpra 31arittima - Pappelatje in Cerchiara
bitried delPannua prektazione in lire - 149. Pegi o Salvatore debi del- a costui corrisposti'4a gtaa atraeró Serra di Paolo a Vallo della Madonna
22 10 - 112: Risoli Giuseppe fu G4etano, Pagnua pre zione in grano f Q - di naturali det comiini di Cereldara, in cerchiara - Dipendenti da piibblici
e per lui la ilglia Rachele moglie di 150 Pelltea Nicola debitore à Iran- Frandavilla Marittima, Civita, S. Lo- istrumenti la marzo 1898, '29 dicembre
Clemente Cerchiara, debitore delPan- nua predazione III grano t 2 5 1 8/12 renzo Bellizzi, Villapiana, Canggno al 1821, 8 mággio 1847, 19 febbraio 1857,
sua prestazione in grano ti i 3 2 ¢|12 - 151. Purò iotta eredi di Angglg Na- Jonio, Mqraço Calaþro, Normango e 21 febbraio 1828, 13 marzo 1889, 28 aprile
- 118. Risell Angelo di Pietro, debitore rig, gioë e Maria e Gravanni Lautopoh per fondi tanto rustici, quan- 1821, 16 ottobre 1843, 18 me io e 20
delfannua prestazione in grano tom. Andrea deb 11'énnua ione to urbaar,sti e posti nel territori ed settembre 1892, 11 giugno 18
2 1 8 2/12 - 114. Risoli Saverio di Pie- ig gyãno f.§ 6 0 8/13 - 1þ2; Qin- abitat; di detti corguni, cioè 08tanza sto 1884, 13 aprile 1881, 14 febb 16
tro, debitore dell'annaa prestazione in seppe dgbitorg delfana res pitpe snoerfore Vico Rosario m Francavilig settembre 182T, 25 marzo 1848, 10 a rite
grano t. 1 0 1 2/12 - 115. Risoli Cate- iq asp t. WS 1 8J12 - 1 iazo,ezedi - Terreno in contrada S. Marco o Cap- 1846,29agogto1847,14 nov.1830,2í a to
rina di Pietro, debitrice delPannua di ancesco psgro, ei Salv4tore pella, jerritorio di Cerchiara - Altri 1851, bilaterali del 5 settembre 1 ( e
prestazionein grano t. 1 & 3 2112-116. de e dal nausprestailoneingrano terrem delle contrade Pantano, Prato & luglig 1851, altri pubbilei i trumenti
Risoli Vincenzo e Giuseppe fa Dome- ft 1 3/t¾ ‡§i. Rtigianó Aritohto ile- di Basso, Spogliaetisto, Milizia, Balzá del 21 ottobre 1833, 23 otto 1849, 15
nico, debitori delPangua prestazione in bitoye del presta tone lå grano di S. Pietro, Capraro, Capello, Alta- ifebbrato 1842, 19 giugno 18 1& aprile
grano t. 2 6 2 5/12 - 117; Risoli Vin- t. $ 5 1

. Thdda Afábrosto ife- rello e Spipapuffee, tetritorió suddetto !1842, 26 settembre 1836, 16 ettembre
cenzo di Luigi, debitore dell'anana pre- bitore de anna prestazione in grano - Altri terrerit colonici nel territorió di 11844, 25 maggtw 1841, ( agostó 1835, 19
stazione in grano t. 2 0 0 8/12 - 118. t. R 4 $ 10 - 16ß. Ysvoling Antonio Francavilla nelle contrade Brieliett marzo 1829, 7 ottobre 1835, 22 settema
Risoli Teresa fu Leonardo, debitrice debito nauaprestargoneinggano Marinettä, VenasetolasRodaneto, Pi bre 1882 9 dicembre 1844, 30 inaggio
dell'annua prestazione in grano tom. t. Og 157. Zuccyo Angelo de- dellä Torre, Seiffone Finaida, Silva i 1862, 2 la lio 1847, 30 luglio 1830, 8 m
8 4 2 9/12 - 119. Risoit eredi di Teresa bitore de nang prestazione in grano francavrilø¿ Zingstepo,.Garamme, Pia- glio 1847 aio 1829, 12 dicembre
fu Antonio, cioè Giuseppe Apolito fu t gg g|\2 158. Zgc64ro Elisabettà no del Gramigdazzo, Sotto gli Orti, Li 1864, 27 bre 18 settemlire
Pasquale, debitori delfannus presta- 4 itri e dell'anima preitaziend Iq gr. Itonni, Pietra Catania, Saladino, Pi- 1834, 27 novembre 1 5 inarzð 1842,
zione in grano t. 1 5 1 7/12 - 120. Ri- t. 3 1 T/12 187 Zadcar Delgettio sciottolo, Cicirello in Pampapea , lo luglio 1847, 20 genn oe 19 febbraio
soli eredi di Vincenzo fu Leonardo, debitoredell'anngsprestazionemgrano Santo Stefano e Demanio di Santo 1834, 24 settembre1 ,24gennalo1849,
cioè la figlia Maria Ross, debitori del- t. 2 7 i 12 - 160. Corrado eyegi di Stefano - Altri terreni in contrada 9 maggio 1840, 2 luglio 1841, á 4prila
fannua orestazione in grano t. 11 2 5/12 Qiovag clon Fraheehäd Maria e Ro- Garainme di Francavilla - Vigna in 1832, 19 settembre 1833, 22 mag °o 1842,
- 121. Salmena eredi di Luisa, cioè sina de il dell'âhna prestazione in egntrada Finsida e casa di due mem- 15 aprile 1842, 15 dicembre 1 16 gin-
Leonardo ed Irene Nergojanni, debi- grano t. OOO 4/12 -161. Doni Alberico bri nell'abitato e territorio suddetto - gno 1840, magglo 1857, 1° Ingli 1847, 25
tori dell'annua prestazione in grano fu Domenico debitore dell'annua pre- Attra vigna in dontrada Vigne e casa luglio e 18 agosto 1851,7 lugIlo1847, 8
t. 4 0 0 - 122. Sbarra Vincenzo e per stazione in grano t. 1 7 0 9/12 - 162 strada La Fontana ibigem - Terreni giugno 1845, &e 22 aprile 1845, 1° marzo
lui la vedova Maria Francesca Mazzei Falabe11a eredt di Antonio, cioè Maria, in contrada Ciclrello e case in Vico 1842, 1 settembre 1835, 13 febbraio 1831,
e Pietro Cerchiara, debitore delfan- Luefa e Giuseppe Oriolo per Lucia de- della Torte e Víco Dritto Mem - Cass 20 maggio1836,3 febbraio e 2 marzo 1838,
nua prestazione in grano t. 0 0 1 8/12, bitori delPannua prestazione in grapo sqtt'il Carmige stesso aþitato - Altro 14 gennato e 10 maggio 1836, 21 feb-
e contanti lire 4 25 - 123. Taranto 4- t. f 0 & 2/12 163. Petrona D. France- terrego in Vado o Yigna della Coite, braio 1837, 15 febbraio 1842, agc-
redi di D. Giuseppe, cioè D. Vincenzo seo debitore delfannua prestazione in territorio di Cerchiara - Giardino in sto e 31 luglio 1844, to gennaio
per sè e come tutore dei fratelli mi- grano t. 1 4 0 8/12 - 164. Petrone An- contradg Alvani di Francavilla - Giar- 1849, 16 marzo e 5 settembre 1845, 2
nori Gaetana, Errico e Ross, debitori tonio debitore delPannua prestazione dini nelle contrade Vignale e Lanica luglio 1847, 12 aprile 1870, 10 novegnbre
dell'annua prestazione in grano tom. iri grano t 1 3 1 8/12 - 165. Sprovieri o Scuseella in Villaplana - Vigne eter- 1849, 20 gennaio 1834, 18 settembre 1845;
O 7 3 3/12 - 121. Taranto Angelo, debi- Antonio e per lui Tommaso Mungo fu rem m contrada ¡Garamme e casa 14 aprile 1844, 26 dicembre1844,12eet-
tore dell'annua prestazione m grano Giuseppe debitore dell'annua presta- in Vico Dritto o della Torre in Fran- tembre 1851, 19 agosto 1861, 16 Taglio
t. 0 7 8 2/12 - 12t>, Taverna Änas e- zione in grano t. O 6 0 - 166. Apolito cavilla - Case strada Costa - Vigna 1847, 14 gennaio 1829, agosto 1874, 15
redi, cioè Caterina Rizzutti vedova di Vito fa Giovanni e per lui Leonardo diFramore,contradaMaddalena,Molipo ottobre 1833, 19 agosto 1861, 28 marzo
Vincenzo Montilli fu Leonardo, e Ma- debitore dell' annua prestazione in in contrada Villaneto, territorio di S. 1857, 10 settembre 1851, 8 luglio 1847,
ria Rosa Rizzuti moglie di Vincenzo lire16 15 - 167. Risolt Domentco fu Lorenzo Bellizzi - Altro terrepo in 7 agosto 1874, 12 aprile1870,14gennaio
Converti fu Pasquale Inferma, e Car- Luigi, Manfredi Paolo fu Alessio e contrada Postapri, territorio di Cer- 1829, 11 giugno 1847, ed altri, I quali
mela Rizzuti, e per essi Gaetang Apo- Teresa Cirolla fu Stefano, pel primo chiara - Altri terreni in contr4da Cl- saranno a tempo debito depositati nella
lito fu Francesco Saverio, debitori del- Giùseppe e Vincenzo, pel secondo la cirelld, Finaida, Alirani, Vigge Gar- cancelleria di questa pretura di Ger-
I'annua prestazione in graag t. 0 2 2 figlia Teresa e per la terza Vito Prl- ramme, Rosaneto, Venasciola, Piago chiara per toglierne comunicazione -
- 126. Taverna eredi di Lorenzo, cioè marosa debitore dell'annuaprestazione della Torre, Scillone, Piano del Grami- Se non che i reddentiintimati con ap-
la figlia minore Inferma, debitori del- in contanti lire 30 70 - 168. De Santis gnazzo, Piapo de' Rossi, territprio di positi atti di useiere del 1 , 18, 19 e
l'annua prestazione in grano t. O $ 0 Agostino fu Pasquale, cioè la figlia Francavilla e case all'abitatq stesso, 24 agosto, 2 e 7 settembre 1878, affin-
- 127. Taverna Giuseppe e D'Agpsting Lucrezia, debitore dell'annua presta- Vico della Torre, Vico della Terrata, chè pagassero all'istante, che già avea
Franceseo, debitori dell'annua presta- zione in grano t. & 4 0 - 169. Manfredi Vico del paario e Vico dellå Torretta assunto direttamente l'amministrazione
zione in grano t. 0 3 0 1/12 - 128. Fi- Paolo fu Alessio e per lui la figlia Te- - Altri te i in contrada del Greco, dei propri beni, l'annualità corrente
lardi Gaetano per Todarg Vintego, resa, debitore ðell'annua prestazione Altarello, unicelle, Viola, e Le Mole, oltre gli arretrati non ad altri sod-
debitorp ðell'annua prestazione ip gra - in contanti lire 7 0Œ. Tutti possideliti territorio Cerchiara - Altri terreni disfatti, non solamentedi queste derrate
no t. 0 6 3 3/12 - 129. Yexcilli eredi gi domteilläti la Francavilla Marittime, nelle contrade Finsida,Zingarello, Vi- e somme si fecersolleciti a versare, ma
Domenico, cioè Vincenyp 4 Leopardo, eccettuati nellt segnati si numeri 18, gne, Sotto-li Otti, SRya e Canale delle ad esse fecero cumulare altresi le sis-
debitori dell'annua prestazione in grg- 161, 162, 164, 165 dömiciliati in Cas- Amendole - Lo Rossi, Cicirelle MCase nualità del 1874, 1875, 1870 e 1877. Per
no i. 1 1 2 &(ig - 130. Vincenzi Eran- sano al nie, gli altri ai numeri 131 Vico DrittoodellaTorree Vico delRo- cui à anrta la necessità di ottenere
cesco Zafdani, debitore dell'annua e sêgaepti fino al n. 1 xpelgaivo do- sario m Freqcavilla-Altra casa strada tutto giudiziariamenfe• a qual uopo il
prestazione in grano t. D $ 3 3/12 - micillat n Civita e quelli 41 n. 100 in Paglialunga m Cassanoal Jonio, e nello tribunale civile con sehe m Castrovil-
131. Bellnesi Francesco fq Angejo, do- Lagy oli, a comparire mnapzi al pre- stesso territorio terreni in oogttada lari, competente sul riguardo, ha au-
glielliato in Civita, debitore dell annua to Cassano al Jogio nell'udienza Gardo, S Yenere, Cainppraale, Forgara torizzato la citazione per pubblici pro-
prestagione la grapð t. 0 3 3 11/12 : ottobre p. v. per sentiral, nierch e la Centre - Altri terrqui in Ëranca- clanu, prescrivendo che essa si notin-
13ž. Bellusci: Vincenzo fu Angelo, de- agate4za fognita di esecuzione provvi- Villa e lle 404trade Grarpignazzo, easse _pel modi ordi ri solamente gi
bitore delPannna prestazione in grang seria, riconose,ere e gichiarare debitori Wingar nai , Piaciottol Vigue, signori cav. Aptog putt oplia (4
t 0 4 0 - 133. Bellûsef Vincenzo, debi- veggo figtapte dell'annua preptampo Piano , Cicir Éietra lità di piesidente Döngt
tore delPanntia prestàzione in grano in grano e confanti sott'il nomp, l Ca ggg , Pietra atania, di carità per S. M fa delle , e
t. 0 6 g 7/12 - 134. Nellusci Giesafattp, ciascuno

_

ropig ypectgegto,e quin eno, saate Maria degli Schettini eredi di atiolarna e Doine-
debitore delfauppa prestgziege ja ggaseo p 44 pro dell'Istante siqpsq In Vido del Rosario_, via nico, cioè Antosto e Marig Francesgg
go t. 0 4 2 10/12 80. Belliisgi Anth- al mento delle annualità della ri- la Terrata, atrada Santa Caterma e moglie di Antonio Bandelli, da Ger•
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chiarr altreal, e cið con la delibera- R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. 14. Simile, in detta contrada di ta¯ ÎrÎÍSBÎ0IlO Ol' 11 $1ÍCI TOCIA
Miöne der di 1• agosto 1877 dopra tra- or Fnoeikonú volW 2 Og gdz. 2 n. 12Ë
därittà äändo in grado di sesto. 15. Seini in détta contfadÀ, 61 Ad fåtalika dei gignoki Ottavio Affai-
Quilidi è che vengono citati: 1. Ra- (26 abNicazione) M M5, èed. 26, n. 168. t(ti, Fräucesdo Paolo Affaitati, coniugi

IÌihndu Antonio , dèbitore dell'annua 18. Simi 14 3 85, cöntrada Luigi Gally e Rosa di Salvo, coniugi
gì·dstazione in gt. t. 0 3 3 5/12 - 2. Pel_

Il sottoscritto cancelliere del llegio Limate, ma 2·, d. 181. Vincenso I ivorata áCáteridadi Leeeg,
liband D* Catetida e marito Miraglia tribunale civile e correzionale di Fro¯ 17. Semia confrada Limatè, i mariti per autorizzare le mogli, tutti
D. Antonio, debitoki delPannua presta-

sinone reca a pubblica notizia che nel di tav. & 90, sez. 2 n. 191,. domiciliåtte residenti in Bärletta; am-
zlðne in gr. t. 0 6 0 - 3. Adduci Anto- giorno

19 ottobre 1877, alle ore 11 aa¯ 18. Pascolivo, .
2 contráda nipssi al gratuitä Iiatröein16 con de-

liib erede di Giúseppe, debitoke della timeridiane,
avrà luogo nella sala dellä š[olellè, map;Is, det rL 2 8. creti dellaComniissióng pressola Cprte

dimua prestazione in cóntahti lire 21 25 näienze del detto tribunale la vendits 19. Cánnefathi di tav. I 19, Øðnt;rada delle Puglie, egtehta in Trani, del 18
- 4. Amato eredi di Domenico, cioè la degli stabili sotto descritti,espropriati Barbagliarie ses. 2E, n. 246, febbtàid 1868,'17 luglio 1869 e 23 gen-

ova Maria Pistoechi fu Antonio ed ad istanza di Ambrosi Francesco di 20. So 16 05, contrada naio 1872, e tutti nella qualità come

i ûgli, Carlo, Bonifacio e Caterina in Roma ed a carico di Tani march. Ma- S. Sossio, mapps', sei. 2., ni 869 dagli atti,
Carmme Marîa

,
debitori dell' annua

riano di Ferentino, eome padre ed am¯ 21. Simile, di tavole 20 04 cqsigda Si dichiara novellemente aÏ sigpori :
ärestazidne iri gr. t. 110 - 5. Cesarini n stratÊheiarda Tm o nu a Bredciale, mappa, ses. 2a, nutitert 1038 1. Acquaviva D. Pietro fu Luigt - 2
Lucrezia e marito Pittelli Antonio, e '. e 1040. Amicarella Lucia fq Savino - 3. Ami-
Mannisi Luigi, debitori delPannua pre- e p p I e up . a q 22. Shnile, di tav. f94, atigd Lii carella Francesca fg Costanzo, mpglie
a io n contea tieri S o Filippo avv. Pacelli quale ammimstra a i

z .tŠ, di tNoÌ 5 70,
di inaeLD Idac ardi .

Anti ora Sa-

Valentini;ec èPietroe Maria France- Re giudiziale del patrimomo De contrada ForttidaPeziditi utappi,dd- Barbarossa Anastasia moglie di Cola-
gès, débitóri dell'annua prestazioné in r• .ione 3*, n. 5• - pinto - 6. Barbarossa Antonia fu Vin-
tr. t. 1 7 0 - 7. Franeomaño Ottavio Ðeserisione degli stabili siti 20 Shpile, in detta contrañW, di tá- eenze, moglie di Giuséppe Delvento. -
Parfuglio, et eredi di Gaetäno Liguori, in territorio di Poil. väle 5 30, mappà; eë¾; Sa, n. 15 7. Barbarossa Nunzio fu Gefardo - 8.
eloè Randelli Giuseppò fu Gennaro, Lotto I,

.

25. Simile, 111 detta cotittada, tWðl sarliarossa Giovanni tu savino - 9.
Gingeppe Lignori ed Antonio Natale ,1. Seminativo,.in contrada.Le Valle, O 86, nígptis, sez. 86, n. 18• Basta Michele fa Giuseppe.- 10.Eredi
fa Marco, debitori delPannua lireeta- dÏ tavole 9 30, in mappa, sezione .16, 26. Sëmihativo, m detta dont add, di di Ilasta Antonio, cioè .Giulio, Fi-

in gt. t. O ß 0, ed in contanti lire numero 184 confinante eredi ]šerardi e tavore 16 40, malipä, édzi Sa, g. gg lomena, geranna, Savino - 11. Ba-
8. Gatto Bonifacio, Anna, MB- strada. L 27. S niihativo vitato, di tavole 282, sta Sante fa Giuseppe - 12. Basta

Francessa é Bruno Francescan- 2. Seminativo, in èontradsfallo Co- au contrada' Limata, mappa, gez. S's D. Angelina in Savino, moglie di Gius
to o debitori delPannua prestazione lonnella, di tavole 89 75m in mappa,

'n; 20.
.

seppe Barbarossa - 13. BastaM4ria fa
in contanti lire 2 10 -9. Lo Passo Giu- Bez. 16, nn. 205 e 206, tenuto a colonia 28. Shmthativo, m detta oontršdh di Domenico, vedova di Labesaglia - 14.
gèýýantonio, debitore dell'annua pre- da Cristoforá Sebastiani.

Mv. 8 08, mappa; sez. Saa ·
ËI• Battist(Antonio di Vincenzo -15: Bat,

stizione in grano t. 1 6 1 - 10 Pistoe- 3. Seminativo, in contrada La Ville, 29. Sluitle, ur detta contrad di giata Vincenzo di Antonio - 10. Casiero
chi Maria eredi, cioè Costa Giuseppe, di tav. 22 75, mappa, sezione 16, nu- vote 2 82, magpa, ses. 3 n. 24• Lucia fŒ Luigi, vedova' di Nicola La-
gámundo Luisa, Ramundo Pietro Luar- mero 982. 30. Simile, m detta co adá di yatro - 17. CasieroRaffaele di Pasquale
maddeo Giacomo Grisolia e Caterina 4. Ortivo in contrada Oiti della Fon- volé 9 60, mappa, sås. n. 72. 18: Casiero Pastluale di Raffaele-19.
FlagoeëÌ1i, debitori dell'annua presta- tana, di tavole 0 18, mappa, sez.16, nu- 31. Simile vitato, ut d cöntfad

Casiero Domenico fu Francesco - 20.

ziòne in grano t. 2 4 0 - 11. Ramundo mero 76.
i tav. 10 40; mappa, sez. 8 ri. 99 Cappelletti Giuseppe fu Michele - 2L

Luisa, erede di suo marito Pistocchi 5. Simile, in contrada Albero Seceo, i 32.-Semiliativo, in dettà contradi( m Cappelletti Donato di Domenico - 22.
Bonifacio, debitrice dell'annua presta- di tavole 3 70, mappa, sezione 26, nu- tav. 1 50, mgypa, sez. 3 n. 106. Cappellétti Savino fu Donato - 23.
zione in giano t. 1 0 0 - 12. Pesee eredi mero 211. .

33. Simile vitato, di tav. 2 40, coli Eredi di Cappelletti Domenico fu Do-
di Giovanni, cioè Felicia, Rosa e Vin- 6. Boschivo da frutta, contrada Ée- %rada Liinäte, mappa sez. 36, n. 161. pato - 24. CappellettiMichele fa Fran-
eenso, debitori dell'annua prestazione heflef, di tavole 18, mappa, sežionó n, 34. Simile, in detta coëtrad1pÑdi fa peseo - 25. Catalsno Nunzio, Maria e
in gr.t. 2 4 0 - 13. Pistocchi Giuseppe fu no. 347 e 348. ole 3 10, mapps, gés. 8 , n. GIBBBpþ8 ÎŒ Pasquale - 26. Catalano
Goetano, debit. deII'aanua prestazione 7. Vitato, di tavole 38, in dettacon- 35. Boschivo da frutto, di tairble,1 Gennaro fa Savino -27. Catalano Nun-

in gr. t. 200-14.PistocchiD.Cipriano, trada, mappa, ses. 26, n. 3153. poutrada Collefederico, mappaises. 3 io fu Savino - 28. Catalanð Leonardo

debitore delPannua prestazione in gr.
8. Semmativo, di tav. 47 70, contrads ?•356 Pa soli di tiv. 11 edafráR fu Savino - 29. Ostalano Antonio di

t. 1 0 0 - 15. Santagada Francescanto- Castagna, mappa, sez. 26, m 363.
lip 3 896 Savino - 80. Catalano Battista - 31.

nio, debitore dell'annua prestazione in 9. Semmativo, di tavole 13 80, con- 0116YUe Ëativo Ë 2
,
n
contråda Colucci Francesco fu Giuseppe - 32.

contanti lire 10 20 - 16. Catalano Luigi, trada Ponte delle Pietre, mappa, se-
87• Gradele Francesco fu Francesco - SS.

debitore dell'annua prestazione in gr. zione 26, nn. 976, 977, 1071 1078. Osteria a, se 6n 20.contiaûs Caporale D. Luigi, sacerdote -34. Ca-
é 2 0 0 - 17. Pesce eredi di Loremio, 10. Seminativo, di tavoÎe 2 25, con. 38. S vo,

76 porale Gaetano di Antonio - 3¾ Capo-
cioè Angela in Lorenzo Restieri Frisco trada Benefici, mappa, sez. 26, n. 1117, Casa Renzano, raappgesez 4 ,

ntun. 8 ralé Savino fu Nicola - 36., Caporale
ed Antonia in Francesco Vincenzi, del 11. Simile, di tavole 13 70 ontrada 3bá. Ecoli di tat 4 40, cð dg Pasquale fŒ Nicola - 87. Capobianco
bitori dell'annua prestazione in grano Pantane, mappa, sez. 2•, n. .

Valle Fasats, ses. 4 n.
Doraënico - 38. Capacchione Loreta fu

t 8 4 0 - 18. Searva lione Vincenzo e 12. Simile, di tav. 17, contrada 1 an- 40. Pascolivo, di ai 38 70, contrada Giuseppe, vedova Desimone - 39. Ca-

t oan i ce ndt nti r ll' pr Eg, m pa, sut leL14 79Ö, contrada Vallone, mappa sex. 4a, n. 467, a l
o nato 4 e -

Cerchiara Pietro fu Paolo per Sbarra Colleeisterna, mappa, sezione V, nu-
Condizioni dena vendita. lapinto Matteo - 42. Carlone Rosa ve-

Vincenzo, debitore dell'annua presta_ meri 313, 814- L'incanto sarà aperto in due lotti ed dova di Biagio Dinunno - 43. Caro-
sione in gr. t. 0 0 17jl2, ed in contanti 14. Simile, di tavole 15 65, in detta in base al prezzo offerto dal si vigno Vincenzo fu Pasquale - 44. Cic-
lire 4 25 - 20. Zaccaro eredi di Pa. contrada, mappa, sezione 46, numeri aio Luè, e cioè il 10 per lire come Tommaso, Angels e Serafins e-

squale, cicó Francesco,.Pasquale, Ca. 319, 320. .

11 26 per lire 18,666 66· redi di Luigi - 45. Eredi di Carneci'NI-
terina e marito Pietro Lucenti, Vitto- 15. Seminativo, di tav. A35, contrad Frosinone, dalla cancelleria del Re cola - 46. Caracciale Beniamino fu
ria e marito Vincenzo Lucenti, debitori Vallebona, mappa, sezione 46, n. 352· gio tribunale civile e correzionale, li 3 Gennaro - 47. Caracciolo Savino fa
dell'annua prestazione in grano tom. 16. Seminativo, di tav. 3 35, contrada settembre 1877• Gennaro - 48. Caracciolo Carlo fu Gen-
OY 0 10/12, possidenti, domiciliati in Vallebona, mappa, sez. da, n. 401. Firmato: Carniti vieëcancelliere•.

.

naro - 49. Cannone Giuseppe fu Fran-
erchiare, meno Franceseantonio San- 17. Simile, di tavole 10 25, m détta Per estratto conforme al suo oragt- teseo - 50. Cannone Vincenzo fu Fran-

, domiciliato a Villapiana, Luigi contrada, mappa, Bez. 4•, n.
412. nale in atti registrato con marca da cesco - 51. Demuro Savino fu Giuseppe

0 no , eredi di Lorenzo Pesce
,

ßtabili siti in territorio M Castro, lira una annallata, che si, rilascia al -- 52. Demuro Caterina fu Gaetano -53,
e coniugi Scaravaglione e Faillace, Lotto II, pignor _Dori procuratore Lue• Demuro D. Luisa fu Daniele, vedova
domiciliati in S. Lorenzo Bellizzi, a 1. Pascolivo olivato, di tavole 8 40 Froemdne, li 21 settembre 1877. di D. Sávino Seocchera fu Ferdinando,
comparire innanzi-aI pretore di Cer- contrada Pennive, mappa; sez. 1a, gy

4192 Il cane. BARTOLOMEL qual madre e tutrice-51.Demuro Vina
chiara nell'udienza del 30ottobfe p.v.., mero 979· ESTIIATTO DI BAND pe.at Gaetano-55.DemuroD.Vin-

per sentirsi, mercò sentenza fornita dL 2. Simile, di tavole 28 88, contrada
O• cenzo fu Gennaro - 56. Dinunne Lucia

esecuzione rovvisoria, riconoscere e S. Marmitto, mappa, sezione 16, nu- (2•.príbNicaWone) (a Domenicoi vedova di Michele Cac-
dichiarar de itori verso Pistante della meri 1204 al 1206.

Nel giorno 12 novembre 1877 all'a ciapaglia - 57. Dinunno Nicola diVito
annua.prestazione in grano e contanti 3: Boschivo, di tavole 6 20, contrada Wienzaad ilsta zba Isotto et

W a a à 68. Dinunno Giuseppe di Antorilo -
sotto 11 nome di eigsenno già sopra le Mandre, mappa, sez. 1•, n. 1217. ria Celesti do

a co ro 69. Dinunno Tommasofa Giuseppe-60.
specificato, e quindi condannareinpro 4. Semmativo, di tavole 42 contrada dizialu Ve va Luciani la DinuanoDoménicofu Giuseppe-61.Di-
dell'idtante medesimo al pagamento Osteria, mappa, sez. 16, nr 1 .

vendita giaViterbe di una Vigna in ter¯ nuimo Antonia fu Giuseppe, mo _lie di
delPannualità della rispettiva presta- 5. Simile di tavole 16, contrada sud_

ritorio di o cont. S. Barbaraf Michele Menno.ia -62. Dmunno Ëiehele
sione scaduta in agosto 1877, non che dettas map'pa, sez. 16, n. 1553. O me l dnedocrizione e dizionie fu Giuseppe - 63. Dinutmo Vincenzo fu
delle annualità precedenti decorse dal 6. Pascolivo, di tav. 6 50, contrada e ntto trib el 17

Ancel Michele - 80Dinnono Domenico fu Sa-
26 maggio 1860, in cui l'istante Pier A- Monte Rotondo, mappa, ses.1a, numed ViÎerbo 24 ttembre $to 1877• vino - 66. Dinuuno Savino fu Donato.
leasandro MariaRovitti raggiunsel'età 1849, 1850. 195

' ' 60. Dinanno Domenico fu Donate -67.
di 18 anni, sino a tutto agosto 1876, L Rnanhiva, di tavnla 90 98. anntrada

Avv. Banbr• hinunnn T,annardn di Biagiö - 88. Eu
galvo a dedurre quanto legalmente si Limate, sez. 1a, nn. 1, 2 e 8. AYVISO redi di Dinunno Nicola fa Fraziesseo
dimostrerà pagato precedentemente . 8. Seminativo, in detta contrada, di •

-- 69. De Biase Savino fu Giuseppe -
dell'annualità del 1873, ed in caso di tavole 2 70, mappa, sez. 26, n. 24. (14 pubNicazione) TO. Déblase Michele fu Francesco -

ston pagamento del grano, sentirsi con- 9. Vitato, di tav. 2 90, in detta cona Si prevlene chiunque fia espedienté 11. Deblase Nunzio fu Vincenzo - 72.
dannare ciascuno che il deve alvalore trada, mappa, sez. 2a, n. 42. ehe il tribunale civile e correzionale Dinej Lucia fu Savino - 78. Djeva
di esso secondo i prezzi legali, oltre 10. Simile, di tavole 1 52, contrada d'Oneglia con sentenza 24 luglio 1877; Carlo fu Domenico -74. Djeva Alfonso
per tutto le somme, gli interessi al 5 Limate, mappa, sez. 26, n. 49. sulle istanze di Giuseppe Morchio f¤ fu Donienico - 75. Di Corato Michele
r Of0 da oggi sino all'integrale sod. 11. Simile, m detta contrada, di ta- Francesco, residente al Cervo ha r fu Sa¥erino - 76. Di Gotato Giuseppe

2, ozione e le e e o 1 . Se i t vo i et À n adas di ese r hi d ad a e D
o n

dfitto; rggione et azione' 13. Seminativo vitato, in detta con- bivile. Francesco - 79. Eredi di Dagnelli Pa-
Ilprocuratotelegalmente esercente trada, di tav. 10 40cmappa, ses.26, au- Oneglia; 17 settembre 1877 pquale fu Antonio - 80. Dagnelli Sa-
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fu Antonio 82. DJigilélli NiâIa fu Merra Nic a Filippo di Savino - 186, Y,isconti Nicola di Angelo - 275. Vas- tualmente trovansi in possesso dei

Paolo - $3. Dingt; Rosafg ranegaca.- Mangioni enige di Leonafdo-187; szlIît Sérafino di Tratteo 216. Eredi fondi suddetti
84. Dalto SaŸin'o fu Franceseoßayerlo ¾angláni è di Leonardo - 188. di Valentino Nicolâ - 277 Zagaria Avverso una tale senËenza fu pro-
- 85. Iialto Yincénzofu Franeepwha- Mazzolla Anna - 189. Mele Savino fa Francesco fu Vincenzo-278. Zagaria dotto appello, e la seconda sezione
verio - 86. Dalto Savino fu Pasquale - Ni6ola - 190. Mascialli Brigida fu Luigi, Göstañz fi Ýmcenzo - 279. Zagaria della Corte di appello delle Puglie se-
87. Damico PaggülWN Gennaro - 88. vedova di Antonio Lamonaca - 191. Antonio fa Nicola. dente in Trani con altra sentenza del
Dirnoffetta Savinocfu Biagí¶ 89. Di Eredi Ali Notario Gengero fu Saverio Tutti domiciliati in Canosa,menogli 14 febbraio 1865 dichiarò inammessibile
molfetta Mieliele di Gåbriele - 90. Ði 192. Pinnelli Samuel - 193. Pignelli erBâi di D: Savino ßcoddhera Ya Fer- 11 cennato gravame.

stasi Michel€ f Lutii 101. Dist celli Anna di Savino - 204. Pellegrino eenzo fu Cataldo, domiciliato in Napoli n à deer I attnx Ine chend nta dalla v
Vi cedazodi Mi h mo Sa irDln a lo di vŠp- 206 Pasec li

no d i
e io an ,pp 1 g m delibetazioni la Commissione del

Coccavo '- 108. Ðinland talla'- 10 Da Teodora fu Giuseppe moglie di lucci Antonio fu Cataldo, domiciliato gratuito patrocinio.
Forina Luigi - 105. Foring Sébastinuo ÖiuseppeRossello-207.PalmieriFran° in Napoli - 286. Colueci Cataldo fu ¡¡E vdolendo oraropla em een lo-nn
- 106. Foring Giuseglie fu Påstinalo - eµco fu Michele - 208. Palmiert S Cataldo, domiciliato in Napoli- 287. adizio i pa

atta dalPultima107 Forina Francesco di Sebagtráiló - vina fa Michele vedova di Leonardo Colacci Caterina, moglie di Alessandro
ce ameen e rdinó les essa in causa108. Forina Tilentena di Sebústiano - Boceaforno qual madre e tutrice dei Detrie, domiciliata in Napoli - 288. Ca-
se enza e or

109. Forina Angela fu Tranoeidò9110 nói ffgif Savino, Nunzio, Nicola, P Mavola Francesco Saverio fu Donat
dei terzi, e riuscendo ciò d de e egy.-

Forina FilomekaP di *Vincón¾ = 111. uale e Natalizia Boecaforno - 209 domiciliato in Trani - 289. Casavoli plicato pel numero ingen _sag
Forina Domenico fu Leonardá - 112 rinci 11i Savino fu Michele - 210 Giovanna fu Donato, moglie di Lui . per questo ch con la presente mser-

Forina Teresa fu Miokble, vëñöva di rfilei i Mauro fa Giuseppe - 211 Turco domiciliata in Trani - 290. CaßI z1one si fa la citazione per pubblici
Nunzio Barbarossa - 113. FerihŒ Nic etèo UDEMaria Giuseppa moglie di savolÅ Giuseppa fu Donato moglie di proclami giusta

la deliberazione otte-

cola di Carlo 114. Forina Mári Giu 88Anale Øsporale - 212. Petroni Al- Arcangelo Prologo fu Giacchino, do-
nuta dal tribunale civile e correzionale

«"?«"? p i 2 P re nnnaSav u inat ra
i oSagead v S

I t to ea meit re n

1 n e i

Carlo - 117. Fiore Frdiidesco fu vino ebla 215. Fastore Michele fu Nicola nese domiciliata in Napoli - 292. Sa- nale civile di Trani nel teimine di legge
- 118. Franco Nicola fh Marian -119. 3216. Pastore Francesco Paolo di Mi- gariga Vulpis Francesco fu Girolamos per sentire:
Gazzilli Maria Giusep a; moglie di Se chète i 217. Pastore Michele fu Fran- moglie del cav. Raffaele Volpicelli, do-
bastiatio Piacenza fu doro -12Œ. GR- Aësco Paolo - 218. Piacenza Savino fu miciliata in Napoli -293. Affaitati Isa-

16 Riassunto il giudizio.
rofalo Pasquãld fu Mi le - 121. Ge- giãola - 219. Piacenza Giusepoe fu bella fu Raffaele moglie di Francesco 2 Condannato ilMunicipio di Canesa,
minario Tommaso fu ßavino - 122. Nicola -220. Piacenza Michele fu Fran- Paolo Mazzone,Aomiciliata in Mono_ ed anco i terzi possessori alPimmediato

Gattoli Donna Giovanna vedova di d#seo - 221. Pesce D. Antonio fu Gia- poli - 294. Affaitati Cesare fu Raffaele, rilascio degPimmobih suceennati.
Raffaele Ca§drale L 128. Iinbfici .Anto- démo AntoniW- 222. Pesce D. Vincenze domiciliato a Barletta - 29ö. Campa- 36 Condannato il Municipio suddetto
nio fu Nicola -124. JhcobinfFeanäeseo få Giuseppe.- 223. Pesee D. Giacinto nella Nicola fu Vincenzo, domicilio alla restituzione dei frutti indebita-
fu Carlo 125. Jacobone Antbuigideu fu Gitiseppe - 224. Patruno Michele fu ignoto - 296. Campanella Metilde fu mente percepiti fin dalfbpoca delPistru-
dova Murante - 126. Jaeobonè Pá§gùßlé pato 5. Pinetti Arcangelo fu Vincenzo, moglie di Giuseppe Nicola zione del giudizio.
fu Nunzio - 127. Lenodi Antonly di cola di Trani - 226. Petrom Giu- Caputo, domiciliata in Napoli - 297. 4° In sussidio e con tutte le riserve
Nunzie - 128. Eredì di -Lenooi Elia fu in iommaso - 227. Rossi- Campanella Luigi fu Vincenzo, domi- dei legittimi gravami, disporsi che,ferma
Nicola - 129. Leone Brigida, moèÏie di li ¾aria fu Luigi - 228. Rossi- eilio ignoto - 298. Campanella Ralfdele restando"la condanna per la liguida-
Luigi Sorrenti i 130. Tiende lfarigaGià óli Máriantonia fu Francesco mo- fu Vincenzo, domicilio ignoto - 299. zione dei frutti dalla primitiva domanda
seppa, vedòva di Donîedico Dinlage - gliewli Vincenzo Paolicelli - 229. Ros- Campanella Michele fu Vincenzo, do- sino alla concessione e divisione in fa-
131. Lënne Niecla fu BartolomŒui32. signuoli Donato di Domenico - 230 micilio ignoto - 300. Campanella Giu- vore dei particolåri cittadini, fosse il
Leone Nicola fu Savino - 133. Lisanti Rossignuoli Gaetana di Domenico mc- seppe fa Vincenzo, domicilio ignoto - Comune condannato a pagare, da quel
Giovanni fu Massantio - 134. Luigi klie di Pasquale Mazza - 231. Rinella 301. Mazzone Carlo fu Raffaele qual tempo in poi tutto quello che aveva
Francesco fu Savino - 135. Luisi Gia- Savino teddia di Pastuale Piscitelli rappresentante i suoi figli minori, do- percepito a ragione di canone sulla
como fu Savino - 136. Luisi D. Antonio 232. Rossili- Giuseppe - 233 Rivarora miciliato in Manfredoma - 302. Maz- estensione totale dei due territori, salvo
fu Luigi, sacerdote -187. LuisiAmedie Enfonio fu Pasquale - 234. 1(ivarora zone Raffaele di Carlo, domiciliato in ogni aceraecimento di canoni, ove il
fu Vito - 138. LuisiSá?ino fu Giuseppe Savina fu Pasquale moglie di Costanzo Manfredonia - 303. Marino Affaitati valore di quei terreni e l'epoca cui si

-139. Luisi Rag ièro fu Giusepiie 140 ginesi - 235. Russo Saverio di Michele Gabriele, domiciliato la Barletta - 304. ha rapporto così portassero e eió be-
Lavseea Sayerto fu Videenžò>- 141. *236. Serlenga Celestino fu Pasquale klarino Affaitati Giovanni, domiciliato nanche senza verun pregmdizio di pc-
Lavaccä Pasttuale' ftt'Vindenzo -142. 237. Settenga Sivino fu Pasquale - in Barletta - 305. Marino Affaitati Isa- tere sperimentare altrettanto contro
Litacea Nicola6fu Vinheimo 1143. Los Serienga Pasqualina fu Giuseppe bella, moglie di Basilio Briceos fu Zac- gli steest particolari occupatori del
sitó D. António fu Aktuhio - al. Lü, lie di Domenico Villanova -- 239 caria, domiciliata a Barletta - 306. Ed fondi almeno fino dal 1797, tempo m

eito Nunžio fu Autoniif 145. Lofey nga inseppe di Domenico - 240 in ultimo il Municipio di Canosa, rap- cui era stato cosi letteralmente. dispor
Mtehele fu Savion 146.Lamänã¥Vità nya Törumaso di Domenico -24L presentato dal aindaco attuale signor sto coi decreti passáti in giudicãto.
fu Angelo - 147. Mdlta testanzh, de rIenga Vito di Domenico - 242. Ser- D. Agnelli Moscatelli; 5° Che in questa sussidiaria ipotesi
dova di Samuele Penselli - 1487Moirg long Beniamino di Domenico - 243. Quanto segge: ed a tenore dei medesimi giudicati fos-
Savino fu Miehele, vedova - 149. Morra 86oecifera D. Pasquale fa Ferdinando Che per l'avvenuta morte nel marzo sero tenuti da ora in poi i possessori
Giuseppe fu Vincenzo - 150.Märta Bè- 244. Eredi di Seocchera.D. Savino fu dello scotso anno 1876 del sig. Eligio di quei fondi a corrispondere diretta-
niamino di Domenico - 151. Moria Ni. Ferdinando, dalla vedova D. Luigia Politi si torna a riassumere l'istanza, mente i canoni agli eredi Affaltati, ma
cela di Domenico - 152. Morra Frances Deramo fo Daniele - 245. Sergio Mi e si ripetono le citazioni per putiblier non quei stabiliti abusivamente a vil
see Saverio di Giuseppe - 153. ¾orra chele fu Giuseppe - 246. Sorrenti Mi- proclami già fatti con -le inserzioni del prezzo ed in collusione di rappresen-
Domenico di Ginseppe - 1¾ Minerva chele di Simeone - 247. Sorrenti An- 14 agosto e 10 settembre 1873, 27 marzo tanti del Comune , ma quali fossero.re-
Giuseppe fu Nunzio - 155. Minerva Fa- tönio di Simeone - 248. Sorrenti Sa- e 5 giugno 1874, nonchè 30 e 31agosto lativi al giusto valore dei terreni e nel
brizio fu Fabrizio - 156. MinerváNun, Vino di Simeone - 249. Sorrenti Giu- 1876, tempo stessä a r'iconoscerh quali pa-
zio fu Francesco - 157. Minerva Gius àèppe di Simeone - 250. Sinisi Michele Un lungo, grave ed annoso giudizio droni diretti con tutte le obbligazioni
seppe fu Francesco - 158 Minervasio- fii Nicola - 251. Sinisi Paolo Nicola e pende tra gli eredi e dipendenti del fu inerenti alla oratura delfenfiteusi,
van Battista fu Mattee - 159. Minerva Luigia di Michele, eredi di Scianna- marchese di Canosa Giuseppe Affai- Tutto salvo agli eredi Affaitati ogni
Antonio fu Matteo 160. Minerva;Nuna mea dico di Siannamea Maria - 252. tati contro .il comune di Canosa, per dritto, ragione ed azione, così nelcaso
zio fu Savino - 16L Minerva Giuseppe: Binisi Nunzio di Riccardo - 253. Bac- la rivindica di taluni fondi denominati che la estensione delle dile pezze sud-
di Giovanni - 162. Minerva Nicola di binto Francesco fu Michele -254. Scardi Chiancarella e Lama de'Fichi, la prima dette non corrispðñdano a quelle pre-
Oronzo - 163:Maggio Antonio, magazio Giuseppe di Michele -255.Seardi Luigia della estensione.di versure ottantasette cisste, così per causa di usurpazione
- 164. Mosca Michele fu Carlo 165. få MieTiele vedova di Biagio Drunno e due terzi, e faltra di versure a ttan- che per cangiamento di denominazione,
Mosea Francesco fu Gerardo 166. - 25&. Scarai Ðonato di Filippo - 257· tasei e due terzi. come per qualunque altra ragione e
Mantuato Miehele di Nunzio - 167 Seardi Sõrafino fu Nunzio - 258. Seol- Questo giudizig subi lunghissima i- motivo.
Mantovano Nunzio fu Giuseppe 168, lëtti Giovanni - 259. Samele Gennaro struzione, e molti decreti e sentenze Fan salvo ogni altro dritto e ragione
Meccia Pesquale di Francesdo -169; fu Domenico - 260. Samele Francesco furono emessi dagli antichi tribunali a contro esso Municipio e contro i terzi.
Moccia Francesco di Pasquale - 170; fu Domenico - 261. Eredi di Samele cominciare fin dal secolo passato, e Si domandano in fine tutte le spese
Melinso Fraadesco fu Gaetano - 171. Fedele, pioè Maria, Giuseppe, Dome- dalle lunghe istruzioni raccolteAlipare del giudizio, nonchó i danni ed interessi.
Melluso Nicola fu Gaetano -172.Men- nico, Carriela è Michele Samele -262. chiaro 11 diritto degli eredi Affaitat e Si fan salvo_poi tutti essi eredi Af-
noia Leonardo fa Savino - 173 Meola Taccardi Teresa fu Savino vedova di riprodotto iIgiftdizio innanzi all'abolr,to faitati i diritti rispettivi, per lð loro
Giuseppe fa Sabato - 174. Meola Pie- Giuseppe Binunno - 263. Taccardi Pal- tribunale civile di Trant,, fu chiesto lo reciproche spettanze.
tre fu Sabato - 175. Meola D. Pietro fu ma fu Savino vedova Valentino - 260 inimediato rilascio degli immobili con- Si offre pronta comunicazione di do-
Vincenzo, sacerdote-196. MettaDonato Taccardi Savisio di Giuseppe - 265 tro il comune di Canosa,touchè lake- euraenti.
fu Micheia -17LMetta GiuseppO fŒMi- Taccardi Giuseppe di Vito - 266. Tura stifuàione de'frutti dalla suddetta u- Si dichiara che sarà chiesta la tras-
chele - 178. Metta Vito Nicola eMarta, túrro Luigi fu Francesco - 267. Tur- niversità percepiti fin dalPepoca della missione degli atti antichi dalParchivio
eredi di Giacomo-179.Metta Antoniofu turro Michele fu Franeesco - 268. Ter- istituzione del giudizio. generale presso la cancelleria del tri-
Nicola-180.MettaGiuseppediVitoNi- ribile Giuseppe fuPasquale-269.Ter- Per6 con sentenzadell'abolitotribu- hunale civile sedente in Trani,
cela - 181. Messiua Domenico fu Gio- ríbile Giuseppe fu Leonardo - 270. nale civile di Trani del 12 sattembre Si dichiara infine che il sigacr Tom-
Vanni - 182. Monterisi Michele fu Pa- Tääco Giuseppe di Natäle - 271. To- 1838 fu disposto che, ferme rimänendo máso Sarri,difensoreofficioso,procederà
squale - 183. Monterisi Concetta di maselli Vito ßi Stefano - 272. Toma- allo stato le mutue ragioni delle parti, per gl'istanti presso il detto Collegip
Savino, moglie di Giovanni Sette - 184 Belli Antonio fu Vito - 273 Visconti si fossero messi in causa i singoli cit- Con avvertenza che le âltre pasin
Merra Savino di Nicola Tilippo - 185. Savino fu Giúmeppe Sacerdote - 274. tadini del comune di Canosa che at- earan citate come per legge, 4742
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kitunione neliä B1xa amman ostai J.':.ti.',:":':,Tlf:..
al tribúnale civile di Roma, nella u-

Al É 441 EkeMO 41 Wetteluitkj•ë lŠg?. Wienza del 30 bitobre 1877.
(16 påbblicazione)

Cajihle debiale, iltile alli triýla ¿ircolatione (R. Retrato 23 sittimità 18ti, n' M3Ý) L.11,000,000. «$o NA$í ÔeieÏtoi'e Pietro Tomassup, domici m
la ilei Dorsp, n. 374, rapprese dal

& ry ry jg gatote digner avv. Pfe'tro ITyvi,
lo a ttosò Mastrelli, u-

camisaelsekwa • • • • • • • • • . . . . . ..208519 2 tcing vilediRomlio
Ostibiali e 'boni a abkdbilaa non staggiote $1

,

per gli ti in ISP

$$1 Tenor ; gien), , ,
L, 648 ße,papc . o, e del

paggilÍ in Wr iii. maggiore di 3 tuosi ;, $1f 714 6 sopra in i r to dal Ei orb
fš¾tar fio Ceñole di rendita e catteRe estrattà • • • » , á 26005492 8 blþeg del sullodäto tribunale il 17

BónÏ éél Teso o acquietäti dii•ëftanlante . , ,,

yte pr la vendita del a guente

t o ti a one a é alÔea
b st as e o a

añß hi tai • • · • • • a • • • . . .
- é 1 814, t. 12, in margine al pre-

kondi pûbblici e titoli i phobriäiA feÑaAgn . . . . . L.10 50 80 89 to I sett inb
c Bone

I#. .id. er eento 86lla mMea di r1ajietto. krt.12 ed aseguito grðinanzgpre-
Id. id. Wel foûðo imásioni o cágià11#r vÌde . ,,

di de azione del grorno
Ëffetti fléeväfi àÌI'ÏââlÃiëÔ. . . . . . . . . ,

fisa pe121giugno 1877,
v o pe 23 agosto col rrbasso di

rÄÀi . . . • • • • • • • • • , . . . . . . i Sf0, mo, e rinnovato ancora con al-

suretame . . . . . . . . . . . . . . . . s 200,0 o i assoÆ iinRäcimo per mancanza

pisin . . . . . . . . . . . . . . . , i . i 18,415,155 &7 pbliitori dB tribunale stesso, in

a••rute warie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18;¾e,2Ñr¾ 1 s
e bŸe del sa

hära , a . L. 1087103,852 97 n a de iLA nor

exsehe Àex eorrekte eàereíãlÍo ði Ñluidarsi illa chiusare i ekso . . .
,
. . . ,, 1;Me;527 iB ' mea Lorens , debitore per lire

raakiitisa£rä . L. 109,9 850 litonta gio re r 1 3 àà
F1þ. Rametito di Roma, in data 8 agdeto

1876.
Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . .

2 L.
, 000 n Descrizione del fondo.

Circolazione biglietti di Banea • • • • • • • • • • • • • n 50,896,038 50
1
t n . 8,A ti B an cee i

iConti correngt ed altri debiti a vista , , . . • • , . . . . . , 150,935 99 vie, con imnosta erariale
'

el 1876 in
conal correggi ed altri debiti e headenza . . . . . . , , ., . . .

.
18;§56 e lirò 535 42; sul prezzo di stima ribas-

Sepositanti oggetti e titoli per custodia, garansia èd ltr . . . . . . . . * 18,415,155 47 hato in Iire 101,321 71; previo deposite

Faitite vario. . . . . . . . . . . . . . . . § 5,838,052 83 can e d da mo eedle I pese

Tònr.s . . . L. 107,597,827 12 Roma, 24 settembre 1877.

TÉëiialée del correnae eseretato da JIilnidarsi alla chiusuka 41 Éseo i . , I,885,058 58 &811 ENRICÖ MASTRELLi UÑÒf6¾.

Tönta ehmlåfr.li. Is. 109;982ßÉO Ÿ0

DistiMa della Cásha e Maei·va.
Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . & l'2,10h,153
Bronzo.................... ..329,65479

Biglietti consorzîali • • • • • • • • • • • • • • • • • A 4,%(184927
Inglietti d'altri Istituti a'éiniifsione . . . . . . . . . . . . . e , !!þÔ$,615 93

tènië . . L. 2 i,988

Saggio dellä sconto a dell interesia düante il meie, ye centó emi anno.
ßãHe canibiali og à ii gletti lii cðxeinercio . . . . . . . . , , . .

. Ìa.
SaRe cambiali pagabili in metallo , . , , , , . . , , , , , . 4,

70r le ätiticiþazioni en titóH e valori . . . . . , , , . . . . , , 6
,

Per lð AñÑcipáýoni su sete . . ; , . , , . . . . i . . . . . Ë ,

sui cona correau passivi . .., , . . . . . . . . . . . . , , , ,

N¢ietà in dii·2olaisone.
Ÿâlère

,

Ëamáro Böinma afori Munera SomiâL
$ 50 65,042 3,252,100 00 .. o 50 Ist 0,424 60
.S 100 71,116 1,111,600 00 1| 8 1

200 48,9&6 9,789,200 00 12 2) 2
500 29,688 14,644.000 00 $ $ 5 09
1000 13,915 - 13,915,000 00 to fa 80 00

20 64;648 1 00
si

Totale L. 48;911,800 00 Totalé L. 1586;288 ð0

Il rapporto fra 11 capitale L. 24000,000 Ô0 e la circolÃione . .. . 50,898;0BS 80 6 41 tmo á 2 $Ë
la cirenlaziona L. fiO,896,0ß8 60

Il rapporto fra la risérva L. 17,583,225 É o gli altri Re- . . . . . . di nao a 2 01
biti a vista ,, 160,785 09

Prezzo corrente delle azioni, . . . . .
L. 740 ,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di enliitale versÈã . . . ,,
T

B4NDO.
(f6 puhNicazione)

Il mottoseritto cancelliere del R. tri-
búnale civile e correzionale di Frost-
nolië repä à pubblica notizia che nel
giôrno 13 novembre 1877, ore 11 ant.,
hyth Inogo ziella sala d'udienza del
dettò ffibunale la trenRita degli stabili
liëttdãëscritti esykopriati,ad istanza di
Kãjdelli Gio. Batusta ed a carico di
Galli Ua lo di Piperito.

.
Descrizione degli stabili.

CBsa di abitazione posta entro Pi-
etuo irtvia Consolare al civico n. 35,
in map§¾ col :).1253, confinalíte Sar-
genti, strada Donsolare, Giusti e ße-
tacei, e mposta come segue: Una sala
con das pintoli vani, añó ad uso di

caciñetta ed altro oscuro, tutti e due
mettono a due eminere corrispõndenti
alla via Conholate e Baltra effe guarda
knehe Attllaaiazza del niercato, altro
vano grande coñ-altro corrisþondente
guUsasteksa piazza a confine colla pro-

Lrietà Sargenti, ställa, dispensa e can-nas plan.terreno con bottega a mana
tra don'ingresso di detta casa e

rte ed osterig di rani ventotto postá
Etto il territárió di Piperno, in con- !

Jtäda Fontana ReLLeone, negnata alla i
besione II a.1,2,confinante colla strada
ha daa lati e, diretto domiálo degli
tëdi deLfa F¥ancesco Gugliëlmi il di
bei,ùtiliita trovasi intehtato Ferciballi
komepicçLsalvi ecc.
Hasta sàràágerta in un sol lotto ed
in base al režzo di lite 1125 00 offerto
Lerónitorè iitãhte e4 uguale a see-
anta volte il tributo diretto versó 10
Stato.
Fžosihohe, AHá daneellerik del tria

bunale, li 18 settenibre 1877.
$79i 11 ki e. CÄRNIO ÖARLO.

V.* .8 DirÑ$0f6 609Ñfdig Al QÑ Ò ÈÔ ÚAMERANO NATALE, Gerente.

4Ñ3 L. b. DE 01MBRAY DIhÈY. A· Andad*• AMA nã. Enem Bom.


